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PREMESSA 
 

Le finalità del Piano Integrato di Attività e Organizzazione – PIAO sono: 

 consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle 

pubbliche amministrazioni e una sua semplificazione; 

 assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei 

servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità 

istituzionali e alla mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della 

collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica 

e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico 

comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate 

le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di 

valore pubblico da soddisfare. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento 

il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), che assorbe, come stabilito 

dal D.P.R. 24/06/2022, n. 81, una serie di piani e programmi già previsti dalla 

normativa in particolare: 

 il Piano triennale dei fabbisogni del personale e il Piano delle azioni concrete; 

 il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 

informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio; 

 il Piano della Performance; 

 il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza; 

 il Piano organizzativo del lavoro agile; 

 i Piani di azioni positive; 

quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica 

nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 

funzionale all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro 

normativo di riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo 27 ottobre 

2009, n. 150 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai 

Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di 

regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190 

e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33) e di tutte le ulteriori specifiche 

normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base 

del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione di 

concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze del 30 giugno 2022, n. 132 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 

con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, e dell’art. 7 del D.M. 30 giugno 

2022, n. 132, il PIAO deve essere adottato entro il 31 Gennaio di ogni anno ed a valere 

per un triennio. Ai sensi del successivo art. 8, comma 2, in caso di differimento del 
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termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione, il termine per 

l’adozione del PIAO è differito di 30 giorni successivi a quello di approvazione del 

bilancio. 

Ai sensi dell’art. 6 del D.M. 30 giugno 2022, n. 132 concernente la definizione del 

contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute 

all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui 

all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto 

considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali 

aree a rischio corruttivo, quelle relative  a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo 

per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore 

pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi 

corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche 

organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse 

ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del 

valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle 

risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. In ogni caso, per il triennio 2023-

2025, trattandosi della prima applicazione del PIAO, si era ritenuto opportuno 

procedere alla compilazione anche della sottosezione di programmazione “Rischi 

corruttivi e trasparenza”, dando atto che per i restanti anni del triennio di riferimento 

tale sezione  sarebbe stata aggiornata solo in caso di fatti corruttivi, modifiche 

organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse 

ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del 

valore pubblico. 

Nella programmazione 2025-2027 la sezione di cui sopra viene pertanto 

sostanzialmente confermata, operando un aggiornamento delle misure implementate. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla 

predisposizione del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente 

all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente 

alle attività di cui all’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 

del 30 giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione.  
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SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

Denominazione Ente  Comune di Cambiano 

Codice ISTAT 001048 

Codice catastale B462 

Codice univoco AOO A6D8723 

Codice univoco fatturazione 

elettronica  

UF6NQD 

Codice IPA c_b462 

Indirizzo Piazza Vittorio Veneto 9 10020 CAMBIANO 

(TO) 

Telefono 0119440105 

Codice fiscale/Partita IVA 01497290013 

Tipologia Pubbliche Amministrazioni 

Categoria Comuni e loro Consorzi e Associazioni 

Natura Giuridica Comune 

Attività Ateco Attività degli organi legislativi ed esecutivi, 

centrali e locali; amministrazione 

finanziaria; amministrazioni regionali, 

provinciali e comunali 

Sito WEB istituzionale www.comune.cambiano.to.it 

Domicilio digitale PEC  comune.cambiano@legalmail.it  

E-mail segreteria@comune.cambiano.to.it  

 

  

http://www.comune.cambiano.to.it/
mailto:protocollo@pec.comunetorrepellice.it
mailto:segreteria@comune.cambiano.to.it
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DATI ANAGRAFICI 

Numero abitanti al 31 dicembre 2024 5863 

di cui Femmine 3030 

di cui Maschi 2833 

Numero di nuclei familiari 2522 

di cui con presenza di almeno un over 80 404 

di cui con presenza di almeno un minore 506 

di cui famiglie con 1 componente 716 

di cui famiglie con 2 componenti 881 

di cui famiglie con 3 o più componenti  925 

di cui residenti in convivenze anagrafiche 53 

Numero di stranieri presenti 238 

Consistenza in % di minori 13,75% 

Consistenza in % di over 65 28,24% 

Consistenza in % di over 85 4,72% 

Età media popolazione 48,3 

DATI POLITICI 

Sindaco Vergnano Carlo,  

in carica dal 3/10/2021  

(2° mandato elettivo) 

N. di assessori componenti della Giunta  4 

N. di componenti del Consiglio comunale 12 

DATI RELATIVI AL PERSONALE 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno 

precedente 
28 

di cui: 

numero elevate qualificazione 

Segretario generale  
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1 (in convenzione al 50%) 
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PRINCIPALI STAKEHOLDERS DEL COMUNE DI CAMBIANO 

 

Il Comune di Cambiano gestisce le relazioni con diversi stakeholders, sia interni che 

esterni all’ente stesso, che possono avere un diverso impatto sulle decisioni e le attività 

dell’Amministrazione in rapporto agli interessi da ciascuno perseguiti: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nella tabella che segue è rappresentato il Gruppo Amministrazione Pubblica, che 

rappresenta la galassia degli organismi gestionali e partecipati attraverso i quali il 

Comune di Cambiano attua una parte della propria missione, con obiettivi ed indirizzi 

stabiliti nel DUP. 

  

Soggetti interni: posizioni 

organizzative, dipendenti, 

collaboratori, revisore dei conti, 

nucleo di valutazione  

Istituzioni pubbliche o ad oggetto 

pubblico: enti locali territoriali 

(regione, città metropolitana, enti 

locali), agenzie funzionali (camera di 

commercio, azienda sanitaria, ecc…), 

società partecipate, consorzi, 

associazioni di enti locali 

Gruppi organizzati: enti del terzo 

settore, organizzazioni sindacali, 

partiti e movimenti politici, 

associazioni di categoria, 

associazioni del territorio 

(culturali, sportive, ambientali, di 

consumatori, ecc…) 

Gruppi non organizzati o singoli: 

cittadini, comitati, aziende, 

professionisti. Anche la collettività 

(insieme di cittadini componenti la 

comunità) 



 

9 

 

ENTI COSTITUENTI IL GRUPPO DI AMMINISTRAZIONE PUBBLICA  

DEL COMUNE DI CAMBIANO RIFERITO ALL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2023 

Denominazione Quota di 

partecipazione 

Tipologia 

soggetto 

Missione 

bilancio 

Descrizione 

SMA TORINO 

S.p.A. 
0,00011% 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Sviluppo 

sostenibile e 

tutela del 

territorio e 

ambiente 

Servizio idrico 

integrato 

Consorzio 

Chierese per i 

Servizi  

5,00% 

Ente 

strumentale – 

consorzio  

Sviluppo 

sostenibile e 

tutela del 

territorio e 

ambiente 

Funzioni di 

governo 

relative 

all'organizzazio

ne dei servizi 

di gestione dei 

rifiuti 

Consorzio per i 

Servizi Socio 

Assistenziali 

del Chierese 

CSSAC 

6,22% 

Ente 

strumentale – 

consorzio 

Diritti sociali, 

politiche 

sociali e 

famiglia 

Gestione 

servizi sociali 

ATO 3 – 

Autorità 

d'ambito 

Torinese 

0,18% 
Ente 

strumentale  

Sviluppo 

economico e 

competitività  

Organizzazione 

servizio idrico 

integrato 

 

Agenzia per la 

Mobilita 

Piemontese 

(AMP)  

0,02301400% 

Ente 

strumentale 

Consorzio   

Trasporti e 

Diritto alla 

mobilità 

Trasporto 

pubblico locale  
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SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 

 

SEZIONE 2.1 VALORE PUBBLICO (DUP 2025/2027) 
 

Premesso che questa sezione non è obbligatoria per i Comuni con meno di 50 

dipendenti, come il Comune di Cambiano, l’Amministrazione ritiene comunque di 

compilarla, seppure in modalità semplificata, per una maggiore coerenza del documento 

con i documenti di programmazione e completezza del documento. 

La sottosezione Valore Pubblico rappresenta la vera innovazione sostanziale contenuta 

nel PIAO, configurandosi tale concetto come l’orizzonte finale e il catalizzatore degli 

sforzi programmatici dell’ente. In tale sezione, l’Amministrazione esplicita come una 

selezione delle politiche dell’ente si traduce in termini di obiettivi di Valore Pubblico. 

Esso rappresenta l’insieme di effetti positivi, sostenibili e duraturi, sulla vita sociale, 

economica e culturale della comunità, determinato dall’azione convergente 

dell’amministrazione pubblica, degli attori privati e degli stakeholder di riferimento. 

In letteratura esso è definito come l’incremento del benessere, attraverso l’azione dei 

vari soggetti pubblici, che perseguono tale obiettivo utilizzando risorse tangibili 

(economico-finanziarie, infrastrutturali, tecnologiche, ecc.) e intangibili (capacità 

relazionale e organizzativa, integrità dei comportamenti, prevenzione dei fenomeni 

corruttivi, ecc.). Secondo le Linee guida per il piano della performance, adottate dal 

Dipartimento della funzione pubblica a partire dal 2017, il Valore Pubblico si riferisce 

sia al miglioramento degli impatti esterni prodotti dalle azioni dell’amministrazione, 

sia all’impatto interno in termini di benessere e soddisfazione della struttura e del 

personale che lavora all’attuazione delle politiche pubbliche. In letteratura, si afferma 

che una Amministrazione pubblica crea Valore Pubblico in senso stretto e in senso 

ampio: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In tale prospettiva, dunque, il Valore Pubblico si crea programmando obiettivi operativi 

specifici (e relativi indicatori di performance di efficacia quanti-qualitativa e di 

efficienza economico-finanziaria, gestionale, produttiva, temporale) e obiettivi 

operativi trasversali come la semplificazione, la digitalizzazione, la piena accessibilità, 

le pari opportunità e l’equilibrio di genere, funzionali alle strategie di generazione del 

Valore Pubblico.  

 

In senso 

stretto 

quando le sue azioni impattano in modo migliorativo 

sulle diverse prospettive di benessere della comunità 

di riferimento, rispetto alla loro baseline 

In senso 

ampio 

quando, coinvolgendo dirigenti e dipendenti, cura 

anche la salute delle risorse assicurando 

performance efficienti che migliorano gli impatti 

sulle prospettive del benessere, anche in una 

dimensione intergenerazionale 
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Il Comune di Cambiano ha declinato la propria performance istituzionale nella Sezione 

Strategica (SeS) del Documento Unico di Programmazione 2025-2027 la quale, ha 

indicato gli indirizzi strategici del quinquennio di mandato in coerenza con gli ambiti 

delle Linee strategiche presentate dal sindaco eletto e condivise dal Consiglio 

Comunale. L’obiettivo dell’Amministrazione è quello di innestare politiche di reale 

cambiamento per supportare cittadini e imprese nella transizione e nel cambiamento, 

che trovano il proprio presupposto nella situazione economica, sociale e culturale 

generata dalla pandemia, attraverso specifiche progettualità volte alla semplificazione, 

alla digitalizzazione, alla piena accessibilità e alle pari opportunità, cogliendo tutte 

le opportunità del PNRR e dei nuovi fondi del bilancio europeo 2020-2027. 

 

I programmi e progetti che l’attuale Amministrazione si prefigge di attuare durante il 

proprio mandato amministrativo (2021/2026), definiti negli INDIRIZZI GENERALI DI 

NATURA STRATEGICA RIFERITI AL MANDATO del Documento Unico di Programmazione 

2025-2027, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 48 del 25/09/2024 

e nota di aggiornamento approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 76 del 

23/12/2024, sono i seguenti:  

 

 

BILANCIO 

 RICERCA FONTI DI FINANZIAMENTO: Attraverso un costante impegno 

progettuale e di monitoraggio per la partecipazione a bandi territoriali, regionali, 

nazionali ed europei. 

 INVESTIRE IN MODO SOSTENIBILE: Mantenere un adeguato livello di 

investimenti, puntando allo sviluppo di opere sostenibili a lungo termine 

 

 

SALUTE DELLA COLLETTIVITÀ 

 CASA DELLA SALUTE: Nuovo servizio infermieristico quotidiano e definizione 

delle basi per una fattiva telemedicina in collaborazione con l’ASL. 

 SANITA’: Istituzione di un comitato scientifico locale finalizzato a dirimere 

semplici dubbi di sanità pubblica attraverso serate informative e pubblicazioni 

sulla “Bacheca della Salute”. 

 

 

OPERE PUBBLICHE 

 INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE: Completamento di Piazza Vittorio Veneto, 

riqualificazione della Loggia Mercatale, pavimentazione drenante in Piazza 

Montessori. 

 RETE CICLO-PEDONALE: Creazione di un nuovo tratto in via Cavalieri di Vittorio 

Veneto, tra via Temo e la zona industriale/commerciale per mettere in sicurezza 

pedoni e ciclisti e che andrà ad unirsi a quella di Trofarello; sistemazione del 

tratto di via Nazionale e realizzazione del collegamento tra il sottopasso di via 

Lame e il centro commerciale. Localizzazione di nuovi punti di ricarica per 

biciclette elettriche 

 BARRIERE ARCHITETTONICHE: Progressivo abbattimento delle barriere 

architettoniche ancora presenti sul territorio. 

 SOTTOPASSO FERROVIARIO: Definire con RFI la realizzazione di interventi in 
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grado di mitigare i disagi in occasione dei sempre più frequenti eventi 

atmosferici eccezionali. 

 CIMITERO: Studio finalizzato al futuro ampliamento del Cimitero. 

 IL PNRR A CAMBIANO: per i progetti già finanziati sono stati avviati i 

procedimenti di progettazione e realizzazione secondo i tempi previsti dalla 

normativa vigente. Si intende partecipare a nuove opportunità fornite dai bandi 

di prossima emissione. 

 

 

RISPARMIO ENERGETICO E INNOVAZIONE VERSO LA TRANSIZIONE 

ENERGETICA 

 EFFICIENTAMENTO ENERGETICO: Continuerà ad essere uno dei principali 

obiettivi progettuali negli interventi di ristrutturazione egli edifici e delle 

strutture comunali. 

 COMUNITÀ ENERGETICHE: Intraprendere percorsi volti alla creazione di 

comunità energetiche rinnovabili a partecipazione aperta e volontaria.  

 

 

POLITICHE DI INCLUSIONE SOCIALE  

 ANZIANI: Inclusione delle persone anziane favorendo momenti di relazione e 

luoghi di aggregazione. Organizzare attività in grado di migliorare la qualità 

della vita sociale delle persone sole, stimolandone la partecipazione, per evitare 

il loro progressivo isolamento. 

 SPORTELLO SOCIALE: Potenziamento dello Sportello Sociale, di recente 

istituzione presso il Comune, punto di riferimento per affrontare problematiche 

di disagio socioeconomico. 

 DISABILITA’: Incremento delle risorse da destinare alle Politiche Sociali rivolte 

alle persone con disabilità pediatriche e giovanili. Inserimento in ambito 

lavorativo di giovani con disabilità attraverso progetti dedicati. 

 VOLONTARIATO: Sostegno attivo alle associazioni di volontariato che si 

occupano di persone in difficoltà: disabili, anziani, famiglie e soggetti fragili a 

rischio di emarginazione. 

 Partecipazione attiva dei “meno giovani” in attività di volontariato come 

autentici esempi di senso civico da tramandare ai più giovani. 

 LAVORI DI PUBBLICA UTILITA’: Inclusione dei percettori del Reddito di 

Cittadinanza in progetti di lavori di pubblica utilità. Adesione ai bandi Regionali 

per cantieri di lavoro rivolti a persone disoccupate.  

 

 

POLITICHE GIOVANILI 

 PIAZZA DEI RAGAZZI: Realizzare, in un luogo idoneo, la “Piazza dei Ragazzi”, 

intesa come nuovo spazio di aggregazione destinato ai giovani. 

 EVENTI: Proseguire con il percorso di coinvolgimento dei giovani cambianesi 

nell’organizzazione di eventi e progetti di natura formativa, culturale e 

ricreativa. 

 INFORMAGIOVANI: Riattivazione e potenziamento del servizio Informagiovani 
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presso la Biblioteca Civica del Comune di Cambiano.  

Nascita di uno sportello InformaLavoro Cambiano, anche attraverso la messa in 

rete con il già attivo Servizio InformaLavoro presso la Biblioteca Civica del 

Comune di Santena.  

 

 

CULTURA E ISTRUZIONE 

 EVENTI CULTURALI: Valorizzare l’identità artistica, storica e contemporanea del 

nostro paese, attraverso l’organizzazione di eventi che richiamino l’attenzione 

verso Cambiano ed i suoi artisti. “Cambiano come Montmartre”, la manifestazione 

più importante del nostro paese, nella quale affrontare e promuovere nuove 

tematiche di sensibilizzazione ambientale e sociale attraverso le varie espressioni 

artistiche.  

 TEATRO: Collaborazione tra realtà teatrali del territorio al fine di mettere a 

disposizione degli appassionati un cartellone coordinato, come quello de “I Teatri 

del Pianalto”. 

 ISTRUZIONE: Sostenere nuovi percorsi formativi di bilinguismo e informatica. 

Servizio di Pre e Post scuola con aumento della fascia oraria ed il supporto di 

associazioni cambianesi. Sostegno alle attività integrative nella scuola primaria 

su vari argomenti: difesa del territorio, educazione stradale, contrasto al 

cyberbullismo, sport.  

 POLO CULTURALE A MADONNA DELLA SCALA: Rivalorizzazione dell'edificio 

presente sul territorio di Madonna della Scala (ex Gracchia) in collaborazione 

con il Comune di Chieri, al fine di realizzare un secondo polo bibliotecario e di 

aggregazione culturale, sportiva e turistica. 

 GEMELLAGGIO: Mantenere viva la cultura e le tradizioni popolari con i paesi 

gemellati di Aquilonia e Monteverde, supportando l’organizzazione delle 

tradizionali feste, aggiungendo una nuova lettura in chiave di rivalutazione 

artistica e culturale dei nostri territori, con il coinvolgimento di cittadini fragili 

in esperienze avvincenti e di utilità sociale collettiva. 

 

 

SPORT E TEMPO LIBERO 

 SPORT PER TUTTI: Favorire l’attività fisica e lo sport per tutte le fasce d’età; 

sostenere i progetti delle associazioni sportive attive sul territorio cambianese.  

 IMPIANTI SPORTIVI: Investire sulla riqualificazione degli impianti sportivi 

comunali per ridurre i costi di gestione a carico delle associazioni sportive. 

 

 

PROMOZIONE, TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

 LA NOSTRA IDENTITÀ: Valorizzare l’identità artistica, storica e contemporanea 

del nostro paese, attraverso l’organizzazione di eventi che richiamino l’attenzione 

verso Cambiano ed i suoi artisti. 

 POMODORO COSTOLUTO: Valorizzare il Pomodoro Costoluto, nostro prodotto 

tipico di eccellenza, verso un pubblico sempre più ampio, in sinergia con 

l’Associazione dei Produttori. 

 DISTRETTO DEL CIBO: Partecipare attivamente al Distretto del Cibo Chierese-

Carmagnolese, per valorizzare l’agricoltura di qualità, i prodotti tipici, 
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l’enogastronomia e l’offerta storico culturale del territorio.  

 VERDE PUBBLICO: Monitoraggio e analisi del patrimonio arboreo e delle aree 

verdi, con particolare attenzione alla valorizzazione delle varietà autoctone. 

 

 

AGRICOLTURA, COMMERCIO, ARTIGIANATO E IMPRENDITORIA 
 MERCATINO DEI PRODUTTORI: Valorizzazione del mercatino dei produttori del 

sabato mattina. 

 COMMERCIO DI VICINATO: Proseguire con la promozione di eventi e 

manifestazioni che favoriscano il coinvolgimento dei commercianti e promuovano 

il commercio di vicinato. Proporre corsi di aggiornamento per esercenti ed 

artigiani. 

 DISTRETTO DIFFUSO DEL COMMERCIO: Proseguire l’attiva partecipazione nel 

“Distretto Diffuso del Commercio”, di nuova istituzione, per la partecipazione a 

bandi regionali volti alla definizione di interventi a favore del commercio di 

vicinato, in sinergia con gli altri 13 Comuni aderenti. 

 IMPRENDITORIA: Coinvolgimento delle attività produttive del nostro territorio 

nell'organizzazione di stage e incontri formativi a favore di neo-diplomati e 

neo-laureati. 

 

 

COMUNICAZIONE 

 SISTEMA DI ALLERTA TELEFONICO: Mantenere il sistema di allerta telefonico 

Alert System. 

 UFFICIO COMUNICAZIONE: Potenziamento dell'Ufficio Comunicazione dell'ente 

comunale, per garantire un'informazione aggiornata, accreditata e accurata. 

 

 

PROTEZIONE CIVILE 

 GRUPPO COMUNALE: Promuovere l’ingresso di nuovi volontari nel gruppo 

comunale. Garantire la continua formazione dei volontari. 

 AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE: Organizzare incontri aperti per diffondere la 

sensibilità e la cultura di Protezione Civile alla popolazione.  

 

 

SICUREZZA E AMBIENTE 

 SISTEMI DI SICUREZZA: Implementare i sistemi di videosorveglianza in punti 

strategici, in accordo con le forze dell’ordine. 

 SICUREZZA DI PEDONI E CICLISTI: Interventi coordinati per limitare la velocità 

dei veicoli nei punti più critici al fine di garantire maggiore sicurezza a pedoni 

e ciclisti. 

 INFORMAZIONE E FORMAZIONE: Promozione di incontri e campagne informative 

sul tema della sicurezza e delle truffe. Promuovere corsi e seminari formativi 

sensibilizzando il tema dell’utilizzo di nuovi mezzi di mobilità alternativa e 

sostenibile.  

 CONTRASTO ALL’ABBANDONO DI RIFIUTI: Tramite l’utilizzo di strumenti 

tecnologici propri e di quelli messi a disposizione dal CCS. Incremento delle 
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sanzioni minime per i trasgressori. 

EDILIZIA E URBANISTICA 

 

 VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO EDILIZIO DEL CENTRO STORICO: Orientare 

la riqualificazione degli edifici con criteri di sostenibilità ambientale, favorendo 

così il contenimento del consumo di suolo. 

 FEEDBACK CON I PROFESSIONISTI: Attraverso attività di confronto tra 

Amministrazione e professionisti, per una continua verifica dell’applicabilità dei 

nuovi regolamenti edilizi e sanzionatori, sostenuti ed introdotti 

dall’Amministrazione uscente. 

 CO-PROGETTAZIONE: Organizzazione di tavoli di co-progettazione e confronto, 

aperti a professionisti e cittadini, in merito a futuri interventi di progettazione 

urbana e riqualificazione di aree periferiche.  

 

 

RELAZIONI CON ALTRI COMUNI 

 

Il Comune ha sottoscritto negli anni 2 gemellaggi, rispettivamente con i comuni irpini 

di Aquilonia e Monteverde, entrambi in provincia di Avellino, paesi di origine di molti 

concittadini emigrati a partire dagli anni ’60 a Cambiano. 

Con questi comuni si intende mantenere viva la cultura e le tradizioni popolari, 

supportando l’organizzazione delle tradizionali feste, aggiungendo una nuova lettura 

in chiave di rivalutazione artistica e culturale dei nostri territori, con il coinvolgimento 

di cittadini fragili in esperienze avvincenti e di utilità sociale collettiva. 

 

Negli anni si sono costituite molte relazioni con altri comuni, che si sono via via 

consolidate, ma che nel corso degli ultimi anni sono diventate una caratteristica 

peculiare del nostro territorio. 

Partendo dalla costituzione di Consorzi quali: 

 CONSORZIO CHIERESE PER I SERVIZI, costituito dai comuni di Andezeno, 

Arignano, Baldissero Torinese, Cambiano, Carmagnola, Chieri, Isolabella, 

Marentino, Mombello Torinese, Moncucco Torinese, Montaldo Torinese, Moriondo 

Torinese, Pavarolo, Pecetto Torinese, Pino Torinese, Poirino, Pralormo, Riva presso 

Chieri, Santena.  

 CONSORZIO DEI SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI DEL CHIERESE, che raggruppa i 

comuni di Albugnano, Andezeno, Arignano, Berzano San Pietro, Baldissero T.se, 

Buttigliera d’Asti, Cambiano, Castelnuovo Don Bosco, Cerreto d’Asti, Chieri, 

Isolabella, Marentino, Mombello T.se, Moncucco T.se, Montaldo T.se, Moriondo 

T.se, Passerano Marmorito, Pavarolo, Pecetto T.se, Pino d’Asti, Pino T.se, Poirino, 

Pralormo, Riva di Chieri, Santena. 

 

Fino ad arrivare alla creazione del primo Distretto del Cibo del Piemonte, fondato e 

sottoscritto con i comuni di Andezeno, Arignano, Baldissero Torinese, Cambiano, 

Carignano, Carmagnola, Castagnole Piemonte, Chieri, Isolabella, Lombriasco, Marentino, 

Mombello di Torino, Pino Torinese, Moriondo Torinese, Montaldo Torinese, Osasio, 

Pancalieri, Pavarolo, Pecetto Torinese, Poirino, Pralormo, Riva presso Chieri, Santena, 

Sciolze, Trofarello, Villastellone. 
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Successivamente abbiamo costituito il Distretto Diffuso del Commercio con i comuni 

di Andezeno, Arignano, Baldissero Torinese, Buttigliera d'Asti, Marentino, Moriondo 

Torinese, Pecetto Torinese, Pino Torinese, Poirino, Riva presso Chieri, Santena, Villanova 

d'Asti e Villastellone  

 

Ultima in ordine cronologico è stata la sottoscrizione di un partenariato di programma 

per lo sviluppo, la crescita, la coesione sociale, economica e territoriale dell’area  

denominata Chierese-Carmagnolese, che  comprende il territorio dei 23 comuni: 

Carmagnola, Andezeno, Arignano, Baldissero Torinese, Cambiano, Carignano, Chieri, 

Isolabella, Lombriasco, Marentino, Mombello di Torino, Montaldo Torinese, Moriondo 

Torinese, Pancalieri, Pavarolo, Pecetto Torinese, Pino Torinese, Poirino, Pralormo, Riva 

presso Chieri, Santena, Sciolze e Villastellone. 
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SEZIONE 2.2  PERFORMANCE 
 

OBIETTIVI OPERATIVI 

 

Premesso che questa sezione non è obbligatoria per i Comuni con meno di 50 

dipendenti, come il Comune di Cambiano, l’Amministrazione ritiene comunque di 

compilarla, seppure in modalità semplificata, per una maggiore coerenza del documento 

con i documenti di programmazione e completezza del documento e per la sua 

integrazione nel complessivo ciclo di programmazione e di performance dell’ente. 

Nella nuova logica della programmazione integrata assunta dal PIAO, la performance 

costituisce la prima leva per la creazione del Valore Pubblico. La sottosezione deve 

essere certamente predisposta secondo le logiche di performance management di cui al 

Capo II del D.lgs. 150/2009, ma gli obiettivi non possono essere genericamente riferiti 

all’amministrazione, essendo coerente con la nuova impostazione che supera il modello 

di programmazione a silos procedere ad una loro programmazione in modo funzionale 

e correlato alle strategie di creazione del Valore Pubblico, così come declinate nella 

precedente sottosezione. In coerenza con tale impostazione, il Piano dettagliato degli 

obiettivi del 2025 del Comune di Cambiano è stato strutturato individuando obiettivi 

operativi specifici funzionali al raggiungimento degli obiettivi strategici declinati nel 

DUP, e rispondenti agli ambiti di attività individuati dal DM 30/06/2022, n. 132. 

Il Piano esecutivo di gestione è costituito fondamentalmente da due parti: 

l’assegnazione di obiettivi operativi specifici ai Responsabili dei Servizi e le risorse 

finanziarie, umane e strumentali affidati ai medesimi per il raggiungimento degli 

obiettivi.  

Il Piano esecutivo di gestione costituisce il documento di programmazione finanziaria 

che assegna ai dirigenti le risorse finanziarie necessarie all’attuazione degli obiettivi 

operativi specifici; esso per volontà del legislatore non viene integrato nel PIAO, ma 

costituisce un sicuro punto di riferimento per dare sostanza alla performance. Per gli 

obiettivi assegnati ai Responsabili dei Servizi vengono allegati al presente documento. 

In riferimento agli obiettivi previsti nell’Allegato A, si precisa che il mancato rispetto 

dell’obiettivo “Tempestività dei pagamenti” comporterà l’applicazione della quota 

minima (30%) di riduzione della retribuzione di risultato delle EQ prevista dalla legge 

(articolo 1, commi 859, lettera b), e 861, della legge 30 dicembre 2018, n. 145).  

 

ALLEGATO A:  

 OBIETTIVI ASSEGNATI AL SERVIZIO AMMINISTRATIVO 

 OBIETTIVI ASSEGNATI AL SERVIZIO FINANZIARIO -TRIBUTI 

 OBIETTIVI ASSEGNATI AL SERVIZIO TECNICO OPERE PUBBLICHE 

 OBIETTIVI ASSEGNATI AL SERVIZIO TECNICO EDILIZIA PRIVATA 

 OBIETTIVI ASSEGNATI AL SERVIZIO DI POLIZIA MUNICIPALE  
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PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 

 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di 

uguaglianza formale sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità 

di opportunità tra uomini e donne. Sono misure “speciali” – in quanto non generali ma 

specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato contesto per eliminare 

ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta – e “temporanee” in quanto 

necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne.  

Il Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e 

donna, a norma dell’art. 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246” riprende e coordina in un 

testo unico le disposizioni ed i principi di cui al D.lgs. 23 maggio 2000, n. 196 

“Disciplina dell’attività delle consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in 

materia di azioni positive”, ed alla Legge 10 aprile 1991, n. 125 “Azioni positive per la 

realizzazione della parità uomo donna nel lavoro”.  

Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure 

preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, 

per guardare alla parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne, 

per rimediare a svantaggi rompendo la segregazione verticale e orizzontale e per 

riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice. Inoltre la Direttiva 23 maggio 

2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella P.A. con il Ministro per i Diritti 

e le Pari Opportunità, “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne 

nelle amministrazioni pubbliche”, richiamando la direttiva del Parlamento e del 

Consiglio Europeo 2006/54/CE, indica come sia importante il ruolo che le 

amministrazioni pubbliche ricoprono nello svolgere un ruolo propositivo e propulsivo ai 

fini della promozione e dell’attuazione del principio delle pari opportunità e della 

valorizzazione delle differenze nelle politiche del personale. 

La situazione attuale del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato 

(31/12/2024), in ordine alla presenza di uomini e donne lavoratrici è la seguente:  

 

dipendenti n. 28 

donne n. 18 

uomini n. 10 

 

per un totale di n. 28 dipendenti, così suddivisi per area: 

Monitoraggio disaggregato per genere e per categoria della composizione del personale:  

 

 

SERVIZI UOMINI DONNE TOT. 

SERVIZIO AMMINISTRATIVO 1 7 8 

SERVIZIO FINANZIARIO 0 4 4 

SERVIZIO P.L. 3 3 6 

SERVIZIO TECNICO E.P. - URB. 2 2 4 

SERVIZIO TECNICO OO.PP. 4 1 5 

SEGRETARIO COMUNALE 0 1 1 
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PROFILI PROFESSIONALI UOMINI DONNE TOT. 
% 

% 

TOT. UOMINI DONNE 

TOTALE OPERATORI ESPERTI 3 3 6 10,72 10,72 21,44 

TOTALE ISTRUTTORI 4 11 15 14,27 39,28 53,55 

TOTALE FUNZIONARI ED E.Q. 3 3 6 10,72 10,72 21,44 

SEGRETARIO COMUNALE 0 1 1 0 3,57 3,57 

TOTALI 10 18 28 35,71 64,29 100 

TOTALE COMPLESSIVO 28 

 

L’analisi di genere evidenza una prevalenza del sesso femminile. 

 

Monitoraggio disaggregato per genere e orario di lavoro:  

 

PROFILI PROFESSIONALI UOMINI DONNE 
T. PIENO P. TIME  

UOMINI DONNE UOMINI DONNE TOT. 

OPERATORI ESPERTI 3 3 3 2 0 1 6 

ISTRUTTORI 4 11 4 10 0 1 15 

FUNZIONARI ED E.Q. 3 3 3 3 0 0 6 

SEGRETARIO COMUNALE 0 1 0 1 0 0 1 

TOTALI PROFILI 10 18 10 16 0 2  

TOTALI COMPLESSIVI 28 28 28 

 

 

Specifiche contratti atipici 

Forme di lavoro flessibile e/o atipiche e relativo trend 

 

Forme di lavoro Uomini Donne Totale 

 2023 2024 2023 2024 2023 2024 

Tempo determinato e 557 0 1 0 0 0 1 

Job sharing 0 0 0 0 0 0 

Interinale 0 0 0 0 0 0 

Telelavoro 0 0 0 0 0 0 

Co.Co.Co 0 0 0 0 0 0 

Co.Co.Pro 0 0 0 0 0 0 

Totale 0 1 0 0 0 1 
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Si dà atto, pertanto, che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, 

ai sensi dell’art. 48, comma 1 del D.lgs. 11/04/2006 n. 198, in quanto non sussiste un 

divario fra i generi inferiore a due terzi.  

 

Si ricorda che l’articolo 48, comma 1 del D.lgs. 11/04/2006 n. 198, prevede che in 

occasione tanto di assunzioni quanto di promozioni, a fronte di analoga qualificazione 

e preparazione professionale tra candidati di sesso diverso, l’eventuale scelta del 

candidato di sesso maschile è accompagnata da un’esplicita e adeguata motivazione. 
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OBIETTIVI DEL PIANO 

 

Nel corso del prossimo triennio il Comune di Cambiano intende realizzare un piano di 

azioni positive teso a realizzare i seguenti obiettivi: 

 

 Obiettivo 1: tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e 

discriminazioni. 

 Obiettivo 2: garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di 

reclutamento del personale. 

 Obiettivo 3: promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di 

aggiornamento e di qualificazione professionale, corsi in materia di pari 

opportunità sulla piattaforma Syllabus. 

 Obiettivo 4: facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al 

superamento di specifiche situazioni di disagio. 

 Obiettivo 5: promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui 

temi delle pari opportunità. 
 

OBIETTIVO 1 - Ambito d’azione: ambiente di lavoro 

 

1. Il Comune di Cambiano si impegna ad evitare situazioni conflittuali sul posto di 

lavoro, determinate ad esempio da: pressioni o molestie sessuali, casi di mobbing, 

atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed 

indiretta, atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del 

lavoratore, sotto forma di discriminazioni. 

2. Con determinazione del Responsabile del Servizio Amministrativo n. 1 in data 

07/01/2025 sono stati rinnovati i componenti del CUG per le pari opportunità, 

la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni, come 

previsto dall’art. 21 della legge 04/11/2010 n. 183. 

3. In caso di segnalazioni, si adotteranno, sentita anche la Consigliera alle Pari 

Opportunità della Città metropolitana, gli opportuni provvedimenti. 

 

OBIETTIVO 2 - Ambito di azione: assunzioni 

 

1. Il Comune di Cambiano procede alle assunzioni secondo le procedure definite 

dalla legge comprese quelle di cui alle leggi 903/77, 125/91 e D.lgs. 196/00. 

2. Il Comune di Cambiano si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso 

e selezione, la presenza di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile. 

3. Non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella selezione l’uno o l’altro sesso. 

A norma dell’art. 6 del D.P.R. 487/1994 come modificato dal D.P.R. 82/2023, al 

fine di garantire l’equilibrio di genere nelle pubbliche amministrazioni, nei bandi 

di concorso occorre indicare, per ciascuna qualifica messa a concorso, la 

percentuale di rappresentatività dei generi nell’Amministrazione che lo bandisce. 

Qualora il differenziale tra i generi sia superiore al 30% si applica il titolo di 

preferenza in favore del genere meno rappresentato.  

4. Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari 

professioni, il Comune si impegna a stabilire requisiti di accesso ai 

concorsi/selezioni che siano rispettosi e non discriminatori delle naturali 

differenze di genere. 
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5. Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o 

di sole donne. Nello svolgimento del ruolo assegnato, il Comune valorizza 

attitudini e capacità personali; nell’ipotesi in cui si rendesse opportuno favorire 

l’accrescimento del bagaglio professionale dei dipendenti, l’ente provvederà a 

modulare l’esecuzione degli incarichi, nel rispetto dell’interesse delle parti. 

 

OBIETTIVO 3 - Ambito di azione: formazione 

 

1. Il piano dovrà tenere conto delle esigenze di ogni settore, consentendo la uguale 

possibilità per le donne e gli uomini lavoratori di frequentare i corsi individuati. 

Ciò significa che dovrà essere valutata la possibilità di articolazione in orari, 

sedi e quant’altro utile a renderli accessibili anche a coloro che hanno obblighi 

di famiglia oppure orario di lavoro part-time. 

2. Sarà data particolare attenzione al reinserimento del personale assente per lungo 

tempo, prevedendo speciali forme di accompagnamento che migliorino i flussi 

informativi tra lavoratori ed Ente durante l’assenza e nel momento del rientro, 

al fine di mantenere le competenze ad un livello costante. 

3. Il Comune si impegna a favorire il reinserimento lavorativo del personale che 

rientra dal congedo di maternità o dal congedo di paternità o da assenza 

prolungata dovuta ad esigenze familiari sia attraverso l’affiancamento da parte 

del responsabile di servizio o di chi ha sostituito la persona assente, sia attraverso 

la predisposizione di apposite iniziative formative per colmare le eventuali 

lacune. 

4. Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) ha tra le sue priorità strategiche 

il contrasto alle disuguaglianze di genere, la promozione delle pari opportunità 

e il contrasto alla violenza di genere devono partire dal mondo del lavoro.  Un 

approccio sistemico, come indicato dai Piani nazionali per il contrasto alla 

violenza sulle donne, è indispensabile e in questo ambito sono fondamentali tutti 

i contributi e le campagne che agiscano anche a livello culturale diffondendo 

una cultura del rispetto e della valorizzazione del mondo femminile. La pubblica 

amministrazione ha un ruolo rilevante per il raggiungimento di questi obiettivi, 

sia per la promozione di una cultura attenta alle differenze, sia per l’attuazione 

degli strumenti che assicurano all’interno della collettività il rafforzamento 

della parità di genere, sia per l’esempio che può dare all’interno dei luoghi di 

lavoro pubblici.  

5. Al fine di favorire la diffusione dei valori in oggetto, nell’anno 2024 è stato 

disposto che tutto il personale seguisse il corso “Riforma mentis” sulla 

piattaforma Syllabus. Per il triennio 2025/2027 si prevede che tutti i dipendenti 

partecipino al corso “La cultura del rispetto”, sempre sulla piattaforma Syllabus. 

 

 

OBIETTIVO 4 - Ambito di azione: conciliazione e flessibilità orarie 

 

1. Il Comune favorisce l’adozione di politiche afferenti i servizi e gli interventi di 

conciliazione degli orari, dimostrando da sempre particolare sensibilità nei 

confronti di tali problematiche. In particolare, l’Ente garantisce il rispetto delle 

“Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla 

cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città”, di cui alla 

legge 8 marzo 2000 n. 53. 
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2. L’Ente assicura a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario 

flessibile in entrata ed in uscita. Particolari necessità di tipo famigliare o 

personale vengono valutate e risolte nel rispetto di un equilibrio fra esigenze 

dell’Amministrazione e le richieste dei dipendenti. 

3. L’Ufficio personale raccoglie le informazioni e la normativa riferita ai permessi 

relativi all’’orario di lavoro per favorirne la conoscenza e la fruizione da parte 

dei dipendenti e delle dipendenti. 

 

OBIETTIVO 5 – Ambito di azione: informazione e comunicazione 

 

1. Il Comune si impegna a raccogliere e condividere materiale informativo sui temi 

delle pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne (normativa, 

esperienze significative realizzate, progetti europei finanziati, ecc.).  

2. Il Comune si impegna alla diffusione interna delle informazioni e risultati 

acquisiti sulle pari opportunità, attraverso l’utilizzo dei principali strumenti di 

comunicazione presenti nell’Ente (posta elettronica, aggiornamento costante del 

sito Internet) o eventualmente incontri di informazione/sensibilizzazione 

previsti ad hoc. 

3. È intenzione dell’amministrazione, istituire nel server una cartella appositamente 

strutturata per la raccolta della documentazione relativa alla normativa sul 

personale.   

 

 

DURATA DEL PIANO 

 

Il presente piano ha durata triennale (2025/2027). Ai sensi della Direttiva n. 2/2019 

del 26 Giugno 2019 del Ministro per la Pubblica Amministrazione e del Sottosegretario 

di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega in materia di pari 

opportunità, recante “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo 

dei Comitati unici di garanzia nelle amministrazioni pubbliche”, e, in particolare del 

punto 3.2, “In ragione del collegamento con il ciclo della performance, il Piano triennale 

di azioni positive deve essere aggiornato entro il 31 gennaio di ogni anno, anche come 

allegato al Piano della performance.”. Nel caso in cui non si verifichino nel corso 

dell’anno modifiche organizzative rilevanti l’organo di indirizzo politico potrà adottare 

un provvedimento, anche nell’ambito della deliberazione di approvazione del Piano della 

performance o del Piano Esecutivo di Gestione (ora confluiti nel PIAO), con cui, nel 

dare atto dell’assenza di modifiche organizzative rilevanti, confermi il PAP già adottato, 

ferma restando la necessità di adottare un nuovo PAP ogni tre anni. Considerata l’attuale 

incertezza normativa e giurisprudenziale in merito all’obbligo aggiornamento annuale 

della programmazione, si è ritenuto opportuno richiedere il parere della consigliera di 

parità e del CUG. 
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SEZIONE 2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
 

Questa sottosezione assorbe il Piano di prevenzione della corruzione e trasparenza che 

risulta soppresso dall’art. 1, comma 1, lett. d) del D.P.R. 81/2022. Essa, tuttavia, va 

redatta nel pieno rispetto della legge 190/2012 sulla prevenzione della corruzione 

amministrativa e del D.lgs.  33/13 sulla trasparenza dell’attività delle amministrazioni 

pubbliche. Nella logica di programmazione integrata assunta dal PIAO, le politiche di 

prevenzione della corruzione e quelle di promozione e implementazione della 

trasparenza costituiscono una leva posta a protezione del Valore Pubblico dal rischio 

di una erosione a causa di fenomeni corruttivi, rafforzando la cultura dell’integrità dei 

comportamenti e programmando ed attuando efficaci presidi di prevenzione della 

corruzione, soprattutto con riguardo ai processi e alle attività necessarie all’attuazione 

della strategia di  

Questo comune nel 2023 ha approvato un nuovo Piano triennale di prevenzione della 

corruzione e trasparenza 2023-2025, anche alla luce della deliberazione ANAC n. 7 del 

17/01/2023 avente ad oggetto “Piano Nazionale Anticorruzione 2022”, riservandosi di 

confermarlo per le due successive annualità, qualora sussistessero le condizioni stabilite 

da ANAC, fermo restando, in ogni caso, l’obbligo di adottare un nuovo strumento di 

programmazione ogni tre anni come previsto dalla normativa. 

Nel corso del 2024 presso l’ente: 

a. non sono emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative 

significative; 

b. non sono state introdotte modifiche organizzative rilevanti; 

c. non siano stati modificati gli obiettivi strategici; 

Al fine di assicurare il coinvolgimento degli stakeholders e degli organi politici, in 

data 10/01/2025, è stato pubblicato apposito avviso sul sito internet comunale per 

sollecitare la presentazione di eventuali suggerimenti, osservazioni o proposte relativi 

alla disciplina per la prevenzione della corruzione in ultimo approvata presso l’ente 

per una migliore individuazione delle priorità di intervento. Tuttavia, entro la scadenza 

del 17/01/2025, non sono pervenuti contributi da parte degli stakeholders, dei cittadini 

o degli organi politici. 

Per il 2025 posto che il mandato dell’attuale amministrazione è iniziato in data 

03/10/2021, non sono previste modifiche di sezioni del PIAO 2025/2027 idonee a 

incidere significativamente sui contenuti della sezione anticorruzione e trasparenza. 

Considerato che l’Autorità Nazione Anticorruzione ha posto in pubblicazione in data 

24 dicembre 2024 l’aggiornamento 2024 al Piano Nazionale Anticorruzione 2022, si 

ritiene di non apportare modifiche significative alle sezioni del PIAO in materia di 

anticorruzione e trasparenza. Si subordina la revisione delle sezioni anticorruzione e 

trasparenza all’adozione definitiva del PNA da parte dell’ANAC. 

Per quanto sopra si confermano gli allegati B-C-D-D1 e E. In particolare, per 

quest’ultimo allegato si provvederà inoltre all’aggiornamento delle sezioni di cui alla 

deliberazione n. 495 del 25/9/2024 per le quali è stato concesso da parte di ANAC un 

periodo di 12 mesi per l’adeguamento dei modelli. 
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PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 

TRASPARENZA 2025-2027 
 

Parte generale 

 

I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella gestione del rischio 

 

L’Autorità nazionale anticorruzione 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 190/2012 e 

s.m.i., si attua mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità 

Nazionale Anticorruzione (ANAC).  

Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene 

l’indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle 

misure di contrasto al fenomeno corruttivo.  

 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 

 

L’art. 1, comma 7, della legge 190/2012 prevede che l’organo di indirizzo individui il 

Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT).  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) è stato 

nominato nella persona della Dott.ssa Elisa Samuel, Segretario generale della 

convenzione tra i Comuni di Cambiano (Capo fila) e Torre Pellice, nomina confermata 

così come da decreto del Sindaco n. 10 del 31/10/2024.  

L’art. 8 del D.P.R. 62/2013 impone un dovere di collaborazione dei dipendenti nei 

confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile 

disciplinarmente. Pertanto, tutti i dirigenti, i funzionari, il personale dipendente ed i 

collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT la necessaria collaborazione.  

Il RPCT svolge i compiti seguenti:  

a) elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano 

triennale di prevenzione della corruzione (articolo 1, comma 8, della legge 

190/2012);  

b) verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1, 

comma 10, lettera a), della legge 190/2012);  

c) comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate 

(attraverso il PTPCT) e le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del 

piano (articolo 1, comma 14, della legge 190/2012);  

d) propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti 

nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di 

significative violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1, comma 10, 

lettera a), della legge 190/2012);  

e) definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare 

in settori di attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1, comma 8, 

della legge 190/2012);  

f) individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola 

superiore della pubblica amministrazione, la quale predispone percorsi, anche 

specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle pubbliche 

amministrazioni statali sui temi dell'etica e della legalità (articolo 1, commi 10, 

lettera c), e 11 della legge 190/2012);  
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g) d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi 

negli uffici che svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare 

(articolo 1, comma 10, lettera b), della legge 190/2012), fermo il comma 221 della  

legge 208/2015 che prevede quanto segue: “(…) non trovano applicazione le 

disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1, comma 5, della legge 190/2012, ove 

la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico 

dirigenziale”;  

h) riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo 

di indirizzo politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a 

ritenerlo opportuno (articolo 1, comma 14, della legge 190/2012);  

i) entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una 

relazione recante i risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web 

dell’amministrazione;   

j) trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo 

di controllo (articolo 1, comma 8-bis, della legge 190/2012);  

k) segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti 

all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza (articolo 1, comma 7, della legge 190/2012); 

l) indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente 

le misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1, 

comma 7, della legge 190/2012);  

m) segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte 

nei suoi confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo 

svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1, comma 7, della legge 190/2012);  

n) quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure 

di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, 

pagina 23);   

o) quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo 

sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 

assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni 

pubblicate (articolo 43, comma 1, del decreto legislativo 33/2013).  

p) quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, 

all'OIV, all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o 

ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 43, commi 1 e 5, 

del decreto legislativo 33/2013);   

q) al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle 

stazioni appaltanti (AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare 

l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati 

e a indicarne il nome all’interno del PTPCT (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 21); 

r) può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei 

dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 

pagina 22); 

s) può essere designato quale “gestore delle segnalazioni di operazioni finanziarie 

sospette” ai sensi del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17).  

Il RPCT svolge attività di controllo sull’adempimento, da parte dell’amministrazione, 

degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la 

completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché 

segnalando all’organo di indirizzo politico, all’OIV, all’ANAC e, nei casi più gravi, 

all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 

pubblicazione (art. 43, comma 1, del D.lgs.  33/2013).  
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Il RPCT collabora con l’ANAC per favorire l’attuazione della disciplina sulla trasparenza 

(ANAC, deliberazione n. 1074/2018, pag. 16). Le modalità di interlocuzione e di raccordo 

sono state definite dall’Autorità con il Regolamento del 29/03/2017.  

 

L’organo di indirizzo politico 

 

La disciplina assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo di gestione del 

rischio, con particolare riferimento alla fase di predisposizione del PTPCT e al 

monitoraggio. In tale quadro, l’organo di indirizzo politico ha il compito di:  

a) valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie 

dell’amministrazione, lo sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di 

gestione del rischio di corruzione;  

b) tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza 

necessarie al corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi 

affinché le stesse siano sviluppate nel tempo;  

c) assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse 

umane e digitali adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue 

funzioni;  

d) promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno 

dell’organizzazione, incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di 

sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano l’intero personale.   

 

I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative  

 

Dirigenti e funzionari responsabili delle unità organizzative devono collaborare alla 

programmazione ed all’attuazione delle misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione.  In particolare, devono:  

a) valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di 

corruzione in sede di formulazione degli obiettivi delle proprie unità 

organizzative;  

b) partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi 

opportunamente con il RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per 

realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, il trattamento del rischio e il 

monitoraggio delle misure;  

c) curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di 

corruzione e promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai 

propri uffici, nonché la diffusione di una cultura organizzativa basata 

sull’integrità;  

d) assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza 

programmate nel PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che 

consentano l’efficace attuazione delle stesse da parte del loro personale (ad 

esempio, contribuendo con proposte di misure specifiche che tengano conto dei 

principi guida indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei principi di selettività, 

effettività, prevalenza della sostanza sulla forma);  

e) tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo 

apportato dai dipendenti all’attuazione del processo di gestione del rischio e del 

loro grado di collaborazione con il RPCT.   
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Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) 

 

Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture che svolgono funzioni 

assimilabili, quali i Nuclei di valutazione, partecipano alle politiche di contrasto della 

corruzione e devono:  

a) offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico 

al RPCT e agli altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo 

di gestione del rischio corruttivo;  

b) fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto 

(inclusa la rilevazione dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi;  

c) favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e 

il ciclo di gestione del rischio corruttivo.   

d) Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove 

presenti, per:  

e) attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all’organo di indirizzo 

politico il supporto di queste strutture per realizzare le attività di verifica (audit) 

sull’attuazione e l’idoneità delle misure di trattamento del rischio;  

f) svolgere l’esame periodico della funzionalità del processo di gestione del rischio.   

 

Il personale dipendente 

 

I singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in 

particolare, alla attuazione delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT.   

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali interni, uffici 

di statistica, uffici di controllo interno, ecc.) hanno l’obbligo di fornirli 

tempestivamente al RPCT ai fini della corretta attuazione del processo di gestione del 

rischio.   

 

Le modalità di approvazione delle misure di prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza 

 

Premesso che l’attività di elaborazione non può essere affidata a soggetti esterni 

all'amministrazione, il RPCT deve elaborare e proporre le misure di prevenzione della 

corruzione e per la trasparenza da inserire nel PIAO, ovvero lo schema del PTPCT.  

L’ANAC sostiene che sia necessario assicurare la più larga condivisione delle misure 

anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (ANAC determinazione n. 12 del 

28/10/2015). A tale scopo, ritiene che sia utile prevedere una doppia approvazione. 

L’adozione di un primo schema di PTPCT e, successivamente, l’approvazione del piano 

in forma definitiva (PNA 2019).  

 

Al fine di assicurare il coinvolgimento degli stakeholders e degli organi politici, in 

data 10/01/2025, è stato pubblicato apposito avviso sul sito internet comunale per 

sollecitare la presentazione di eventuali suggerimenti, osservazioni o proposte relativi 

alla disciplina per la prevenzione della corruzione in ultimo approvata presso l’ente 

per una migliore individuazione delle priorità di intervento. Tuttavia, entro la scadenza 

del 17/01/2025, non sono pervenuti contributi da parte degli stakeholders, dei cittadini 

o degli organi politici. 
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Gli obiettivi strategici 

 

L’art. 1, comma 8, della legge 190/2012 (rinnovato dal D.lgs. 97/2016) prevede che 

l'organo di indirizzo definisca gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione.  

Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le indicazioni del 

D.M. 132/2022 (art. 3). 

L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che 

la prevenzione della corruzione e la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione 

del valore pubblico, di natura trasversale per la realizzazione della missione 

istituzionale di ogni amministrazione o ente. Tale obiettivo generale va poi declinato 

in obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e della trasparenza, previsti come 

contenuto obbligatorio dei PTPCT, e, quindi, anche della sezione anticorruzione e 

trasparenza del PIAO.  

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa sia 

la misura principale per contrastare i fenomeni corruttivi.  

Pertanto, intende perseguire i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale:  

1) la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni 

concernenti l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione;  

2) il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come normato dal D.lgs.  97/2016, 

quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati.  

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i 

comportamenti degli operatori verso:  

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di 

dipendenti e funzionari pubblici, anche onorari;  

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene 

pubblico.  

Gli obiettivi strategici sono stati formulati coerentemente con la programmazione 

prevista nella sottosezione del PIAO dedicata alla performance.  

A dimostrazione di tale coerenza, si segnalano i seguenti obiettivi gestionali, utili al 

conseguimento degli obiettivi strategici di prevenzione e contrasto della corruzione: 

obiettivo 1 – Trasparenza e anticorruzione. 

 

L’analisi del contesto  

 

L’analisi del contesto esterno 

 

Attraverso l’analisi del contesto, si acquisiscono le informazioni necessarie ad 

identificare i rischi corruttivi che lo caratterizzano, in relazione sia alle caratteristiche 

dell’ambiente in cui si opera (contesto esterno), sia alla propria organizzazione ed 

attività (contesto interno).   

L’analisi del contesto esterno reca l’individuazione e la descrizione delle caratteristiche 

culturali, sociali ed economiche del territorio, ovvero del settore specifico di intervento 

e di come queste ultime – così come le relazioni esistenti con gli stakeholders – possano 

condizionare impropriamente l’attività dell’amministrazione. Da tale analisi deve 

emergere la valutazione di impatto del contesto esterno in termini di esposizione al 

rischio corruttivo. 

Per l’analisi del contesto esterno sono stati consultati i seguenti dati:  
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− “Relazione sull’attività svolta e sui risultati conseguiti dalla direzione 

investigativa antimafia (gennaio-giugno 2023)” presentata dal Ministro 

dell’Interno disponibile alla pagina web: Impaginato Semestrale 1 2023.indd . Per 

la regione di appartenenza dell’ente, risulta quanto segue (pagine 192-198): 

“Città metropolitana di Torino 

Nonostante la continua attività di contrasto condotta dalla magistratura ed 

eseguita dalle Forze di polizia, la ‘ndrangheta risulta la matrice criminale 

maggiormente presente sul territorio grazie a strutture la cui operatività è stata 

già documentata dagli esiti di importanti inchieste giudiziarie. Nello specifico, le 

consorterie calabresi risultano presenti nel la città di Torino mediante il “locale 

di Natile di Careri a Torino”5 (c.d. “ dei natiloti”), attivato dai CUA-IETTO-

PIPICELLA di Natile di Careri (RC) unitamente ad esponenti delle ‘ndrine 

CATALDO di Locri (RC), PELLE di San Luca e CARROZZA di Roccella Ionica (RC); 

il “ locale di Cuorgnè”, promosso dai BRUZZESE di Grotteria (RC) e da esponenti 

dei CALLÀ di Mammola (RC), degli URSINO-SCALI di Gioiosa Ionica (RC) e dei 

CASILE-RODÀ di Condofuri (RC); il “ locale di Volpiano” attivato dai BARBARO 

di Platì (RC) e composto da affiliati espressione delle ‘ndrine TRIMBOLI-

MARANDO-AGRESTA e BARBARO di Platì (RC), tutte legate tra loro da vincoli 

parentali; il “ locale di Rivoli”, espressione della ‘ndrina ROMEO di San Luca (RC); 

il “ locale di San Giusto Canavese” istituito dagli SPAGNOLO-VARACALLI di 

Ciminà (RC) e Cirella di Platì (RC) con la partecipazione di elementi appartenenti 

alle cosche URSINO-SCALI di Gioiosa Ionica (RC) e RASO-ALBANESE di San 

Giorgio Morgeto (RC); il “ locale di Siderno a Torino”, creato dai COMMISSO di 

Siderno (RC) insieme ad alcuni elementi dei CORDÌ di Locri (RC); il “ locale di 

Chivasso”, attivato dai GIOFFRÈ-SANTAITI insieme ai SERRAINO di Reggio 

Calabria e Cardeto, dai BELLOCCO-PESCE di Rosarno (RC) e dai TASSONE di 

Cassari di Nardodipace (VV); il “ locale di Moncalieri”, costituito dagli URSINO di 

Gioiosa Ionica (RC), unitamente ad alcuni affiliati agli URSINO-SCALI di Gioiosa 

Ionica (RC) ed agli AQUINO-COLUCCIO di Marina di Gioiosa Ionica (RC); il “locale 

di Giaveno” istituito dai BELLOCCO-PISANO del locale di Rosarno (RC) e da 

esponenti di origine siciliana. Al riguardo, il Procuratore Generale della Repubblica 

presso la Corte di Appello di Torino, Francesco Enrico Saluzzo, nella Relazione del 

P.G. all’Inaugurazione dell’anno giudiziario 2023 ha segnalato un “allarmante 

aumento delle forme di devianza e dei reati commessi dai minori e anche da 

giovanissimi appena maggiorenni”. 5 Attività investigativa svolta nel 2018 relativa 

all’esecuzione di misura cautelare nei confronti di un elemento della famiglia 

Ursino-Lo Presti ha consentito di documentare che il “locale di Natile di Careri” 

sia in realtà denominato, in ambienti ‘ndranghetisti, “locale di San Francesco al 

Campo”. RELAZIONE del Ministro dell'Interno al Parlamento sull'attività svolta e 

sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia 194 RELAZIONE 

SEMESTRALE AL PARLAMENTO siciliana6 ; il “ locale di San Mauro Torinese”, 

espressione della ‘ndrina CREA, riconducibile al sodalizio CREA-SIMONETTI 

originario di Stilo (RC); l’“articolazione operante nel territorio di Carmagnola e 

zone limitrofe”, riconducibile alle famiglie ARONE, DEFINA e SERRATORE, 

collegata alla cosca BONAVOTA operante nella provincia di Vibo Valentia; la 

‘ndrina di San Mauro Marchesato (KR), distaccata a Torino, espressione della cosca 

GRECO, direttamente riconducibile al noto sodalizio GRANDE ARACRI del locale 

di Cutro (KR). In relazione alla criminalità mafiosa di origine calabrese, si segnala 

l’emissione di 4 interdittive antimafia emessa dal Prefetto di Torino, nei confronti 

di 2 aziende attive nel settore dell’edilizia e le altre 2 attive in quello della 

https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/wp-content/uploads/2024/06/Rel-Sem-I-2023.pdf
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vendita di apparecchiature ed impianti ecologici. Inoltre, nel semestre la Guardia 

di finanza ha dato esecuzione, il 15 febbraio 2023, ad un decreto di sequestro 

anticipato emesso dal Tribunale di Torino nei confronti di un esponente della 

famiglia AGRESTA. Il provvedimento, scaturito dalla condanna definitiva alla 

pena di 5 anni di reclusione7 con la quale all’uomo è stata contestata 

l’appartenenza a un’associazione di tipo mafioso, ha riguardato 1 palestra, 6 unità 

immobiliari, 1 società di noleggio di slot machine, veicoli e conti correnti per un 

valore complessivo di oltre 1 milione di euro. Sotto il profilo giudiziario il 3 

aprile 2023 il Tribunale di Torino ha condannato, nell’ambito del processo 

“Criminal Consulting - Pugno di Ferro”, 18 persone ritenute responsabili di due 

distinte organizzazioni criminali dedite all’attività di estorsione e di usura, 

aggravate dal metodo mafioso, alcune di esse contigue al clan URSINO-SCALI-

MACRÌ di Gioiosa Ionica (RC). Sempre il 3 aprile 2023 la DIA ha dato esecuzione 

ad un decreto di confisca emesso dal Tribunale di Torino nei confronti di un 

commercialista, già colpito da ordinanza di custodia cautelare in carcere 

nell’ambito di una precedente operazione conclusa dalla DIA nel 2015. Il 

professionista, contabile di riferimento di una nota famiglia ‘ndranghetista 

ramificata nella provincia di Torino e coinvolta in sequestri di persona e traffico 

internazionale, aveva stilato un vero e proprio vademecum per la realizzazione di 

frodi fiscali all’IVA nazionale e dell’Unione Europea. I beni oggetto del 

provvedimento, consistenti in 4 imprese (e 2 quote sociali) operanti nei settori 

edile, agricolo e riconducibile all’attività dello studio professionale di cui era 

titolare, 66 beni immobili (ubicati in Piemonte ed in Basilicata), 8 beni mobili 

registrati e 18 rapporti finanziari, hanno un valore stimato di circa 4 milioni di 

euro. Con il medesimo provvedimento è stata disposta anche l’irrogazione, nei 

confronti del proposto, della misura di prevenzione della sorveglianza speciale di 

pubblica sicurezza con obbligo di soggiorno nel Comune di residenza per un periodo 

di 3 anni. Si fa riferimento a contatti con l’associazione mafiosa “cosa nostra” 

poiché all’interno del sodalizio calabrese vi era la presenza di numerosi soggetti 

di origine siciliana della nota famiglia palermitana dei “MAGNIS”. Sentenza n. 

2986, emessa in data 20 aprile 2018 dalla Corte d’Appello di Torino – Sez. IV, 

scaturita dall’operazione “Monitauro”. Proc. pen. 10317/2015. 9 N. 61/2021 RG MP 

- N. Rcc 50-2023 N. SIT-TIP. 1° semestre 2023 195 3. Presenze della criminalità 

organizzata sul territorio nazionale ed estero e attività di contrasto antimafia 

RELAZIONE del Ministro dell'Interno al Parlamento sull'attività svolta e sui 

risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia Ancora, nell’ambito 

dell’operazione “Cagliostro” il 20 aprile 2023 i Carabinieri hanno dato esecuzione 

ad una ordinanza di custodia cautelare, emessa dal Tribunale di Torino, nei 

confronti di 35 persone poiché facenti parte di una struttura ‘ndranghetista 

riconducibile alla cosca ALVARO “Carni i Cane” di Sinopoli e dediti a plurime 

condotte estorsive ed intimidatorie, grazie anche alla disponibilità di diverse armi 

da fuoco, già a far data dal 2015. Sempre con riferimento alla criminalità 

calabrese, l’11 maggio 2023 la Corte di Cassazione, nell’ambito del processo 

“Fenice”11 in rito abbreviato, relativo alle infiltrazioni ‘ndranghetiste a 

Carmagnola (TO), ha condannato due imputati per associazione mafiosa e scambio 

elettorale politico-mafioso. Riguardo ai delitti correlati al traffico di sostanze 

stupefacenti, che hanno riguardato matrici criminali diverse dalla ‘ndrangheta, l’8 

febbraio e il 7 marzo 2023 la Polizia di Stato ha sottoposto a sequestro circa 3 kg 

di metanfetamina “shaboo” e tratto in arresto 2 cittadini cinesi dimoranti nella 

provincia del capoluogo. Nell’ambito dell’operazione “Carlo Felice”, il 17 febbraio 
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2023 la Guardia di finanza ha eseguito un’ordinanza di custodia cautelare12 emessa 

dal Tribunale di Torino nei confronti di 10 persone indiziate di far parte di una 

associazione finalizzata al narcotraffico internazionale di cocaina. Nello 

specifico, il sodalizio provvedeva allo stoccaggio dello stupefacente in depositi 

ubicati nelle province di Asti, Alessandria e Cuneo ed alla successiva distribuzione 

in Piemonte, Lombardia, Veneto, Toscana, Sicilia e Sardegna. I Carabinieri il 7 

giugno 2023 hanno eseguito un’ordinanza di custodia cautelare13, emessa dal 

Tribunale di Torino a conclusione dell’ambito dell’operazione “Battle Royale”, nei 

confronti di 4 soggetti responsabili di diversi episodi di narcotraffico. L’attività 

ha consentito di sottoporre a sequestro, complessivamente, oltre 130 kg di 

marijuana. Un’altra ordinanza di custodia cautelare14, emessa dal Tribunale di 

Torino, è stata eseguita l’8 giugno 2023 dai Carabinieri a termine dell’operazione 

“Piazza Pulita nei confronti di 15 cittadini italiani responsabili di spaccio di 

ingenti quantitativi di cocaina, marijuana e hashish nella zona ovest della città 

di Torino. Da ultimo, per ciò che attiene ai gruppi stranieri si segnala l’esecuzione, 

da parte della Polizia di Stato, di un’ordinanza di custodia cautelare15, emessa il 

24 gennaio 2023 dal Tribunale di Torino, nei confronti di 16 persone di 

nazionalità nigeriana facenti parte del gruppo mafioso denominato EIYE16. 10 

Proc. pen. 532/20 RGNR - 27674/21 RG GIP emessa il 28 marzo 2023. 11 Proc. pen. 

23843/18 RGNR e 6128/20 RG GIP del Tribunale di Torino. 12 Proc. pen. 2022/9954 

RGNR (più fascicoli riuniti) - 8187/22 RG GIP. 13 Proc. pen. 9481/2020 RGNR - 

4747/2023 RG GIP. 14 Proc. pen. 22070/19 RGNR - 2007/2022 RG GIP. 15 Proc. 

pen. 11820/2019 RGNR - 11452/2022 RG GIP. 16 La succitata organizzazione 

mafiosa, così come esplicitato nel corpo del provvedimento ed acclarato da attività 

di indagine condotte nel tempo, fa parte del più ampio sodalizio radicato in 

Nigeria, è diffuso in diversi stati europei ed extraeuropei. RELAZIONE del Ministro 

dell'Interno al Parlamento sull'attività svolta e sui risultati conseguiti dalla 

Direzione Investigativa Antimafia 196 RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Non sono mancati nel periodo in esame eventi delittuosi che, pur non essendo 

riconducibili al fenomeno criminale mafioso, hanno destato particolare allarme 

sociale, come quelli commessi dalle già citate “baby gang”, molte di origini 

nordafricane.” 

 

− aggiornamento congiunturale di Banca d’Italia sull’economia del Piemonte 

(reperibile a: https://www.bancaditalia.it/media/notizia/l-economia-del-

piemonte-aggiornamento-congiunturale-novembre-

2024/?com.dotmarketing.htmlpage.language=102&dotcache=refresh presentato a 

novembre 2024, che evidenzia che “Nella prima metà del 2024 la crescita 

dell'economia piemontese è stata molto contenuta, risentendo soprattutto 

dell'andamento negativo dell'attività manifatturiera. In base all'indicatore 

trimestrale dell'economia regionale (ITER) elaborato dalla Banca d'Italia, il 

prodotto interno lordo in Piemonte è aumentato dello 0,4 per cento rispetto allo 

stesso periodo dell'anno precedente, in linea con la media nazionale e con quella 

del Nord. Nel terzo trimestre l'indicatore Regio-coin della Banca d'Italia, che 

fornisce una stima dell'evoluzione delle componenti di fondo dell'economia 

regionale, ha fatto registrare un peggioramento, riflettendo la debolezza del 

quadro congiunturale. 

Nei primi sei mesi dell'anno la produzione industriale si è contratta in misura 

significativa e più accentuata della media nazionale. La dinamica è riconducibile 

soprattutto al comparto automotive, che ha risentito anche del forte calo della 

https://www.bancaditalia.it/media/notizia/l-economia-del-piemonte-aggiornamento-congiunturale-novembre-2024/?com.dotmarketing.htmlpage.language=102&dotcache=refresh
https://www.bancaditalia.it/media/notizia/l-economia-del-piemonte-aggiornamento-congiunturale-novembre-2024/?com.dotmarketing.htmlpage.language=102&dotcache=refresh
https://www.bancaditalia.it/media/notizia/l-economia-del-piemonte-aggiornamento-congiunturale-novembre-2024/?com.dotmarketing.htmlpage.language=102&dotcache=refresh
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domanda estera, in particolare di quella tedesca. Il ciclo manifatturiero è rimasto 

debole pure nel terzo trimestre. Il deterioramento della congiuntura, insieme con 

l'elevata incertezza geopolitica e gli alti tassi di interesse, ha frenato gli 

investimenti; gli incentivi per l'efficienza energetica e per la trasformazione 

digitale previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) hanno 

comunque ancora fornito un sostegno alla spesa in beni capitali. Nel terziario 

l'attività ha continuato a crescere, più intensamente nei servizi a maggiore 

contenuto tecnologico e in quelli turistici; dall'estate sono tuttavia emersi 

segnali di lieve rallentamento, più marcati nel commercio. Nelle costruzioni alla 

riduzione dei lavori di riqualificazione connessi con il Superbonus si è 

contrapposto l'incremento dell'attività nei cantieri delle opere finanziate dal 

PNRR, il cui stato di avanzamento è superiore alla media del Paese. Per il 

complesso del sistema produttivo il saldo tra ingressi e uscite delle imprese dal 

mercato è divenuto marginalmente negativo.  

La situazione economica e finanziaria delle aziende si è confermata solida. La 

liquidità è aumentata e le valutazioni delle imprese sulla capacità di generare 

utili sono solo marginalmente peggiorate. I prestiti al sistema produttivo hanno 

continuato a calare, seppure con intensità diversa tra settori e classi 

dimensionali. La dinamica ha riflesso soprattutto la perdurante debolezza della 

domanda, in presenza di un costo del credito ancora alto e di criteri di offerta 

degli intermediari che rimangono prudenti. La capacità di rimborso dei 

finanziamenti è rimasta comunque elevata.  

Il numero di occupati è cresciuto nel primo semestre ed è proseguita, anche se 

meno intensamente rispetto al 2023, la creazione di nuove posizioni lavorative. 

Segnali di indebolimento emergono tuttavia dalle indicazioni qualitative delle 

imprese sulle ore lavorate nell'industria e soprattutto dal forte incremento del 

ricorso agli strumenti di integrazione salariale in alcuni comparti manifatturieri.  

Il reddito disponibile delle famiglie ha ripreso a salire in termini reali, dopo il 

lieve calo dello scorso anno, grazie anche al ritorno dell'inflazione su livelli 

molto contenuti. I consumi hanno invece ristagnato, risentendo anche della netta 

decelerazione degli acquisti di autovetture. L'andamento dei nuovi mutui alle 

famiglie è stato ancora negativo nella media del semestre, ma a partire dalla 

primavera ha mostrato lievi segnali di ripresa, in connessione con la graduale 

flessione dei tassi di interesse e il recupero delle compravendite di abitazioni. Il 

credito al consumo ha solo lievemente rallentato e i tassi applicati sono rimasti 

sostanzialmente stabili. In un contesto di criteri di offerta prudenti, non sono 

emerse tensioni sulla qualità dei prestiti erogati alle famiglie.  

Nell'industria le attese per i prossimi mesi rimangono improntate al pessimismo, 

soprattutto per la scarsa dinamicità della domanda estera e, nell'automotive, per 

le difficoltà connesse con la transizione energetica; vi si assocerebbe una 

perdurante debolezza dell'accumulazione di capitale. Il clima di fiducia permane 

invece moderatamente favorevole nei servizi, seppure con un'ampia eterogeneità 

tra comparti. Nelle costruzioni le attese degli operatori non prefigurano 

variazioni significative nei livelli di attività.”; 

 

Nello specifico, per quanto concerne il territorio dell’ente, anche attraverso l’analisi 

dei dati in possesso del Comando della Polizia Locale, si segnala quanto segue: 

o pur in assenza del numero dei procedimenti giudiziari per gli articoli 318 C.P. 

(corruzione per l’esercizio della funzione) e 319 C.P. (corruzione per atto contrario 

ai doveri d’ufficio), dati che non vengono forniti dalla Procura di Torino “per 
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ragioni di segretezza investigativa” e di dati forniti dalla Prefettura di Torino – 

Ufficio Territoriale del Governo relativi alla commissione dei reati di natura 

corruttiva relativi la territorio provinciale e locale e/o altri dati informativi utili 

ad effettuare l’analisi del contesto esterno,  tenendo conto degli ulteriori canali 

informativi, si può affermare che il territorio di riferimento non evidenzia una 

particolare propensione all’interferenza con l’esercizio della funzione pubblica, 

mediante scambi di favori, denaro o altre utilità; 

o il territorio comunale, analogamente ai comuni limitrofi, è interessato 

periodicamente da reati contro il patrimonio, che determinano nella popolazione 

un senso di insicurezza e una conseguente percezione di una generalizzata e 

continua illegalità; non si segnalano invece problematiche marcate relative a reati 

ambientali, prostituzione, spaccio di sostanze stupefacenti; 

o particolare attenzione deve essere rivolta ai finanziamenti PNRR in quanto, 

trattandosi di ingenti risorse pubbliche che confluiscono sul territorio, occorre porre 

particolare attenzione al fenomeno del riciclaggio di denaro e dell’infiltrazione di 

organizzazioni criminose; tuttavia, per le dimensioni di questo Ente si tratta di 

risorse contenute rispetto agli importi complessivi del PNRR a livello nazionale e 

pertanto meno attrattivi per questo tipo di organizzazioni. 

 

L’analisi del contesto interno 

 

L’analisi del contesto interno riguarda, da una parte, la struttura organizzativa e, 

dall’altra parte, la mappatura dei processi, che rappresenta l’aspetto centrale e più 

importante finalizzato ad una corretta valutazione del rischio. 

Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e 

sono in grado di incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza. 

La struttura organizzativa 

 

La struttura organizzativa viene analizzata e descritta nella sezione 3.1 del PIAO 

dedicata a organizzazione e capitale umano. Si rinvia pertanto a tale sezione.  

 

La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni che 

l’ordinamento attribuisce al Comune.   

In primo luogo, a norma dell’art. 13 del D.lgs.  267/2000 e s.m.i. (Testo unico delle 

leggi sull’ordinamento degli enti locali), spettano al comune tutte le funzioni 

amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente 

nei settori organici:  

 dei servizi alla persona e alla comunità;  

 dell'assetto ed utilizzazione del territorio;  

 dello sviluppo economico;  

salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o 

regionale, secondo le rispettive competenze. 

Inoltre, l’art. 14 del medesimo D.lgs. 267/00, attribuisce al comune la gestione dei 

servizi, di competenza statale, elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e 

di statistica. Le relative funzioni sono esercitate dal sindaco quale “Ufficiale del 

Governo”.  
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L’art. 14, comma 27, del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni dalla legge 

122/2010, infine, elenca le seguenti “funzioni fondamentali” dei comuni, ai sensi 

dell'articolo 117, comma 2, lettera p), della Costituzione: 

a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e 

controllo; 

b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi 

compresi i servizi di trasporto pubblico comunale; 

c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa 

vigente; 

d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la 

partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 

e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di 

coordinamento dei primi soccorsi; 

f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e 

recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi; (234) 

g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle 

relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto 

comma, della Costituzione; 

h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, 

organizzazione e gestione dei servizi scolastici; 

i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 

l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi 

anagrafici nonché in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di 

competenza statale; 

    l-bis) i servizi in materia statistica. 

 

La valutazione di impatto del contesto interno ed esterno  

 

Dai risultati dell’analisi del contesto, sia esterno che interno, è possibile sviluppare le 

considerazioni seguenti in merito alle misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione.  

Dai risultati dell’analisi del contesto, sia esterno che interno, è possibile sviluppare le 

considerazioni seguenti in merito alle misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione.  

Il contesto esterno non pare condizionare negativamente la funzionalità dell’ente. 

L’organizzazione interna e le misure finora adottate, considerata la storica assenza di 

fatti corruttivi accertati, appaiono adeguati. Indubbiamente per il triennio di 

riferimento del presente piano, considerate le risorse aggiuntive derivanti da 

finanziamenti PNRR sarà necessario monitorare con maggiore attenzione i processi 

riguardanti i contratti pubblici, così come le operazioni di pagamento, anche in chiave 

antiriciclaggio. Eventuali aggiornamenti in tal senso potranno essere adottati 

annualmente, sulla base dell’andamento dell’affidamenti degli appalti di lavori e 

servizi previsti. 

 

La mappatura dei processi 

 

La mappatura dei processi si articola in tre fasi: identificazione, descrizione, 

rappresentazione.  

L’identificazione consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo), nell’identificare 

l’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NAVIPOS=1&DS_POS=0&KEY=01LX0000661382ART38&FT_CID=328422&OPERA=01#234
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dovranno essere esaminati e descritti. In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei 

processi che dovranno essere oggetto di analisi e approfondimento.  

Il risultato della prima fase è l’identificazione dell’elenco completo dei processi 

dall’amministrazione. I processi sono poi aggregati nelle cosiddette aree di rischio, 

intese come raggruppamenti omogenei di processi. Le aree di rischio possono essere 

distinte in generali e specifiche:  

a) quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, 

acquisizione e gestione del personale);  

b) quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle 

caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte. 

L’Allegato n. 1 al PNA 2019 ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti 

locali:  

1) acquisizione e gestione del personale; 

2) affari legali e contenzioso; 

3) contratti pubblici; 

4) controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5) gestione dei rifiuti; 

6) gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7) governo del territorio; 

8) incarichi e nomine; 

9) pianificazione urbanistica; 

10) provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato; 

11) provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato.  

Oltre alle suddette undici “Aree di rischio”, si prevede l’area definita “Altri servizi”.  

Tale sottoinsieme riunisce processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di 

rilevanza economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. 

Ci si riferisce, ad esempio, ai processi relativi a: gestione del protocollo, funzionamento 

degli organi collegiali, istruttoria delle deliberazioni, ecc.….  

Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture 

organizzative principali. Secondo l’ANAC, può essere utile prevedere, specie in caso di 

complessità organizzative, la costituzione di un “gruppo di lavoro” dedicato e interviste 

agli addetti ai processi onde individuare gli elementi peculiari e i principali flussi. 

Secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT, con il coinvolgimento dei Responsabili di Area 

dell’Ente, che hanno un’approfondita conoscenza dei procedimenti, dei processi e delle 

attività svolte dal proprio ufficio, ha potuto enucleare i processi elencati nelle schede 

allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato B). 

Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente 

descritti (mediante l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e 

dell’output finale) e, infine, è stata registrata l’unità organizzativa responsabile del 

processo stesso.   

 

Valutazione del rischio 

 

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione in cui il rischio 

stesso è identificato, analizzato e confrontato con altri rischi, al fine di individuare 

le priorità di intervento e le possibili misure organizzative correttive e preventive 
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(trattamento del rischio). Si articola in tre fasi: identificazione, analisi e ponderazione 

del rischio.  

 

Identificazione del rischio 

 

L’identificazione del rischio ha l’obiettivo di individuare comportamenti o fatti che 

possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite 

i quali si concretizza il fenomeno corruttivo.   

Tale fase deve portare con gradualità alla creazione di un “Registro degli eventi 

rischiosi” nel quale sono riportati tutti gli eventi rischiosi relativi ai processi 

dell’amministrazione.  

Il Registro degli eventi rischiosi, o Catalogo dei rischi principali, è riportato 

nell’Allegato C “Analisi dei rischi” della sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza.  

Per individuare gli eventi rischiosi è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare 

tecniche di identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi. 

 

a) L’oggetto di analisi: è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli 

eventi rischiosi. L’oggetto di analisi può essere: l’intero processo, le singole 

attività che compongono ciascun processo. Come già precisato, secondo gli 

indirizzi del PNA e data la dimensione organizzativa contenuta dell’ente, il 

RPCT, con il coinvolgimento dei Responsabili di Area dell’Ente, ha svolto l’analisi 

per singoli “processi” (senza scomporre gli stessi in “attività”, fatta eccezione per 

i processi relativi agli affidamenti di lavori, servizi e forniture). 

b) Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi è opportuno 

utilizzare una pluralità di tecniche e prendere in considerazione il più ampio 

numero possibile di fonti.  Le tecniche sono molteplici, quali: l’analisi di 

documenti e di banche dati, l’esame delle segnalazioni, le interviste e gli incontri 

con il personale, workshop e focus group, confronti con amministrazioni simili 

(benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc. Il RPCT, con il coinvolgimento 

dei Responsabili di Area dell’Ente, ha applicato principalmente le metodologie 

seguenti:  

 i risultati dell’analisi del contesto;  

 le risultanze della mappatura;  

 l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva 

gestione accaduti in passato in altre amministrazioni o enti simili;   

 segnalazioni ricevute tramite il whistleblowing o con altre modalità.  

c) L’identificazione dei rischi: gli eventi rischiosi individuati sono elencati e 

documentati. La formalizzazione può avvenire tramite un “registro o catalogo dei 

rischi” dove, per ogni oggetto di analisi, è riportata la descrizione di tutti gli 

eventi rischiosi che possono manifestarsi.  Il RPCT, con il coinvolgimento dei 

Responsabili di Area dell’Ente, responsabili delle principali ripartizioni 

organizzative, che vantano una approfondita conoscenza dei procedimenti, dei 

processi e delle attività svolte dal proprio ufficio, ha prodotto il Catalogo dei 

rischi principali. Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate 

“Mappatura dei processi e catalogo dei rischi”, Allegato B. Il catalogo è riportato 
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nella colonna G dell’Allegato B. Per ciascun processo è indicato il rischio 

principale che è stato individuato.    

 

Analisi del rischio 

 

L’analisi ha il duplice obiettivo di pervenire ad una comprensione più approfondita 

degli eventi rischiosi identificati nella fase precedente, attraverso l’analisi dei 

cosiddetti fattori abilitanti della corruzione, e, dall’altro lato, di stimare il livello di 

esposizione dei processi e delle relative attività al rischio.  

Ai fini dell’analisi del livello di esposizione al rischio è quindi necessario:  

a) scegliere l’approccio valutativo, accompagnato da adeguate documentazioni e 

motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione 

di punteggi; 

b) individuare i criteri di valutazione; 

c) rilevare i dati e le informazioni; 

d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 

 

Scelta dell’approccio valutativo  

Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo, 

quantitativo, oppure di tipo misto tra i due.    

Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, 

espresse dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche 

se supportate da dati, in genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in 

termini numerici.    

Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi 

statistiche o matematiche per quantificare il rischio in termini numerici.   

L’ANAC suggerisce di adottare l’approccio di tipo qualitativo, dando ampio 

spazio alla motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza. 

 

I criteri di valutazione 

Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di 

esposizione al rischio di corruzione.  

L’ANAC ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili 

(Allegato n. 1 al PNA 2019). Gli indicatori sono: 

 livello di interesse esterno: la presenza di interessi rilevanti, economici o 

meno, e di benefici per i destinatari determina un incremento del rischio; 

 grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale 

altamente discrezionale si caratterizza per un livello di rischio maggiore 

rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato; 

 manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto 

di eventi corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 

aumenta poiché quella attività ha caratteristiche che rendono praticabile il 

malaffare; 

 trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di 

trasparenza sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio; 
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 livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, 

aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 

segnalare un deficit di attenzione al tema della corruzione o, comunque, 

determinare una certa opacità sul reale livello di rischio; 

 grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi.  

Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel 

presente PTPCT. 

Il RPCT, con il coinvolgimento dei Responsabili di Area dell’Ente ha fatto uso dei 

suddetti indicatori. 

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi 

dei rischi” (Allegato C). 

 

La rilevazione di dati e informazioni   

La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli 

indicatori di rischio deve essere coordinata dal RPCT. 

Il PNA prevede che le informazioni possano essere rilevate: da soggetti con specifiche 

competenze o adeguatamente formati; oppure, attraverso modalità di autovalutazione 

da parte dei responsabili degli uffici coinvolti nello svolgimento del processo. 

Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili 

per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il 

principio della prudenza.  

Le valutazioni devono essere suffragate dalla motivazione del giudizio espresso, fornite 

di evidenze a supporto e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità 

degli stessi” (Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29).  L’ANAC ha suggerito i seguenti dati 

oggettivi: 

 i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo 

restando che le fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i 

procedimenti in corso, le citazioni a giudizio relativi a: reati contro la PA; 

falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate alla PA (artt. 

640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi in tema 

di affidamento di contratti);  

 le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini 

di customer satisfaction, ecc...; 

 ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, 

ecc...).   

La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT che ha applicato gli 

indicatori di rischio proposti dall'ANAC.    

Il RPCT, con il coinvolgimento dei Responsabili di Area dell’Ente, responsabili delle 

principali ripartizioni organizzative (funzionari che vantano una approfondita 

conoscenza dei procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal proprio ufficio), 

ha ritenuto di procedere con la metodologia dell''autovalutazione" proposta dall'ANAC 

(Allegato 1 del PNA 2019, pag. 29). 

Si precisa che, al termine dell'"autovalutazione" svolta dal RPCT, quest’ultimo ha 

vagliato le stime dei responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la 

sottostima delle stesse, secondo il principio della “prudenza”.  
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I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi 

dei rischi”, Allegato C. Tutte le "valutazioni" sono supportate da chiare e sintetiche 

motivazioni, esposte nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede 

(Allegato C). 

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso 

dell'ente.   

 

Formulazione di un giudizio motivato 

In questa fase si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. L'ANAC sostiene 

che sarebbe opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da 

adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che 

prevede l’attribuzione di punteggi.  Se la misurazione degli indicatori di rischio viene 

svolta con metodologia "qualitativa" è possibile applicare una scala di valutazione di 

tipo ordinale: alto, medio, basso. Ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata 

alla luce dei dati e delle evidenze raccolte. 

L’ANAC raccomanda quanto segue: 

 qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un 

diverso livello di rischio, si raccomanda di far riferimento al valore più alto 

nello stimare l’esposizione complessiva del rischio; 

 evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è 

necessario far prevalere il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo 

matematico. 

L'analisi è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata una 

scala ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, 

alto): 
 

Livello di rischio Sigla 

corrispondente 

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 
 

Il RPCT, con il coinvolgimento dei Responsabili di Area dell’Ente ha applicato gli 

indicatori proposti dall'ANAC ed ha proceduto ad autovalutazione degli stessi con 

metodologia di tipo qualitativo. 

Il RPCT ha espresso la misurazione, di ciascun indicatore di rischio applicando la scala 

ordinale di cui sopra.  

I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi 

dei rischi”, Allegato C. 

Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di sintesi 

di ciascun oggetto di analisi. 

Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara, seppur sintetica motivazione, 

esposta nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato C). 

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso 

dell'ente (Allegato 1 del PNA, Part. 4.2, pag. 29).  
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La ponderazione del rischio 

La ponderazione è la fase conclusiva processo di valutazione del rischio. La 

ponderazione ha lo scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione 

al rischio e le priorità di trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi 

dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro confronto. 

I criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere 

tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire 

delle indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività. 

Partendo dalla misurazione dei singoli indicatori, si dovrà pervenire ad una valutazione 

complessiva del livello di esposizione al rischio che ha lo scopo di fornire una 

misurazione sintetica del livello di rischio associabile all’oggetto di analisi 

(processo/attività o evento rischioso). 

In questa fase, il RPCT, con il coinvolgimento dei Responsabili di Area dell’Ente, ha 

ritenuto di assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi per i processi che hanno 

ottenuto una valutazione del livello di rischio A++ ("rischio altissimo").   

 

Il trattamento del rischio 

Il trattamento del rischio consiste nell’individuazione, la progettazione e la 

programmazione delle misure generali e specifiche finalizzate a ridurre il rischio 

corruttivo identificato mediante le attività propedeutiche sopra descritte.  

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si 

caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della 

corruzione e per la loro stabilità nel tempo. Le misure specifiche, che si affiancano ed 

aggiungono sia alle misure generali, sia alla trasparenza, agiscono in maniera puntuale 

su alcuni specifici rischi e si caratterizzano per l’incidenza su problemi peculiari. 

 

Individuazione delle misure 

Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di 

prevenzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 

In questa fase, il RPCT, con il coinvolgimento dei Responsabili di Area dell’Ente, ha 

individuato misure generali e misure specifiche, in particolare per i processi che hanno 

ottenuto una valutazione del livello di rischio A++.  

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate 

denominate "Individuazione e programmazione delle misure", Allegato D. 

Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di 

contrasto o prevenzione, secondo il criterio del "miglior rapporto costo/efficacia". 

Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di rischio” (Allegato 

D1). 

 

La seconda parte del trattamento è la programmazione operativa delle misure. 

In questa fase, il RPCT, con il coinvolgimento dei Responsabili di Area dell’Ente, dopo 

aver individuato misure generali e misure specifiche (elencate e descritte nelle schede 

allegate denominate "Individuazione e programmazione delle misure", Allegato D, ha 

provveduto alla programmazione temporale dell’attuazione delle medesime, fissandone 

anche le modalità. 
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Per ciascun oggetto di analisi ciò è descritto nella colonna F ("Programmazione delle 

misure") dell’Allegato D.  

 

 

Le misure  

 

Il Codice di comportamento 

 

L’art. 54, comma 3, del D.lgs.  165/2001 e s.m.i., dispone che ciascuna amministrazione 

elabori un proprio Codice di comportamento.  

Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento rivestono un 

ruolo importante nella strategia delineata dalla legge 190/2012 costituendo lo 

strumento che più di altri si presta a regolare le condotte dei funzionari e ad orientarle 

alla migliore cura dell’interesse pubblico, in una stretta connessione con i Piani 

triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza (ANAC, deliberazione n. 

177 del 19/2/2020 recante le “Linee guida in materia di Codici di comportamento delle 

amministrazioni pubbliche”, Paragrafo 1). 

 

 

MISURA GENERALE N. 1 

In attuazione della deliberazione ANAC n. 177/2020 e dell’art. 4 del D.L. n. 36/2022, 

nonché della modifica apportata nel 2023 al DPR 62/2013, nel corso dell’anno 2024, 

con Deliberazione della Giunta Comunale n. 134 del 30/10/2024 è stato approvato il 

nuovo Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Cambiano. 

Il Codice di comportamento è stato reso pubblico mediante pubblicazione sul sito 

istituzionale del Comune ed inoltrato a tutto il personale. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa. 

   

Conflitto di interessi 

 

L’art. 6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dall’art. 1, comma 41, della legge 190/2012) 

prevede che i responsabili del procedimento, nonché i titolari degli uffici competenti 

ad esprimere pareri, svolgere valutazioni tecniche e atti endoprocedimentali e ad 

assumere i provvedimenti conclusivi, debbano astenersi in caso di “conflitto di 

interessi”, segnalando ogni situazione, anche solo potenziale, di conflitto. 

Gli articoli 6, 7 e 14 del D.P.R. 62/2013 recante il Codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici, norma il conflitto di interessi. Il dipendente pubblico ha il dovere 

di astenersi in ogni caso in cui esistano “gravi ragioni di convenienza”. Sull'obbligo di 

astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza. L’art. 7 stabilisce che il 

dipendente si debba astenere sia dall’assumere decisioni, che dallo svolgere attività che 

possano coinvolgere interessi: 

a) dello stesso dipendente;  

b) di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi; 

c) di persone con le quali il dipendente abbia “rapporti di frequentazione 

abituale”; 
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d) di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo coniuge, 

abbia una causa pendente, ovvero rapporti di “grave inimicizia” o di credito o 

debito significativi; 

e) di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente; 

f) di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti 

di cui sia amministratore o gerente o dirigente. 

Ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il 

dipendente è tenuto a darne tempestivamente comunicazione al responsabile 

dell’ufficio di appartenenza, il quale valuterà, nel caso concreto, l’eventuale sussistenza 

del contrasto tra l’interesse privato ed il bene pubblico. 

All’atto dell’assegnazione all’ufficio, il dipendente pubblico ha il dovere di dichiarare 

l’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi. 

Deve informare per iscritto il dirigente di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di 

collaborazione con soggetti privati, in qualunque modo retribuiti, che lo stesso abbia 

in essere o abbia avuto negli ultimi tre anni. 

La suddetta comunicazione deve precisare: 

a) se il dipendente personalmente, o suoi parenti, o affini entro il secondo 

grado, il suo coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari con 

il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; 

b) e se tali rapporti siano intercorsi, o intercorrano tuttora, con soggetti che 

abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente 

alle pratiche a lui affidate. 

Il dipendente, inoltre, ha l’obbligo di tenere aggiornata l’amministrazione sulla 

sopravvenienza di eventuali situazioni di conflitto di interessi. 

Qualora il dipendente si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche solo 

potenziale, deve segnalarlo tempestivamente al dirigente o al superiore gerarchico o, 

in assenza di quest’ultimo, all’organo di indirizzo.  

Questi, esaminate le circostanze, valuteranno se la situazione rilevata realizzi un 

conflitto di interessi che leda l’imparzialità dell’agire amministrativo. In caso 

affermativo, ne daranno comunicazione al dipendente.  

La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione integra comportamenti 

contrari ai doveri d’ufficio e, pertanto, è fonte di responsabilità disciplinare, fatte 

salve eventuali ulteriori responsabilità civili, penali, contabili o amministrative. 

Pertanto, le attività di prevenzione, verifica e applicazione delle sanzioni sono a carico 

della singola amministrazione.  

 

MISURA GENERALE N. 2 

L’ente applica con puntualità la esaustiva e dettagliata disciplina di cui agli artt. 53 

del D.lgs.  165/2001 e 60 del D.P.R. 3/1957.  

Allo scopo di monitorare e rilevare eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche 

solo potenziale, il RPCT aggiorna periodicamente le dichiarazioni rese dai dipendenti. 

PROGRAMMAZIONE: la misura viene attuata con periodicità annuale.  

 

Conflitto di interessi in tema di contrattualistica pubblica e nell’ambito del PNRR 

 

In particolare, relativamente alla materia della contrattualistica pubblica secondo l’art. 

16 del d.lgs. 36/2023 si è in presenza di conflitto di interessi quando le decisioni che 
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richiedono imparzialità di giudizio siano adottate da un soggetto che abbia, anche solo 

potenzialmente, interessi privati in contrasto con l’interesse pubblico. 

I soggetti ai quali si applica l’art. 16 del Codice dei contratti pubblici sono i seguenti:  

- il personale dipendente di una stazione appaltante con contratto a tempo 

indeterminato e a tempo determinato; 

- i soggetti che, in base ad un valido titolo giuridico, legislativo o contrattuale, siano 

in grado di impegnare l’ente nei confronti dei terzi o comunque rivestano di fatto o 

di diritto un ruolo tale da poterne influenzare obiettivamente l’attività esterna; 

- i prestatori di servizi coinvolti nell’affidamento (ad es. commissari di gara, supporto 

al RUP); 

- i soggetti coinvolti nella fase di esecuzione dei contratti pubblici (ad es. il Direttore 

dei lavori/ Direttore dell’esecuzione e ove nominati, eventuali loro assistenti, il 

coordinatore per la sicurezza, i collaudatori/soggetti competenti alla verifica di 

conformità ed eventuali loro assistenti); 

- i professionisti coinvolti per conto della stazione appaltante negli affidamenti legati 

ai fondi del PNRR; 

- il Presidente e tutti i componenti, sia di parte pubblica che di parte privata, dei 

collegi consultivi tecnici. 

 

I contratti pubblici ai quali si applica l’art. 16 sono individuabili nei:  

- contratti di appalto, subappalto e di concessione pubblici, sia nella fase di gara che 

in quella esecutiva, nei settori ordinari sotto soglia e sopra soglia, nei settori speciali 

sopra soglia e sotto soglia; 

- contratti pubblici esclusi dal Codice. 

 

Si ricorda, tuttavia, che per i progetti, anche PNRR, avviati prima del 30 giugno 2023, 

continua ad applicarsi il D.Lgs. 50/2016 e in particolare l’art. 42. 

 

 

MISURA GENERALE N. 2/A (nell’ambito contrattualistica pubblica e PNRR) 

La principale misura per la gestione del conflitto di interesse nell’ambito della 

contrattualistica pubblica è costituita dal sistema delle dichiarazioni rese dai 

dipendenti e dai soggetti esterni coinvolti e dalle successive verifiche e valutazioni 

svolte dall’amministrazione e dall’obbligo di astensione in caso di sussistenza del 

conflitto. 
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Per quanto riguarda le dichiarazioni da rendere in merito a questa tematica si rinvia 

alla tabella seguente: 

 

 PREVISIONE RELATIVA 

ALLA DICHIARAZIONE DI 

ASSENZA DI CONFLITTO 

DI INTERESSI 

SOGGETTO DESTINATARIO DELL’ONERE E 

DESCRIZIONE DEL RELATIVO ADEMPIMENTO 

1 GENERALE E ORDINARIA 

A. rilascio dichiarazione 

iniziale dei dipendenti 

dell’ente verso il/la 

responsabile del servizio di 

assegnazione; 

 

B. rilascio dichiarazione 

del RUP per ogni gara  

A. rilascio della dichiarazione di assenza di 

conflitto di interessi anche potenziale da parte 

del/della dipendente al/alla responsabile del 

servizio incaricato di posizione organizzativa 

all’atto dell’assegnazione all’ufficio; 

 

 

B. dichiarazione di assenza di conflitto di 

interessi anche potenziale da rendere da parte 

del RUP per ogni gara, a seguito di propria 

nomina, ovvero, in caso di coincidenza tra le 

figure del RUP e del responsabile del servizio, 

inserimento da parte di questi della 

dichiarazione di assenza di conflitto di interessi 

anche potenziale all’interno della 

determinazione a contrarre o di affidamento 

diretto. 

2 SOGGETTI ESTERNI  

rilascio dichiarazione verso 

RUP ovvero verso soggetto 

competente a nomina 

rilascio della dichiarazione di assenza conflitto 

di interessi anche potenziale da parte dei 

soggetti esterni di cui all’art. 42 del d.lgs. 

50/2016 o art. 16 del DLGS 36/2023 all’atto 

dell’incarico. 

3 SPECIFICA PER PNRR, in 

un’ottica di rafforzamento 

dei presidi di prevenzione: 

rilascio dichiarazione da 

parte dei dipendenti 

dell’ente coinvolti in 

procedura di gara verso 

il/la responsabile del 

servizio 

Aggiornamento da parte dei dipendenti 

dell’ente, per ciascuna procedura di gara a valere 

su fondi PNRR in cui siano coinvolti, della 

dichiarazione di assenza di conflitti di interesse 

di cui al precedente punto 1.A con le 

informazioni significative in relazione 

all’oggetto dell’affidamento, all’atto del 

coinvolgimento nella procedura. Ciò si desume 

proprio dall’art. 42, co. 3, del Codice dei 

contratti pubblici che direttamente prevede un 

obbligo di comunicazione alla stazione 

appaltante e di astensione dal partecipare alla 

specifica procedura di aggiudicazione di appalti 

e concessioni. Nel caso in cui emergano 

successivamente, nel corso delle varie fasi 

dell’affidamento, ipotesi di conflitto di 

interessi non dichiarate, occorre integrare detta 

dichiarazione. 

3 SPECIFICA PER PNRR, in 

un’ottica di rafforzamento 

A. Previsione nel bando di gara per 

l’aggiudicazione di appalti con fondi PNRR da 
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dei presidi di prevenzione: 

rilascio dichiarazione da 

parte dei partecipanti (e 

dei titolari effettivi) ad un 

bando per aggiudicazione 

appalti finanziati da fondi 

PNRR verso RUP o verso 

il/la responsabile del 

servizio interessato 

dall’appalto 

parte dei partecipanti (e dei titolari effettivi) 

della dichiarazione di assenza di conflitto di 

interessi. 

NB. La mancata presentazione della 

dichiarazione di assenza conflitto di interessi, 

da parte dei partecipanti in sede di 

presentazione della domanda, non potrà 

costituire motivo di esclusione dalla gara. 

Tuttavia, la richiesta di presentazione della 

dichiarazione di assenza di conflitto di interessi 

andrà necessariamente reiterata nei confronti 

del medesimo soggetto qualora risulti 

aggiudicatario/contraente, funzionalmente alla 

stipula del contratto. 

 

 

Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali 

 

Si provvede a acquisire, conservare e verifica le dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 20 

del D.lgs. 39/2013. Inoltre, si effettua il monitoraggio delle singole posizioni 

soggettive, rivolgendo particolare attenzione alle situazioni di inconferibilità legate 

alle condanne per reati contro la pubblica amministrazione. 

La procedura di conferimento degli incarichi prevede: 

 la preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di 

inconferibilità o incompatibilità da parte del destinatario dell’incarico; 

 la successiva verifica annuale della suddetta dichiarazione;  

 il conferimento dell’incarico solo all’esito positivo della verifica (ovvero 

assenza di motivi ostativi al conferimento stesso); 

 la pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ove 

necessario ai sensi dell’art. 14 del D.lgs.  33/2013, e della dichiarazione di 

insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi dell’art. 

20, comma 3, del D.lgs.  39/2013. 

  

MISURA GENERALE N. 3 

L’ente, con riferimento a dirigenti e funzionari, applica puntualmente la disciplina 

degli artt. 50, comma 10, 107 e 109 del D.lgs. 267/00 e degli artt. 13 – 27 del D.lgs.  

165/2001 e s.m.i.  

L’ente applica puntualmente le disposizioni del D.lgs.  39/2013 ed in particolare l'art. 

20 rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o 

incompatibilità. 

 

PROGRAMMAZIONE: la misura viene attuata con periodicità annuale. 

 

Regole per la formazione delle commissioni e per l’assegnazione degli uffici    

 

Secondo l’art. 35-bis, del D.lgs.  165/2001 e s.m.i., coloro che siano stati condannati, 

anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo 

II del libro secondo del Codice penale: 
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a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per 

l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti 

alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture,  

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti 

alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere. 

Le modalità ed i criteri di conferimento degli incarichi di posizione organizzativa sono 

definite dall’allegato A al Regolamento Comunale per l’ordinamento generale degli 

uffici e dei servizi. 

I requisiti richiesti dal Regolamento sono conformi a quanto dettato dall’art. 35-bis 

del D.Lgs.  165/2001 e s.m.i. 

  

MISURA GENERALE N. 4/A: 

I soggetti incaricati di far parte di commissioni di gara, seggi d’asta, commissioni di 

concorso e di ogni altro organo deputato ad assegnare sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari o vantaggi economici di qualsiasi genere, all’atto della designazione 

devono rendere, ai sensi del D.P.R. 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle 

condizioni di incompatibilità previste dall’ordinamento. 

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni, principalmente mediante 

una analisi dei curricula presentati. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata. 

  

MISURA GENERALE N. 4/B: 

I soggetti incaricati di Elevata Qualificazione con compiti di direzione ed il governo 

di uffici o servizi, all’atto della designazione, devono rendere, ai sensi del D.P.R. 

445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità 

previste dall’ordinamento. 

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata.  

 

 

Incarichi extra-istituzionali 

 

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del D.lgs. 39/13, 

dell’art. 53 del D.lgs. 165/01 e dell’art. 60 del D.P.R. 3/57.  

L’amministrazione applica la disciplina di cui all’art. 53, comma 3-bis, del D.lgs.  

165/2001 e s.m.i., e in merito agli incarichi vietati e ai criteri per il conferimento o 

l’autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra istituzionali, approverà apposito 

regolamento per disciplinare tempi e modalità di richiesta e concessione/divieto 

dell’autorizzazione per lo svolgimento degli incarichi extra-istituzionali.  

 

MISURA GENERALE N. 5: 

PROGRAMMAZIONE: Misura già operativa 
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Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di 

lavoro (pantouflage) 

 

L'art. 53, comma 16-ter, del D.lgs.  165/2001 e s.m.i. vieta ai dipendenti che, negli 

ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 

delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del 

rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i privati 

destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi 

poteri. 

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono 

nulli. 

È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con 

le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei 

compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

  

MISURA GENERALE N. 6: 

Ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto deve 

rendere una dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000, circa l’inesistenza di contratti 

di lavoro o rapporti di collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del D.lgs.  

165/2001 e s.m.i. 

L’ente verifica, con dati in suo possesso inerenti il personale, la veridicità delle 

suddette dichiarazioni. 

 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata.  

 

Nel 2025 si prevede di confermare l’applicazione della stessa prevedendo, così come 

indicato nel PNA 2022 di: 

a) inserire apposite clausole negli atti di assunzione del personale che prevedono 

specificamente il divieto di pantouflage; 

b) far sottoscrivere, nel corso dell’ultimo anno di servizio, ai dipendenti collocati 

a riposo ovvero presentatori di dimissioni, una dichiarazione in cui questi si 

impegnano al rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo di evitare eventuali 

contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma. 

 

 La formazione in tema di anticorruzione 

 

L’art. 1, comma 8, della legge 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca procedure 

appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione. 

Inoltre, l’art. 54, comma 7, del D.lgs. 165/01 e s.m.i. impone alle pubbliche 

amministrazioni “lo svolgimento di un ciclo formativo obbligatorio, sia a seguito di 

assunzione, sia in ogni caso di passaggio a ruoli o a funzioni superiori, nonché di 

trasferimento del personale, le cui durata e intensità sono proporzionate al grado di 

responsabilità, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, sui 

temi dell’etica pubblica e sul comportamento etico”. 

La formazione può essere strutturata su due livelli: 

 livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento delle 

competenze/comportamenti in materia di etica e della legalità; 
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 livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli 

organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a maggior 

rischio corruttivo, mirato a valorizzare le politiche, i programmi e gli 

strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche 

settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 

nell’amministrazione. 

 

 

MISURA GENERALE N. 7: 

Si demanda al RPCT il compito di individuare, di concerto con i Responsabili dei 

Servizi, i collaboratori cui somministrare formazione in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza (compresa la formazione obbligatoria iniziale sui temi 

dell’etica pubblica e sul comportamento etico). 

PROGRAMMAZIONE: misura già operativa  

 

La rotazione del personale   

 

La rotazione del personale può essere classificata in ordinaria e straordinaria. 

Rotazione ordinaria: la rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree a più 

elevato rischio di corruzione rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli 

strumenti di prevenzione della corruzione, sebbene debba essere contemperata con il 

buon andamento, l’efficienza e la continuità dell’azione amministrativa. 

L’art. 1, comma 10, lett. b), della legge 190/2012 impone al RPCT di provvedere alla 

verifica, d'intesa con il dirigente competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi 

negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il 

rischio che siano commessi reati di corruzione. 

  

MISURA GENERALE N. 8/A: 

La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, l’applicazione 

concreta del criterio della rotazione. 

Non esistono figure professionali perfettamente fungibili. 

La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: 

“(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'art. 1, comma 5, 

della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione 

dell'incarico dirigenziale”. 

In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli 

enti dove ciò non sia possibile per sostanziale infungibilità delle figure presenti in 

dotazione organica. 

In ogni caso l’amministrazione attiverà ogni iniziativa utile (gestioni associate, 

mobilità, comando, ecc..., sdoppiamento delle responsabilità mediante nomina di RUP 

diversi dal Responsabile del servizio) per assicurare l’attuazione della misura. 

  

Rotazione straordinaria: è prevista dall’art. 16 del D.lgs.  165/2001 e s.m.i. per i 

dipendenti nei confronti dei quali siano avviati procedimenti penali o disciplinari per 

condotte di natura corruttiva. 

L’ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione della misura della 

rotazione straordinaria” (deliberazione n. 215 del 26/03/2019). 
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È obbligatoria la valutazione della condotta “corruttiva” del dipendente, nel caso dei 

delitti di concussione, corruzione per l’esercizio della funzione, per atti contrari ai 

doveri d’ufficio e in atti giudiziari, istigazione alla corruzione, induzione indebita a 

dare o promettere utilità, traffico di influenze illecite, turbata libertà degli incanti e 

della scelta del contraente (per completezza, Codice penale, artt. 317, 318, 319, 319-

bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis).  

L’adozione del provvedimento è solo facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati 

per tutti gli altri reati contro la pubblica amministrazione, di cui al Capo I, del Titolo 

II, del Libro secondo del Codice Penale, rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi 

dell’art. 3 del D.lgs.  39/2013, dell’art. 35-bis del D.lgs.  165/2001 e del D.lgs.  235/2012. 

Secondo l’Autorità, “non appena venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento 

penale, l’amministrazione, nei casi di obbligatorietà, adotta il provvedimento” 

(deliberazione 215/2019, Paragrafo 3.4, pag. 18). 

 

 

MISURA GENERALE N. 8/B: 

Si prevede l’applicazione, senza indugio, delle disposizioni previste dalle “Linee guida 

in materia di applicazione della misura della rotazione straordinaria” (deliberazione 

ANAC n. 215 del 26/03/2019). 

Si precisa che, negli esercizi precedenti, la rotazione straordinaria non è stata applicata 

in quanto non si sono verificati i presupposti necessari (avvio di procedimenti penali 

o disciplinari nei confronti dei dipendenti per condotte di natura corruttiva). 

PROGRAMMAZIONE: Applicazione della misura ove ricorrano i presupposti di legge.  

 

Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower) 

 

L’art. 54-bis del D.lgs.  165/2001 e s.m.i., riscritto dalla legge 179/2017, stabilisce che 

il pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, 

segnali condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto 

di lavoro non possa essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o 

sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, 

sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. Tutte le amministrazioni 

pubbliche sono tenute ad applicare l’articolo 54-bis. 

La segnalazione dell’illecito può essere inoltrata: in primo luogo, al RPCT; quindi, in 

alternativa all’ANAC, all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti. 

La segnalazione è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo tradizionale, 

normato dalla legge 241/1990. La denuncia deve ritenersi anche sottratta 

all’applicazione dell’istituto dell’accesso civico generalizzato, di cui agli articoli 5 e 

5-bis del D.lgs.  33/2013. L’accesso, di qualunque tipo esso sia, non può essere 

riconosciuto poiché l'identità del segnalante non può, e non deve, essere rivelata. 

L’art. 54-bis accorda al whistleblower le seguenti garanzie: la tutela dell'anonimato; il 

divieto di discriminazione; la previsione che la denuncia sia sottratta all’accesso. 

 

MISURA GENERALE N. 9: 

L’ente si è dotato di una piattaforma digitale, accessibile dal web, che consente l’inoltro 

e la gestione di segnalazioni in maniera del tutto anonima e che ne consente 

l’archiviazione. 
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PROGRAMMAZIONE: è operativo l’utilizzo della piattaforma: 

 https://comunedicambianoto.whistleblowing.it/#/  che consente l’inoltro di 

segnalazioni e la gestione delle stesse garantendone l’anonimato, ed è stata inserita 

apposita sezione nella home page del sito istituzionale, che consente l’accesso diretto 

al canale di segnalazione. 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 122 del 9/8/2023 è stato approvato l’atto 

organizzativo per l’attuazione delle disposizioni in materia di protezione delle persone 

che segnalano violazioni delle disposizioni normative. Lo stesso è stato pubblicato 

sull’Albo Pretorio Comunale per quindici giorni consecutivi, nonché sul sito internet 

istituzionale dell’Ente nell’area “Amministrazione Trasparente”, sezione “altri 

contenuti”, sottosezione “prevenzione della corruzione”, whistleblowing.  

 

 

Altre misure generali 

 

 Clausola compromissoria nei contratti d’appalto e concessione 

 

MISURA GENERALE N. 10: 

Sistematicamente, in tutti i contratti stipulati e da stipulare dall’ente è escluso il 

ricorso all’arbitrato (esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell’art. 213, 

comma 3, del Codice dei contratti pubblici, D.lgs. 36/2023 e s.m.i.). 

MISURA: la misura è già attuata. 

PROGRAMMAZIONE: mantenimento della misura  

 

Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere 

 

L’art. 26, comma 1, del D.lgs.  33/2013 (come modificato dal D.lgs.  97/2016) prevede 

la pubblicazione degli atti con i quali le pubbliche amministrazioni determinano, ai 

sensi dell’art. 12 della legge 241/1990, criteri e modalità per la concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari, nonché per attribuire vantaggi 

economici di qualunque genere a persone, enti pubblici ed enti privati. 

L’art. 26, comma 2, invece, impone la pubblicazione dei provvedimenti di concessione 

di benefici superiori a 1.000 euro, assegnati allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno 

solare. La pubblicazione, che è dovuta anche qualora il limite venga superato con più 

provvedimenti, costituisce condizione di legale di efficacia del provvedimento di 

attribuzione del vantaggio (art. 26, comma 3). 

La pubblicazione deve avvenire tempestivamente e, comunque, prima della liquidazione 

delle somme che costituiscono il contributo. 

L’obbligo di pubblicazione sussiste solo laddove il totale dei contributi concessi allo 

stesso beneficiario, nel corso dell’anno solare, sia superiore a 1.000 euro. 

L’art. 26, comma 4, esclude la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche 

beneficiarie qualora sia possibile desumere informazioni sullo stato di salute, ovvero 

sulla condizione di disagio economico-sociale dell’interessato. 

L’art. 27 del D.lgs. 33/2013, invece elenca le informazioni da pubblicare: il nome 

dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali, il nome di altro soggetto beneficiario, 

l'importo del vantaggio economico corrisposto, la norma o il titolo a base 

dell'attribuzione, l'ufficio e il dirigente responsabile del relativo procedimento 

amministrativo, la modalità seguita per l'individuazione del beneficiario, il link al 

progetto selezionato ed al curriculum del soggetto incaricato. 

https://comunedicambianoto.whistleblowing.it/#/
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Tali informazioni, organizzate annualmente in unico elenco, sono registrate in 

Amministrazione trasparente (“Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici”, 

“Atti di concessione”) con modalità di facile consultazione, in formato tabellare aperto 

che ne consenta l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo (art. 27, comma 2). 

 

MISURA GENERALE N. 11: 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi 

economici di qualunque genere, sono elargiti alle condizioni e secondo la disciplina 

del regolamento previsto dall'art. 12 della legge 241/1990. Detto regolamento è stato 

approvato dall’organo consiliare con deliberazione n. 51 del 28/09/2011.  

Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito 

istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”, oltre che all’albo 

pretorio informatico e nella sezione “determinazioni/deliberazioni”. 

Ancor prima dell’entrata in vigore del D.lgs.  33/2013, che ha promosso la sezione del 

sito “amministrazione trasparente”, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati 

all’albo pretorio informatico e nella sezione “determinazioni/deliberazioni” del sito 

web istituzionale. 

MISURA: la misura è già operativa.  

PROGRAMMAZIONE: Mantenimento 

 

Concorsi e selezione del personale 

 

MISURA GENERALE N. 12: 

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del D.lgs.  

165/2001 e del vigente Regolamento Comunale per l’ordinamento generale degli uffici 

e dei servizi.  

Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato 

sul sito istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”. 

Ancor prima dell’entrata in vigore del D.lgs.  33/2013, che ha promosso la sezione del 

sito “amministrazione trasparente”, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati 

secondo la disciplina regolamentare. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa.  

 

 Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti 

Dal monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi 

potrebbero essere rilevati omissioni e ritardi ingiustificati tali da celare fenomeni 

corruttivi o, perlomeno, di cattiva amministrazione. 

 

MISURA GENERALE N. 13: 

Il sistema di monitoraggio dei procedimenti che presentano un maggior rischio di 

corruzione o che presentano maggiori criticità è eventualmente attivato nell’ambito 

degli obiettivi di performance dell’ente.   

PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa.   

 

 La vigilanza sui progetti PNRR 

 

Per gli interventi finanziati con fondi PNRR, come previsto anche dalle “Linee Guida 

per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di 
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competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori”, approvate con la 

Circolare della Ragioneria GS dell'11 agosto 2022, n. 30 è fondamentale implementare 

un sistema di monitoraggio e controllo, il più possibile concomitante, al fine di 

garantire una corretta rendicontazione dei fondi. In merito, sarà necessario inserire 

nel sistema ReGiS, almeno un allegato per ciascun controllo in materia di:  

1. assenza di conflitto di interessi; 

2. regolarità amministrativa e contabile; 

3. assenza di doppio finanziamento; 

4. rispetto del principio del DNSH; 

5. verifica titolari effettivi; 

6. verifica avanzamento di milestones e targets.  

In relazione a quanto sopra, richiamando l’attenzione dei singoli RUP nominati per 

ciascuna procedura al rispetto della disciplina in materia di conflitto di interessi e, 

unitamente al responsabile del servizio finanziario, sulla verifica dell’assenza del 

doppio finanziamento, ci sofferma in questa sede sul punto n. 5), inerente il sistema 

antiriciclaggio.  

 

Il sistema antiriciclaggio persegue l’obiettivo di prevenire l’ingresso nel sistema legale 

di risorse di origine criminale. Esso contribuisce a preservare la stabilità, la concorrenza, 

il corretto funzionamento dei mercati finanziari e, più in generale, l’integrità 

dell’economia complessivamente intesa, trovando quindi piena attuazione all’interno 

del sistema di gestione, monitoraggio e rendicontazione delle opere PNRR. 

Il D.lgs. n. 231/2007 prevede una serie attività di contrasto del riciclaggio e del 

finanziamento del terrorismo. Tali verifiche assumono particolare rilievo in ordine agli 

interventi finanziati dal PNRR. 

Nell’allegato 2 al comunicato del 31/05/2022, l’UIF - Unità di informazione finanziaria 

per l’Italia (UIF), istituita presso la Banca d’Italia, richiede che ciascuna pubblica 

amministrazione individui un gestore, incaricato di vagliare le informazioni disponibili 

su ciascun intervento (in special modo afferente al PNRR) e di valutare l’eventuale 

ricorrenza di sospetti da comunicare all’UIF. 

Nelle istruzioni del direttore UIF del23/04/2018 sono forniti degli indicatori di 

anomalia che possono aiutare gli enti locali nel definire una operazione come sospetta. 

Tali indicatori sono divisi in tre categorie: 

 indicatori connessi con l’identità o il comportamento del soggetto cui è 

riferita l’operazione; 

 indicatori connessi con le modalità (di richiesta o esecuzione) delle 

operazioni; 

 indicatori specifici per settori di attività. 

In relazione agli interventi finanziati con fondi PNRR è pertanto indispensabile 

effettuare:  

 controlli tempestivi sulla documentazione antimafia di cui al D.lgs. n. 

159/2011; 

 una corretta individuazione del titolare effettivo.  

I controlli di cui sopra dovranno coinvolgere anche la struttura della centrale Unica 

di committenza, qualora disponga i controlli ai fini della efficacia dell’aggiudicazione 

della gara.  

Per individuare il titolare effettivo si deve fare riferimento a quanto indicato nel 

D.lgs. n. 231/2007, applicando tre criteri alternativi: 
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 criterio dell’assetto proprietario: è titolare effettivo una o più persone che 

detengano una partecipazione superiore al 25% del capitale societario (se 

questa quota societaria superiore al 25% è controllata da un’altra entità 

giuridica non fisica, si deve risalire nella catena fino a riscontrare il titolare 

effettivo); 

 criterio del controllo: è titolare effettivo la persona o le persone che, 

mediante la maggioranza dei voti o dei vincoli contrattuali, eserciti la 

maggiore influenza all’interno dei soci della società/azienda; 

 criterio residuale: non avendo potuto verificare il titolare effettivo con i 

precedenti criteri, è necessario individuare tale soggetto nella persona che 

esercita poteri di amministrazione o direzione della società/azienda. 

Le risultanze della verifica in oggetto dovranno risultare da apposito atto ai fini 

dell’inserimento sulla procedura ReGiS. Si sottolinea infine, in materia di vigilanza 

progetti PNRR, l’importanza della tracciabilità delle operazioni, ricordando la necessità 

di una costante indicazione del CUP e del CIG, nonché dell’utilizzo di specifici capitoli 

di bilancio.  

 

MISURA GENERALE N. 14: 

Si prevede l’applicazione, senza indugio, delle disposizioni previste dalle “Linee Guida 

per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di 

competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori” (Circolare della 

Ragioneria Generale dello Stato RGS dell'11 agosto 2022) e dal comunicato UIF del 

31/05/2022 e istruzioni del direttore UIF del 23/04/2018. 

Si prevede inoltre l’implementazione di attività di formazione, organizzazione e 

controllo così articolate: 

 

MISURE DI FORMAZIONE E ORGANIZZAZIONE: 

 programmazione di azioni formative; 

 utilizzo check-list sulle macro-fasi dei progetti PNRR relativamente alle fasi 

relative alle procedure di gara ed all’attività di rendicontazione rispetto alle 

procedure contabili;  

 applicazione ai fini della prevenzione della corruzione e per evitare frodi 

nell’attuazione degli interventi PNRR di tutte le misure generali previste dal 

vigente Piano di prevenzione della corruzione e trasparenza, con particolare 

riferimento a quelle sulla prevenzione dei conflitti di interesse e sul titolare 

effettivo;  

 inserimento nell’ambito del sistema di programmazione e gestione dell’ente 

di obiettivi di performance correlati ai milestones e target dei progetti del 

PNRR sviluppati dall’ente nell’ambito della sezione “valore pubblico” 

performance del PIAO per il triennio 2025/2027;  
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AZIONI DI CONTROLLO SIA INTERNE SIA ESTERNE: 

 controllo preventivo di cui all’art. 147-bis, comma 1, in ordine all’ambito 

finanziario, a cura del Settore finanziario, in ordine all’ambito tecnico, a 

cura del settore di volta in volta coinvolto, mediante condivisione 

procedimentale da parte di più soggetti e, ove necessario, previo confronto 

con il Segretario Generale e l’Organo di revisione; 

 controllo di tipo “concomitante con il coinvolgimento dell’organo politico, 

mediante riunioni periodiche del gruppo di lavoro trasversale alle aree, 

costituito con D.G.C. n. 73 del 24/5/2023, durante le quali eventuali criticità 

risultano immediatamente condivise e trattate, anche in relazione alla 

necessità di adeguare la programmazione dell’ente, in particolare rispetto 

alla gestione dei flussi di cassa; il gruppo di lavoro in oggetto aggiorna 

altresì costantemente il cronoprogramma delle opere/servizi, declinando le 

singole attività utili al raggiungimento di milestones e target; 

 controllo successivo di regolarità amministrativa di cui all’art. 147-bis, 

comma 2, ad opera del Segretario comunale, per il quale, già per l’anno 2023 

è stato dedicato un focus al controllo degli atti connessi con i fondi PNRR 

e la misura sarà prevista per gli anni di attuazione del PNRR;  

 

MISURA: già applicata 

PROGRAMMAZIONE: mantenimento della misura 

 

La trasparenza  

 

La trasparenza e l’accesso civico 

 

La trasparenza è una delle misure generali più importanti dell’intero impianto delineato 

dalla legge 190/2012. Secondo l'art. 1 del D.lgs.  33/2013, come rinnovato dal D.lgs.  

97/2016, la trasparenza è l’accessibilità totale a dati e documenti delle pubbliche 

amministrazioni. Detta “accessibilità totale” è consentita allo scopo di tutelare i diritti 

dei cittadini, promuovere la partecipazione all'attività amministrativa, favorire forme 

diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle 

risorse pubbliche. 

La trasparenza è attuata: 

 attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge 

sul sito web istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”; 

  l’istituto dell’accesso civico, classificato in semplice e generalizzato. 

L’art. 5, comma 1, del D.lgs.  33/2013, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa 

vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni 

o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata 

omessa la loro pubblicazione” (accesso civico semplice). Il comma 2, dello stesso art. 5, 

recita: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle   

funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 

partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai 

documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto 

di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del D.lgs.  33/2013 (accesso civico generalizzato).  
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Il regolamento ed il registro delle domande di accesso 

 

L’Autorità suggerisce l’adozione, anche nella forma di un regolamento, di una disciplina 

che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle diverse 

tipologie di accesso. 

La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina 

dell’accesso documentale di cui alla legge 241/1990, una seconda parte dedicata alla 

disciplina dell’accesso civico “semplice” connesso agli obblighi di pubblicazione, una 

terza parte sull’accesso generalizzato. 

In attuazione di quanto sopra, questa amministrazione si è dotata del regolamento 

comunale per l’esercizio del diritto di accesso civico approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 20 del 27/04/2017. 

 

L’Autorità propone il Registro delle richieste di accesso da istituire presso ogni 

amministrazione. 

Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito 

e indicazione della data della decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati 

personali eventualmente presenti, e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi in 

“amministrazione trasparente”, “altri contenuti – accesso civico”. 

In attuazione di tali indirizzi dell’ANAC, questa amministrazione si è dotata del 

registro che viene pubblicato e aggiornato con regolarità. 

 

MISURA GENERALE N. 15: 

Consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio dell’accesso civico è obiettivo 

strategico di questa amministrazione.  

Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente. A 

norma del D.lgs.  33/2013 in “Amministrazione trasparente” sono pubblicati: 

-  le modalità per l’esercizio dell’accesso civico; 

-  il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta 

d’accesso civico; 

-  il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi 

recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale; 

PROGRAMMAZIONE: MISURA GIA’ APPLICATA 

 

 

Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 

 

Alla luce del complesso quadro normativo relativo agli obblighi di trasparenza, 

l’Autorità ha fornito una elencazione dei dati, atti e informazioni da pubblicare 

nell’Allegato 1) alla delibera 1310/2016 e nella delibera 1134/2017. Tuttavia, le 

modiche nel frattempo intervenute alle disposizioni normative, nonché gli orientamenti 

espressi dalla giurisprudenza investita della risoluzione di questioni riguardanti 

l’accessibilità degli atti delle procedure di gara, hanno reso necessaria una revisione 

dell’elenco anche per declinare gli atti della fase esecutiva inclusi ora in quelli da 

pubblicare. Tale aggiornamento è stato previsto dall’allegato 9 al PNA 2022 (approvato 

con deliberazione ANAC del 17/01/2023).  

In considerazione dell’entrata in vigore, a far data dal 1° gennaio 2024 della 

digitalizzazione del ciclo di vita degli appalti, l’ANAC ha aggiornato la tabella di cui 



 

57 

sopra, in particolare con riferimento alla sezione “bandi di gara e contratti”, con 

deliberazione n. 264 del 20/06/2023, poi modificata con deliberazione n. 601 del 

19/12/2023.  

L’"Allegato E - Misure di trasparenza" al presente piano è pertanto aggiornato alle 

deliberazioni adottate nel 2023.  

Si fa presente, in ogni caso, che le procedure di affidamento avviate prima del 

31/12/2023 dovranno fare riferimento, ai fini della trasparenza, all’allegato E del PIAO 

2023/2025.  

Rispetto alle tabelle fornite dall’ANAC, le tabelle di questo piano sono composte da 

sette colonne, anziché sei. 

È stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter individuare, in modo chiaro, l’ufficio 

responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne.  

Le tabelle, organizzate in sette colonne, recano i dati seguenti:  

  

COLONNA CONTENUTO 

A denominazione delle sotto-sezioni di primo livello 

B denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello 

C disposizioni normative che impongono la pubblicazione 

D denominazione del singolo obbligo di pubblicazione 

E 
contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in 

ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC); 

F (*) periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

G (**) 

ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e 

dei documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista 

in colonna F. 

 

(*) Nota ai dati della Colonna F: 

la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse 

tipologie di informazioni e documenti. 

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire 

“tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. 

L’aggiornamento di numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”. Il legislatore, però, 

non ha specificato il concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a 

comportamenti anche molto difformi. 

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, 

cittadini e amministrazione, si definisce quanto segue: è tempestiva la pubblicazione 

di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro n. 60 giorni dalla 

disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 

 

(**) Nota ai dati della Colonna G: 

L'art. 43, comma 3, del D.lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 

dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni 

da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 

I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili 

delle Aree indicati nella colonna G. 

I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono 

individuati nei Responsabili delle Aree indicati nella colonna G. 
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L’organizzazione dell’attività di pubblicazione 

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il RPCT nello svolgimento delle attività 

previste dal D.lgs. 33/2013, sono gli stessi Responsabili delle Aree indicati nella 

colonna G. 

Data la struttura organizzativa dell’ente, non si ritiene opportuno individuare un unico 

ufficio per la gestione di tutti i dati e le informazioni da registrare in Amministrazione 

Trasparente. 

Pertanto, ciascun Responsabile di Area, depositario delle informazioni da pubblicare, 

gestisce le sottosezioni di primo e di secondo livello del sito, riferibili al suo ufficio 

di appartenenza, curando la pubblicazione tempestiva di dati informazioni e documenti 

secondo la disciplina indicata in Colonna E. 

Il RPCT coordina e sovrintende l’attività dei Responsabili di Area, verifica 

periodicamente la tempestiva pubblicazione da parte di ciascun ufficio, affinché sia 

assicurata la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni. 

 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori 

e puntuali criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e 

trasparenza. 

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal D.lgs. 33/2013 

e dal presente piano, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa 

come normato dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del D.lgs. 267/00 e dal vigente regolamento 

sui controlli interni.  

 

L’ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 e 97/2016.  

L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati 

dal legislatore e precisati dall’ANAC.  

Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione 

circa “l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati.  

Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, obbligato comunque 

a pubblicare i documenti previsti dalla legge. 

 
La pubblicazione di dati ulteriori 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal 

legislatore è più che sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa 

di questo ente.  

Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 

In ogni caso, i Responsabili delle Aree indicati nella colonna G, possono pubblicare i 

dati e le informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza 

sostanziale dell’azione amministrativa.  

 

Al fine di facilitare i responsabili nell’attività di pubblicazione dei dati, si riporta di 

seguito una raccolta organizzata dei principali obblighi di trasparenza integrati da 

norme di legge o da provvedi-menti dell’Autorità non inclusi originariamente nel 

sistema di amministrazione trasparente con indicazione del responsabile della 

pubblicazione. 
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Obbligo 

Fonte 

normativa o 

atti di 

regolazione 

dell’ANAC 

Sezione e sotto 

sezione in cui 

effettuare la 

pubblicazione 

Aggiornamento 
Ufficio 

responsabile 

Pubblicazione del 

collegamento 

ipertestuale all’apposita 

sezione del sito 

istituzionale dedicata al 

servizio di gestione dei 

rifiuti, costituita ai sensi 

della deliberazione 

ARERA n. 444 del 31 

ottobre 2019  

Deliberazione 

ANAC n. 803 

del 7 ottobre 

2020 

“Amministrazione 

trasparente”, 

sottosezione 

“Servizi erogati” 

Tempestivo Area 

economico-

finanziaria 

Piano triennale delle 

Azioni Positive 

Art. 48 del 

D.lgs. n. 198 

del 15 

giugno 2006 

“Amministrazione 

trasparente”, 

sottosezione “Altri 

contenuti – Dati 

Ulteriori” 

Tempestivo Area 

amministrativa  

Relazione di fine 

mandato 

Art. 4, commi 

2 e 3, D.lgs. 

n. 149/2011 

“Amministrazione 

trasparente”, 

sottosezione 

“Organizzazione”, 

sottosezione di 

secondo livello 

“Titolari di 

incarichi politici, 

di 

amministrazione, 

di direzione o di 

governo”, 

all’interno della 

sezione in cui 

sono stati 

pubblicati nel 

corso del mandato 

tutti i documenti 

del Sindaco che 

firma la Relazione 

Secondo le 

tempistiche di 

cui all’art. 4, 

commi 1 e 3, 

d.lgs. 149/2011 

Area 

amministrativa  
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Relazione di inizio 

mandato 

Art. 4-bis, 

D.lgs. n. 

149/2011 

“Amministrazione 

trasparente”, 

sottosezione 

“Organizzazione”, 

sottosezione di 

secondo livello 

“Titolari di 

incarichi politici, 

di 

amministrazione, 

di direzione o di 

governo”, 

all’interno della 

sezione in cui 

sono pubblicati i 

documenti del 

Sindaco neo 

insediato che 

firma la Relazione 

Tempestivo Area 

amministrativa  

Pubblicazione della 

relazione in cui sono 

indicati, con riferimento 

all'anno precedente, 

l'ammontare complessivo 

dei proventi di propria 

spettanza di cui al 

comma 1 dell'articolo 

208 e al comma 12-bis 

dell’art. 142 del D.lgs. n. 

285/1992 (Nuovo codice 

della strada), come 

risultante da rendiconto 

approvato nel medesimo 

anno, e gli interventi 

realizzati a valere su tali 

risorse, con la 

specificazione degli 

oneri sostenuti per 

ciascun intervento 

Art. 142, 

comma 12-

quater, del 

D.lgs. n. 

285/1992, 

come 

modificato e 

integrato dal 

DL n. 

121/2021, 

convertito in 

Legge n. 

156/2021 

“Amministrazione 

trasparente”, 

sottosezione “Altri 

contenuti – Dati 

Ulteriori” 

Tempestiva 

rispetto 

all’obbligo di 

redazione di 

cui all’art. 142 

d.lgs. 285/1992 

Area Polizia 

municipale 
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Pubblicazione dei tempi 

effettivi di conclusione 

dei procedimenti 

amministrativi di 

maggiore impatto per i 

cittadini e per le 

imprese, comparandoli 

con i termini previsti 

dalla normativa vigente, 

secondo le modalità ed i 

criteri stabiliti con 

decreto del Presidente 

del Consiglio dei 

ministri, su proposta del 

Ministro per la pubblica 

amministrazione, previa 

intesa in Conferenza 

unificata di cui 

all'articolo 8 del decreto 

legislativo 28 agosto 

1997, n. 281 

Art. 12 del 

DL n. 

76/2020, 

convertito in 

Legge n. 

120/2020, 

introduttivo 

del comma 

4-bis, all’art. 

2 della Legge 

n. 241/1990 

“Amministrazione 

trasparente”, 

sottosezione 

“Attività e 

procedimenti”, 

sottosezione di 

secondo livello 

“Monitoraggio 

tempi 

procedimentali” 

Tempestivo Tutte le 

area/servizi 

secondo 

competenza 

Pubblicazione dell’elenco 

dei beni confiscati alla 

criminalità organizzata e 

trasferiti agli enti locali 

aggiornato con cadenza 

mensile. L'elenco, reso 

pubblico nel sito 

internet istituzionale 

dell'ente, deve contenere 

i dati concernenti la 

consistenza, la 

destinazione e 

l'utilizzazione dei beni 

nonché, in caso di 

assegnazione a terzi, i 

dati identificativi del 

concessionario e gli 

estremi, l'oggetto e la 

durata dell'atto di 

concessione. 

Art. 48, 

comma 3, 

lettera c) del 

D.lgs. n. 

159/2011 

(Codice delle 

Leggi 

antimafia) 

“Amministrazione 

trasparente”, 

sottosezione “Beni 

immobili e 

gestione del 

patrimonio”, 

sottosezione di 

secondo livello 

“Patrimonio 

immobiliare” 

Aggiornamento 

mensile 

Area tecnica 

OO.PP  

Pubblicazione ai sensi 

dell’art. 18 del D.lgs. n. 

33/2013, dei dati delle 

liquidazioni in favore dei 

dipendenti 

dell’Amministrazione 

degli incentivi tecnici ai 

sensi dell’art. 113 del 

D.lgs. 50/2013 

Deliberazione 

ANAC n. 

1047 del 

25/11/2020 

“Amministrazione 

trasparente”, 

sottosezione 

“Personale”, 

sottosezione di 

secondo livello 

“Incarichi 

conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti” 

Tempestivo Area 

amministrativa  



 

62 

Pubblicazione degli atti 

di carattere generale che 

individuano i criteri e le 

modalità di assegnazione 

di un bene immobile 

facente parte del 

patrimonio disponibile 

dell’Ente 

Deliberazione 

ANAC n. 468 

del 16 

giugno 2021 

“Amministrazione 

trasparente”, 

sottosezione 

“Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi 

economici”, 

sottosezione di 

secondo livello 

“Criteri e 

modalità” 

Tempestivo Area 

amministrativa  

Pubblicazione degli atti 

di carattere generale che 

individuano i criteri, le 

modalità e le procedure 

per l’assegnazione di 

alloggi di Edilizia 

Residenziale Pubblica 

Deliberazione 

ANAC n. 468 

del 16 

giugno 2021 

“Amministrazione 

trasparente”, 

sottosezione 

“Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi 

economici”, sotto 

sezione di secondo 

livello “Criteri e 

modalità” 

Tempestivo Area 

amministrativa 
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Pubblicazione dei 

seguenti dati dei 

pagamenti informatici, 

ai sensi dell'art. 36 del 

D.lgs. n. 33/2013, per 

tutte le amministrazioni 

tenute all'adesione 

obbligatoria al sistema 

PagoPa, di cui all’art 5. 

del CAD: 

- la data di adesione alla 

piattaforma PagoPa 

secondo la seguente 

dicitura “Aderente alla 

piattaforma PagoPa dal 

XX.XX.XXXX”; 

- se utilizzati, gli altri 

metodi di pagamento 

non integrati con la 

piattaforma PagoPa, 

ovvero: 

 "Delega unica F24" (c.d. 

modello F24) fino alla 

sua integrazione con il 

Sistema PagoPa; 

 Sepa Direct Debit 

(SDD) fino alla sua 

"Amministrazione 

trasparente - Pagamenti 

dell'Amministrazione - 

IBAN e pagamenti 

informatici" integrazione 

con il Sistema PagoPa; 

- eventuali altri servizi 

di pagamento non ancora 

integrati con il Sistema 

PagoPa e che non 

risultino sostituibili con 

quelli erogati tramite 

PagoPa poiché una 

specifica previsione di 

legge ne impone la messa 

a disposizione 

dell’utenza per 

l’esecuzione del 

pagamento; 

- per cassa, presso il 

soggetto che per tale 

ente svolge il servizio di 

tesoreria o di cassa 

Deliberazione 

ANAC n. 77 

del 16 

febbraio 

2022 

"Amministrazione 

trasparente - 

Pagamenti 

dell'Amministrazio

ne - IBAN e 

pagamenti 

informatici" 

Tempestivo Area 

economico - 

finanziaria 
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Il monitoraggio e il riesame delle misure 

Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macro-fasi: l’analisi 

del contesto, la valutazione del rischio, il trattamento, infine, la macro fase del 

“monitoraggio” e del “riesame” delle singole misure e del sistema nel suo complesso.  

Monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell’intero processo di gestione 

del rischio, che consentono di verificare attuazione e adeguatezza delle misure di 

prevenzione della corruzione, nonché il complessivo funzionamento del processo 

consentendo, in tal modo, di apportare tempestivamente i correttivi che si rendessero 

necessari. 

Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro: 

 il monitoraggio è l’“attività continuativa di verifica dell’attuazione e 

dell’idoneità delle singole misure di trattamento del rischio”; 

 è ripartito in due “sotto-fasi”:  

1- il monitoraggio dell’attuazione delle misure di trattamento del rischio;  

2- il monitoraggio della idoneità delle misure di trattamento del rischio; 

 il riesame, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda il 

funzionamento del sistema nel suo complesso” (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 

46).  

I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico 

della funzionalità complessiva del sistema e delle politiche di contrasto della 

corruzione. 
 

Il monitoraggio circa l’applicazione del presente PTPCT è svolto in autonomia dal 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e dal nucleo di 

valutazione per le attività nel piano degli obiettivi/piano della performance oggi 

confluito nel PIAO. 

 

Annualmente all’interno del novero degli obiettivi di performance viene assegnato a 

tutti i dipendenti almeno un obiettivo relativo alla trasparenza e anticorruzione. 

 

Il monitoraggio del RPCT e del Nucleo di Valutazione è in sostanza un monitoraggio 

di II livello ed ha per oggetto sia l’attuazione delle misure, sia l’idoneità delle misure 

di trattamento del rischio adottate dal PTPCT, nonché l’attuazione delle misure di 

pubblicazione e trasparenza. 

 

Gli esiti del monitoraggio degli anni precedenti non hanno rilevato criticità di rilievo. 

 

Ai fini del monitoraggio i Responsabili di Area sono tenuti a collaborare con il 

Responsabile della prevenzione della corruzione e con il nucleo di valutazione e 

forniscono loro ogni informazione che gli stessi ritengano utile e necessaria. 
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SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

La presente sezione del PIAO è finalizzata a programmare i presupposti per 

l’attivazione delle leve finalizzate a creare e proteggere il Valore Pubblico, puntando 

sia sulla salute organizzativa che sulla salute professionale, per garantire l’efficiente 

utilizzo delle risorse disponibili. Partendo dalla presentazione del modello 

organizzativo e dei livelli di responsabilità, la sottosezione ha come contenuti 

imprescindibili l’individuazione della strategia e degli obiettivi legati a modelli 

innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto, per il raggiungimento 

degli obiettivi di performance, la programmazione strategica del fabbisogno di 

risorse umane, da attuare anche attraverso lo sviluppo nonché la valorizzazione delle 

risorse interne e l’individuazione dei fabbisogni e degli obiettivi formativi 

nell’ottica di raggiungimento dei livelli di Valore Pubblico programmati. 

 

 

 

SEZIONE 3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 

L’articolazione organizzativa di questo Comune persegue obiettivi di massima 

semplificazione, attraverso la riduzione al minimo del numero delle unità 

organizzative, nonché di massima flessibilità, attraverso l’adattamento dell’assetto 

organizzativo alle mutevoli esigenze dell’ente. 

In relazione agli obiettivi innovativi e strategici individuati nel DUP ed al fine di 

meglio perseguire gli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità 

e di qualità dei servizi ai cittadini, l’attuale organizzazione dell’Ente potrà essere 

pertanto revisionata/modificata per adeguarsi a nuove sopraggiunte necessità. 

Il Comune di Cambiano, come previsto nel vigente Regolamento Comunale per 

l’ordinamento generale degli uffici e dei servizi, è strutturato in aree, servizi ed 

uffici. In particolare il modello organizzativo è basato su n. 5 strutture di massima 

dimensione, denominate Servizi (Servizio Amministrativo, Servizio Finanziario e 

Tributi, Servizio di Polizia Locale e Servio Tecnico- Opere pubbliche e Servizio 

Tecnico – Edilizia Privata), che corrispondono agli uffici con rilevanza esterna, alla 

cui guida sono preposte posizioni organizzative, le quali sono titolari dei poteri 

gestionali di attuazione dell’indirizzo politico, titolari del budget di spesa e risk 

owner ai fini del modello di prevenzione della corruzione. Una area è assegnata al 

Segretario Generale, come previsto dall’art. 97, comma 4, lettera d), del D.lgs.  

267/00. Il coordinamento e la sovrintendenza sono assegnati al Segretario Generale, 

che esercita anche le funzioni di responsabile della prevenzione della corruzione e 

trasparenza, ed è responsabile del sistema dei controlli interni.  
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Il modello organizzativo, al cui vertice è posto il Sindaco, Capo 

dell’Amministrazione, è rappresentato nella seguente figura con situazione al 

31/12/2024: 

 

 

ORGANIGRAMMA DEL COMUNE DI CAMBIANO 

        

   Sindaco    

   VERGNANO CARLO    

          

   Segretario Generale    

   SAMUEL ELISA    

        

Responsabile del 

Servizio 

Amministrativo 

DATTOLA 

Daniela 

Responsabile 

dei Servizi 

Finanziario – 

Tributi 

SMERIGLIO 

Susanna 

Responsabile del 

Servizio Tecnico  

Opere  Pubbliche 

DOSSOLA Andrea 

Responsabile del 

Servizio Tecnico  - 

Edilizia Privata 

COPPOLA Giuseppe 

Responsabile del 

Servizio Polizia 

Municipale 

FERROTTA 

Marcello 

ISTRUTTORI 

AMMINISTRATIVI: 

Bendini Silvia  

Crobis Valentina 

Curcio Salvatore 

Depperu Paola 

Gallo Gabriella 

Lanfranco Cinzia 

 

OPERATORE 

AMMINISTRATIVO 

ESPERTO 

Giro Stefania 

ISTRUTTORI 

AMINISTRATIVI: 

Andrione Luciana 

Piovano Cristina 

Zullo Maria 

 

ISTRUTTORE 

TECNICO: 

Bosio Alessandra 

 

OPERATORI TECNICI 

ESPERTO: 

Badagliacca Giovanni 

Nolè Roberto 

Rigo Lorenzo 

ISTRUTTORI TECNICI: 

Gionco Alessandra 

Marocco Paolo 

 

 

OPERATORE 

AMMINISTRATIVO 

ESPERTO: 

De Donnantonio 

Antonia 

ISTRUTTORE DI 

VIGILANZA: 

Dal Vecchio Massimo 

Massaia Stefano 

Monchiero Barbara 

 

FUNZIONARIO DI 

VIGILANZA: 

Marocco Claudia 

 

 

Nel corso del primo trimestre dell’anno 2023, l’ente ha adottato il nuovo sistema di 

classificazione del personale, di cui al Tit. III del CCNL 16/11/2022, con definizione 

dei nuovi profili professionali e delle nuove aree di inquadramento.  
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SEZIONE 3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 
 

Il CCNL-FL 2019/2021, sottoscritto in data 16/11/2022, ha previsto a livello 

contrattuale una disciplina del lavoro agile, demandando, all’art. 63, comma 2, ad un 

regolamento dell’ente la definizione nel dettaglio delle modalità esecuzione del 

rapporto di lavoro subordinato oltre che, ad esempio, la procedura per l’assegnazione 

della modalità agile al singolo dipendente (richiesta da parte del dipendente, modalità 

di accoglimento, criteri di priorità in caso di un numero elevato di richieste oltre la 

percentuale massima, ecc.). 

 

 L’innovazione organizzativa per la creazione di valore pubblico 

Il lavoro agile è una delle possibili modalità di effettuazione della prestazione 

lavorativa per processi e attività di lavoro, finalizzato a conseguire il miglioramento 

dei servizi pubblici e l’innovazione organizzativa garantendo, al contempo, l’equilibrio 

tra tempi di vita e di lavoro (art. 63, c. 1 del CCNL funzioni locali, 2019-21). 

Il lavoro agile si fonda sul principio “far but close” che pone al centro la collaborazione 

tra l’amministrazione e i lavoratori, per una creazione di valore pubblico che prescinda 

da precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro. 

L’amministrazione nel dare accesso al lavoro agile ha cura di conciliare le esigenze di 

benessere e flessibilità dei lavoratori con gli obiettivi di miglioramento del servizio 

pubblico, nonché con le specifiche necessità tecniche delle attività. 

 

 Quadro normativo di riferimento 

Per il passaggio dalla fase emergenziale a quella a regime del lavoro agile, si deve 

tenere conto di quanto richiesto: 

- dall’art. 14, c. 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124 e s.m.i. nonché della Direttiva 

del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° giugno 2017, n. 3, in osservanza 

della Legge 22 maggio 2017 n. 81, nel rispetto delle disposizioni di legge e delle 

indicazioni fornite dal Dipartimento della Funzione Pubblica; 

a.  

Art. 14, c. 1 della L. 124/15 

Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche. 

Promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle AAPP 

Le amministrazioni pubbliche, nei limiti delle risorse di bilancio disponibili a legislazione vigente 

e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, adottano misure organizzative volte a fissare 

obiettivi annuali per l'attuazione del telelavoro e del lavoro agile. Entro il 31 gennaio di ciascun 

anno, le amministrazioni pubbliche redigono, sentite le organizzazioni sindacali, il Piano 

organizzativo del lavoro agile (POLA), quale sezione del documento di cui all'articolo 10, comma 1, 

lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Il POLA individua le modalità attuative 

del lavoro agile prevedendo, per le attività che possono essere svolte in modalità agile, che almeno 

il 15 per cento dei dipendenti possa avvalersene, garantendo che gli stessi non subiscano 

penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera, e 

definisce, altresì, le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, 

anche dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, 

anche in termini di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, della 

digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, 

sia individualmente, sia nelle loro forme associative. In caso di mancata adozione del POLA, il 

lavoro agile si applica almeno al 15 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano. Il raggiungimento 

delle predette percentuali è realizzato nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. 

Le economie derivanti dall'applicazione del POLA restano acquisite al bilancio di ciascuna 

amministrazione pubblica. 
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- dall’art. 1, lett. e del D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81; 

Art. 1, lett. e del D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81 

Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal 

PIAO 

Ai sensi di quanto previsto dall'art. 6, c. 1, del decreto D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 6 agosto 2021, n. 113, per le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, c. 2, 

del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, sono soppressi, in quanto assorbiti 

nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), gli adempimenti 

inerenti ai piani di cui alle seguenti disposizioni: 

[...] 
e) art. 14, c. 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Piano organizzativo del lavoro agile). 

 

- dall’art. 4 del DM PIAO, 24 giugno 2022; 

Art. 4 del DM 24 giugno 2022 - Sezione Organizzazione e Capitale umano 
1. La sezione è ripartita nelle seguenti sottosezioni di programmazione: 

a) Struttura organizzativa: in questa sottosezione è illustrato il modello organizzativo adottato 

dall’Amministrazione, e sono individuati gli interventi e le azioni necessarie programmate di cui 

all’articolo 3, comma 1, lettera a); 

b) Organizzazione del lavoro agile: in questa sottosezione sono indicati, in coerenza con la 

definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione collettiva nazionale, 

la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto, 

adottati dall’amministrazione. A tale fine, ciascun Piano deve prevedere: 

1) che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun 

modo o riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 
2) la garanzia di un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità 

agile, assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell’esecuzione della prestazione 

lavorativa in presenza; 
3) l’adozione ogni adempimento al fine di dotare l’amministrazione di una piattaforma 

digitale o di un Cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più 

assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello 

svolgimento della prestazione in modalità agile; 
4) l’adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 
5) l’adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati 

digitali e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta. 

 

- dallo Schema tipo PIAO - Sottosezione 3.2; 

 Schema tipo PIAO – Sottosezione 3.2 (Organizzazione del lavoro agile) 

In questa sottosezione sono indicati, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi 

legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro 

agile e telelavoro). 

In particolare, la sezione deve contenere: 

- le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, 

competenze professionali) 

- gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di 

misurazione della performance; 

- i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia 

(es. qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction 

per servizi campione). 

 

Linee guida DFP 9/12/2020 - Piano organizzativo del lavoro agile 

(POLA) e indicatori di performance 

1 Quadro generale 

1.1 I principi del lavoro agile 

1.2 L’articolazione del documento 

2 Il POLA (Piano Organizzativo del Lavoro Agile) 

2.1 I contenuti minimi 

2.2 I soggetti coinvolti 
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3 Le condizioni abilitanti del lavoro agile 

4 Misurazione e valutazione della performance 

4.1 Lo stato di implementazione del lavoro agile 

4.2 Lavoro agile e performance organizzativa 

4.3 Lavoro agile e performance individuale 

4.4 Gli impatti del lavoro agile 

5 Il programma di sviluppo del lavoro agile 

6 Considerazioni conclusive 

b.  

- CCNL 2019-21, comparto funzioni locali del 16/11/22; 

Titolo VI – Lavoro a distanza 

Capo I Lavoro Agile 

Art. 63 Definizione e principi generali 

Art. 64 Accesso al lavoro agile 

Art. 65 Accordo individuale 

Art. 66 Articolazione della prestazione in modalità agile e diritto alla disconnessione 

Art. 67 Formazione lavoro agile 

Capo II Altre forme di lavoro a distanza 

Art. 68 Lavoro da remoto 

Art. 69 Formazione lavoro da remoto 

Art. 70 Disapplicazione della disciplina sperimentale del telelavoro 

 

Il CCNL Funzioni locali per il triennio 2019 – 2021 che, facendo proprie in gran parte 

le “Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche” adottate 

dal Dipartimento della Funzione Pubblica a dicembre 2021, introduce la disciplina del 

lavoro a distanza, nelle due tipologie di “lavoro agile” ex lege 81/2017, senza vincoli 

di orario e di luogo di lavoro (lavoro per obiettivi e orientato ai risultati), fatte salve 

le fasce di contattabilità previste dal contratto medesimo, e di “lavoro da remoto”, con 

vincoli di orario (e con caratteristiche analoghe al lavoro svolto in presenza), 

disapplicando la precedente disciplina del telelavoro. A seguito della sottoscrizione 

del citato CCNL, le Linee guida sopra richiamate mantengono la loro efficacia per le 

parti non incompatibili con il contratto medesimo, quali ad esempio la rotazione del 

personale che può svolgere lavoro in modalità agile e la prevalenza della prestazione 

in ufficio. 
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DEFINIZIONE DI LAVORO AGILE 

Il lavoro agile può essere definito facendo riferimento a diverse prospettive: 

 nuovo approccio all’organizzazione del lavoro basato su una combinazione di 

flessibilità, autonomia e collaborazione (Risoluzione del Parlamento europeo del 

13 settembre 2016); 

 filosofia manageriale fondata sulla restituzione alle persone di flessibilità e 

autonomia nella scelta degli spazi, degli orari e degli strumenti da utilizzare a 

fronte di una maggiore responsabilizzazione sui risultati (Osservatorio Smart 

working – Polimi); 

 modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante 

accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi 

e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di 

strumenti tecnologici per lo svolgimento dell'attività lavorativa (art. 18, c. 1 

della Legge 81/2017); 

 una delle possibili modalità di effettuazione della prestazione lavorativa per 

processi e attività di lavoro, per i quali sussistano i necessari requisiti 

organizzativi e tecnologici per potere operare nonché una modalità di esecuzione 

del rapporto di lavoro subordinato, disciplinata da ciascun Ente con proprio 

Regolamento ed accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, 

cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro (art. 63, cc. 

1 e 2 del CCNL 2019-21, comparto funzioni locali - 16/11/22). 

 

Il lavoro da remoto può essere prestato anche, con vincolo di tempo e nel rispetto dei 

conseguenti obblighi di presenza derivanti dalle disposizioni in materia di orario di 

lavoro, attraverso una modificazione del luogo di adempimento della prestazione 

lavorativa, che comporta la effettuazione della prestazione in luogo idoneo e diverso 

dalla sede dell'ufficio al quale il dipendente è assegnato (art. 68, c. 1 del CCNL 2019-

21, comparto funzioni locali - 16/11/22). Tale forma di lavoro da remoto può essere 

svolta nelle forme seguenti: 

a) presso il domicilio del dipendente; 

b) altre forme di lavoro a distanza, come presso le sedi di coworking o i centri satellite 

(art. 68, c. 2 del CCNL 2019-21, comparto funzioni locali - 16/11/22). 
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 Finalità del lavoro agile 

Il lavoro agile è finalizzato a conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e 

l’innovazione organizzativa garantendo, al contempo, l’equilibrio tra tempi di vita e di 

lavoro (art. 63, c. 1 del CCNL 2019-21, comparto funzioni locali – 16/11/22). In 

particolare, i punti di forza del lavoro agile possono essere rappresentati dalla seguente 

tabella sinottica. 

 

Vantaggi per l’ente Vantaggi per il lavoratore Vantaggi per l’ambiente 

Più produttività Più autonomia Meno emissioni CO2 

Meno assenteismo Meno tempi/costi trasferimento Meno traffico 

Meno costi per spazi fisici Work-life balance (benessere 

organizzativo) 

Migliore uso mezzi pubblici 

 Più motivazione  

 Più soddisfazione  

 

I principali requisiti per sviluppare l’attività lavorativa agile sono: 

 possibilità di delocalizzare, almeno in parte, le attività assegnate al lavoratore, 

senza che sia necessaria la costante presenza fisica nella sede abituale di lavoro; 

 possibilità di svolgimento della prestazione lavorativa al di fuori della sede abituale 

di lavoro, garantendo gli standard di sicurezza e riservatezza dei dati e delle 

informazioni trattate; 

 godimento da parte del dipendente di autonomia operativa e possibilità di 

organizzare l’esecuzione della prestazione lavorativa nel rispetto degli obiettivi 

prefissati; 

 possibilità di monitorare e valutare i risultati delle attività assegnate rispetto agli 

obiettivi programmati; 

 possibilità del dipendente di esercitare il cosiddetto “diritto alla disconnessione”; 

 programmazione delle attività di lavoro agile, con definizione di progetti 

individuali di durata determinata, in maniera tale da consentire la rotazione dei 

dipendenti ammessi a tale modalità di lavoro. 

 

 Fattori abilitanti del lavoro agile 

Il lavoro agile si fonda sul principio “far but close” che pone al centro la collaborazione 

tra l’amministrazione e i lavoratori, per una creazione di valore pubblico che prescinda 

da precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro. 

 

Tale principio deve trovare alcuni fattori abilitanti per una sua efficace attuazione: 

 salute organizzativa; 

 salute programmatica; 

 salute professionale; 

 salute e sicurezza digitale; 

 salute economico-finanziaria. 

 

 Finalità della sottosezione 

La presente Sottosezione si pone la finalità di definire le modalità di impostazione, 

attuazione, sviluppo e monitoraggio del lavoro agile, per il triennio di riferimento. 
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Struttura della sottosezione 

L’articolazione della presente sottosezione è la seguente: 

1. Stato dell’arte del lavoro agile 

2. Ruoli organizzativi nel lavoro agile 

3. Fattori abilitanti del lavoro agile 

a. salute organizzativa; 

b. salute programmatica; 

c. salute professionale; 

d. salute e sicurezza digitale; 

e. salute economico-finanziaria. 

4. Programma di sviluppo del lavoro agile 

5. Obiettivi del lavoro agile 

 

Stato dell’arte del lavoro agile 

Durante la pandemia è stato attivato, per la prima volta e in via emergenziale, lo 

smart working per tutti i dipendenti comunali. Quando le condizioni sanitarie lo hanno 

consentito, è ripreso il lavoro in presenza. 

Al fine di dare attuazione degli istituti del lavoro a distanza, secondo le procedure 

previste dal nuovo CCNL, è stato approvato il “Regolamento comunale per la disciplina 

del lavoro agile” con delibera di Giunta Comunale n. 160 del 29/11/2023. Tale 

regolamento comprende i criteri generali in ordine alle modalità attuative, 

all’individuazione dei processi, alle attività ed alle priorità per l’accesso al lavoro agile 

e, in sede di prima applicazione, l’elenco dei casi in cui non è ammesso il lavoro agile 

e delle attività e dei processi smartabili. Tali dati sono inseriti nell’ambito del presente 

piano, confermando quelli citatati nel suddetto Regolamento e già oggetto di confronto 

con la parte sindacale. Le attività smartabili sono elencate nell’allegato I, mentre i 

casi esclusi sono indicati di seguito.   

 

Nel corso dell’anno 2024 è stata data attuazione al Regolamento predisponendo modelli 

base per la presentazione delle istanze e conseguenti accordi.  

All’articolo 4 del Regolamento Comunale per la disciplina del lavoro agile sono 

individuati i casi in cui non è ammesso il lavoro agile, in particolare per: 

 il personale che presta attività a contatto con il pubblico e attività di 

sportello per i servizi aperti  al pubblico;  

 il personale che svolge attività che non possono essere delocalizzate; 

 il corpo di Polizia Locale; 

 il personale addetto alla Squadra Operai; 

 il personale che presta servizio con articolazione oraria su turni e il personale 

che utilizza costantemente strumentazione non remotizzabili ex art. 64, comma 

2, CCNL 16/11/2022. 

Per le figure professionali di cui sopra, sulla base dell’organizzazione del lavoro 

definita da ciascun Responsabile di servizio, resta consentita la possibilità di svolgere 

la prestazione lavorativa a distanza limitatamente alla quota del tempo di lavoro in 

cui non risultano adibiti ai predetti servizi. 

In sede di avvio dell’attivazione del lavoro a distanza, considerate le ridotte dimensioni 

dell’ente e la scarsità di risorse finanziarie, strumentali e umane a disposizione, si è 

ritenuto opportuno dare priorità alla regolamentazione del lavoro agile rispetto a 
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quella del lavoro da remoto. Si provvederà in merito sulla base delle esigenze 

manifestate dai dipendenti e tenuto conto delle soluzioni organizzative concretamente 

adottabili in funzione delle risorse economiche disponibili.    

 

Ruoli organizzativi nel lavoro agile 

Il lavoro agile coinvolge diversi ruoli organizzativi all’interno dell’ente, aventi ruoli 

specificamente definiti e interagenti tra loro. La seguente tabella rappresenta il quadro 

sinottico dei seguenti ruoli. 

 

Attori organizzativi Ruolo 

Sindaco e Giunta comunale  Supervisionano l’intero processo, approvando gli atti di loro 

competenza, valutando lo stanziamento dei fondi necessari per 

l’attuazione del cambiamento organizzativo 

Responsabile del servizio 

personale, con la supervisione del 

Segretario Generale 

Propone alla Giunta e ai responsabili dei criteri generali della 

disciplina del lavoro agile e interlocuzione nel confronto con 

le Organizzazioni sindacali 

Conferenza dei responsabili dei 

servizi  

Costituisce la cabina di regia del processo di cambiamento 

organizzativo per la messa a regime del lavoro agile non 

emergenziale 

Segretario Generale e 

Responsabili dei servizi 

Le funzioni direttive dell’Ente: 
- promuovono il cambiamento dei processi organizzativi; 
- promuovono percorso formativi e informativi; 
- sono coinvolti nei percorsi di mappatura dei processi e 

di Business Process Reengineering (B.P.R.); 
- sono parte attiva nella selezione del personale da 

coinvolgere nel lavoro agile; 
- definiscono gli obiettivi dei lavoratori agili e ne 

monitorano e verificano i risultati 

Comitato unico di garanzia (CUG) 

Rappresenta un soggetto attivo nella definizione di politiche 

di conciliazione dei tempi di lavoro e vita privata funzionali al 

miglioramento del benessere organizzativo (Direttiva n. 2/2019 

DFP), anche con funzione consultiva.  

Nucleo di valutazione 

Verifica l’adeguatezza metodologica degli indicatori utilizzati 

per il lavoro agile e verifica la correttezza del percorso della 

loro definizione (Linee guida 2/17 DFP). 

Responsabile della transizione 

digitale 

Definisce un maturity model per il lavoro agile nelle PA 

(Circolare 3/18 DFP). Ha funzioni di coordinamento e di 

interfaccia con il DPO per la definizione delle strumentazioni 

informatiche e delle misure di sicurezza. 

Delegazione di parte pubblica e 

Organizzazioni sindacali 

Sono oggetto di confronto con le organizzazioni sindacali: 

- i criteri generali delle modalità attuative del lavoro 

agile e del lavoro da remoto; 

- i criteri generali per l’individuazione dei processi e 

delle attività di lavoro, con riferimento al lavoro agile 

e al lavoro da remoto; 
- i criteri di priorità (tenendo conto dei lavoratori in 

condizioni di particolari necessità, vedi art. 64, c. 3 del 

CCNL) per l’accesso agli stessi. 

 

 Fattori abilitanti del lavoro agile 

Per fattori abilitanti si intendono i presupposti che aumentano la probabilità di 

successo di una determinata misura organizzativa. Essi rappresentano condizioni 

abilitanti del processo di cambiamento che l’amministrazione deve misurare prima 

dell’implementazione delle politiche di lavoro agile e sui quali deve incidere, in itinere 
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o a posteriori, tramite opportune leve di miglioramento, al fine di garantire il 

raggiungimento di livelli standard ritenuti soddisfacenti. 

 

Si premette che alcune condizioni per lo svolgimento del lavoro agile sono previste 

dalle Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche ed 

integrate dalle disposizioni del CCNL Funzioni locali 2019-2021: 

a) l’invarianza dei servizi resi all’utenza; 

b) l’adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile, 

assicurando comunque la prevalenza per ciascun/a lavoratore/lavoratrice del 

lavoro in presenza; 

c) l’adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta 

riservatezza dei dati e delle informazioni trattati durante lo svolgimento del 

lavoro agile; 

d) la fornitura di idonea dotazione tecnologica al lavoratore o, in alternativa, 

previo accordo con il datore di lavoro, mediante l’utilizzo delle dotazioni 

tecnologiche del lavoratore che rispettino i requisiti di sicurezza; 

e) la stipula dell’accordo individuale di cui all’articolo 18, comma 1, della legge 22 

maggio 2017, n. 81, che deve contenere almeno i seguenti elementi essenziali, 

che, in base al CCNL Funzioni locali 2019-2021 sono: 

1) durata dell’accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo indeterminato; 

2) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con specifica 

indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza; 

3) modalità di recesso, motivato se ad iniziativa dell’Ente, che deve avvenire con un termine non 

inferiore a 30 giorni salve le ipotesi previste dall’art. 19 della L. n. 81/2017; 

4) ipotesi di giustificato motivo di recesso; 

5) indicazione delle fasce di contattabilità e di inoperabilità; 

6) i tempi di riposo del lavoratore, che comunque non devono essere inferiori a quelli previsti per il 

lavoratore in presenza e le misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la disconnessione 

del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro; 

7) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione 

resa dal lavoratore all’esterno dei locali dell’ente nel rispetto di quanto disposto dall’art. 4 della L 

n. 300/1970 e successive modificazioni; 

8) l’impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa sulla salute e sicurezza 

sul lavoro agili, ricevuta dall’amministrazione; 

f) il prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei soggetti 

titolari di funzioni di coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili 

dei procedimenti. 

 

Sono inoltre individuate le seguenti cinque tipologie di fattori abilitanti, 

rappresentate nella seguente tabella.  

 

 
Fattori abilitanti Descrizione 

Salute organizzativa 
Presenza di una cultura organizzativa basata sulla 

collaborazione e sulla riprogettazione di competenze e 

comportamenti propedeutiche al lavoro agile 

Salute programmatica 
Presenza di un sistema di programmazione, verifica degli 

obiettivi e responsabilizzazione sui risultati 

Salute professionale 
Presidio del benessere organizzativo e sviluppo della 

performance dell’organizzazione 
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Salute e sicurezza digitale 
Presenza di tecnologie digitali adeguate a tutelare la 

riservatezza e opportune per garantire la sicurezza informatica 
Salute economico-finanziaria Entità e costi degli investimenti relativi al lavoro agile 

 

Per ciascuno dei fattori abilitanti, si riportano di seguito degli indicatori utili alla 

verifica delle citate precondizioni per un’efficace attuazione del lavoro agile. 

 

Salute organizzativa  

 
Salute organizzativa  

Denominazione indicatori Descrizione Valore anno 

2023 

2024 

Coordinamento organizzativo 

del lavoro agile 

Coordinamento sul lavoro agile 

effettuato in Conferenza dei 

responsabili dei servizi  

Da attivare Attivato 

Monitoraggio del sistema di 

lavoro agile 

Report di monitoraggio: 

previsione di un monitoraggio 

mensile mediante schede attività.  

Da attivare Da attivare 

Presenza help desk 

Presenza help desk informatico di 

supporto al lavoro agile 
NO – presente 

un supporto 

esterno per 

aspetti 

puramente 

tecnici 

 

NO – 

presente 

un 

supporto 

esterno per 

aspetti 

puramente 

tecnici 

 

Presenza di modulistica 

Presenza di modulistica (richieste 

di lavoro agile, schemi tipo di 

accordi di lavoro agile, ecc), 

utilizzabile per l'attivazione del 

lavoro agile 

Da attivare Da attivare 

Presenza di modulistica per gli 

aspetti della salute e sicurezza 

Presenza dell'Informativa sulla 

salute e sicurezza nel lavoro agile 

ai sensi dell'art. 22, co. 1 della 

Legge 81/2017 che viene allegata 

a ciascun accordo individuale di 

lavoro agile e consegnata al 

personale interessato 

 

Da attivare 
Da attivare 
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Salute programmatica 

 
Salute programmatica  

Denominazione indicatori Descrizione Valore 2023 2024 

Attivazione di un sistema di 

programmazione della 

performance in lavoro agile 

Presenza di obiettivi, indicatori e 

target nella scheda individuale 

del dipendente agile 

Utilizzo della 

medesima scheda 

di valutazione 

del sistema della 

performance 

Utilizzo 

della 

medesima 

scheda di 

valutazion

e del 

sistema 

della 

performan

ce 

Attivazione di un sistema di 

monitoraggio e verifica della 

performance in lavoro agile 

Presenza di un sistema di 

monitoraggio e verifica dei 

risultati conseguiti in lavoro 

agile 

Utilizzo dei 

medesimi sistemi 

di monitoraggio 

della 

performance 

Utilizzo 

dei 

medesimi 

sistemi di 

monitorag

gio della 

performan

ce 

 

Salute professionale 

Sono i Responsabili dei servizi che devono concorrere all’individuazione del personale 

da avviare a modalità di lavoro agile, anche alla luce della condotta complessiva dei 

dipendenti. In tale fase, è loro compito esercitare un potere di controllo diretto su 

tutti i dipendenti ad essi assegnati, a prescindere dalla modalità in cui viene resa la 

prestazione, organizzare per essi una programmazione delle priorità e, 

conseguentemente, degli obiettivi lavorativi di breve-medio periodo, nonché verificare 

il conseguimento degli stessi, promuovendo percorsi informativi e formativi che non 

escludano i lavoratori dal contesto lavorativo, dai processi d’innovazione in atto e dalle 

opportunità professionali. 

 
Salute professionale  

Denominazione indicatori Descrizione Valore 2023 2024 

Tasso di 

formazione/informazione 

sulle competenze 

manageriali/operative delle 

elevate qualificazioni 

% EQ che hanno partecipato a corsi di 

formazione sulle competenze 

manageriali/operative in materia di 

lavoro agile  

Portale 

Syllabus – 

corsi 

digitalizzazio

ne 30% dei 

dipendenti 

previsto al 

31/12/2023 

 

Portale 

Syllabus – 

corsi 

digitalizza

zione 55% 

dei 

dipendenti 

previsto al 

31/12/202

4 

e 75% 

entro il 

31/12/2025 
 

Tasso di 

formazione/informazione 

sulle competenze operative 

dipendenti (che possono 

essere collocati in lavoro 

agile) 

% dipendenti che hanno partecipato a 

corsi di formazione sulle competenze 

operative in materia di lavoro agile  
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Salute e sicurezza digitale 

 

Come previsto dalla normativa vigente, per le finalità connesse alla corretta gestione 

dell’organizzazione del lavoro a distanza, l’ente deve dotarsi di una piattaforma 

digitale o di un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire accessi 

sicuri dall’esterno agli applicativi e ai dati di interesse per l’esecuzione del lavoro, con 

l’utilizzo di opportune tecniche di criptazione per conservare la più assoluta 

riservatezza dei dati e delle informazioni. 

 
Salute e sicurezza digitale  

Denominazione indicatori Descrizione Valore 

2023 

2024 

Disponibilità hardware  

N. postazioni di lavoro remotizzate (messi 

a disposizione dell’ente) con connessione 

VPN  

4 5 

Disponibilità rete 
% dipendenti dotati di dispositivi 

cellulari e traffico dati  

0 0 

Sicurezza informatica 

(regolamento) 

Presenza/assenza del regolamento per 

l’utilizzo degli strumenti informatici e 

delle reti internet 

presente Aggiorna

mento 

Sicurezza informatica 

(aggiornamenti) 

Presenza/assenza del piano di 

aggiornamenti dei sistemi operativi e 

degli altri software in uso da parte 

dell’ente 

presente presente 

Sicurezza informatica (misure 

minime) 

Grado di conformità alle misure minime 

indicate dalle Linee guida AGID (Circ. 

AGID N. 2/17) 

conforme conforme 

Digitalizzazione dei servizi 

erogati 

Numero servizi erogati digitalizzati 15 15 

Applicativi consultabili da 

remoto 

Numero di applicativi consultabili da 

remoto 

15 15 

Banche dati consultabili da 

remoto 

Numero banche dati consultabili da 

remoto 

15 + le 
banche dati 

messe a 

disposizione 

da altre PA 

15 + le 
banche dati 

messe a 

disposizione 

da altre PA 

Presenza di sistemi di 

collaborazione a distanza 

Presenza/assenza di software e sistemi di 

collaborazione a distanza tra i 

dipendenti (es. video-conferenze, cloud, 

spazi condivisi…) 

presenti presenti 

Tasso di disponibilità della 

firma digitale 

% disponibilità firma digitale tra i 

dipendenti con poteri di firma 

100% 100% 

Tasso di disponibilità della 

firma digitale 

% disponibilità firma digitale tra i 

dipendenti totali 

40% 40% 

Tasso di formazione sulle 

competenze digitali 

% dipendenti che hanno partecipato a 

corsi di formazione sulle competenze 

digitali 

30% 55% 
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Salute economico-finanziaria 

 
Salute economico-finanziaria  

Denominazione indicatori Descrizione Valore 

2023 

2024 

Spese per formazione delle 

competenze direzionali, organizzative 

e digitali funzionali al lavoro agile 

Portale Syllabus – corsi 

digitalizzazione  

30% dei 

dipendenti 

previsto al 

31/12/2023 

 

55% dei 

dipendenti 

previsto al 

31/12/2024 e 

75% entro il 

31/12/2025 
 

N. postazioni di lavoro remotizzate  

Messa a disposizione PC 

dell’ente con connessione 

VPN 

5 5 

 

 

 Programma di sviluppo del lavoro agile 2025-27 

Al fine di definire il programma di sviluppo del lavoro agile è opportuno fare 

riferimento alle tipologie di fattori abilitanti del lavoro agile stesso e ai relativi 

indicatori. In particolare, verranno definiti lo stato dell’arte (anno 2024) e le linee di 

sviluppo articolate nel triennio di riferimento del PIAO. 

 
Salute Organizzativa 

Denominazione indicatori 2023 2024 2025 2026 

Coordinamento organizzativo del lavoro 

agile 
No  attivato Sviluppo Mantenimento 

Monitoraggio del sistema di lavoro agile 
NO 

Da attivare Sviluppo Mantenimento 

Presenza help desk – solo per 

problematiche tecniche 
SI Mantenimento Mantenimento Mantenimento 

Presenza modulistica NO attivato Sviluppo Mantenimento 

 
Salute programmatica 

Denominazione indicatori 2023 2024 2025 2026 

Attivazione di un sistema di 

programmazione della performance in 

lavoro agile 

No  Utilizzo della 

medesima 

scheda di 

valutazione 

del sistema 

della 

performance 

Mantenimento Mantenimento 

Attivazione di un sistema di 

monitoraggio e verifica della 

performance in lavoro agile 

No Utilizzo dei 

medesimi 

sistemi di 

monitoraggio 

della 

performance  

Mantenimento Mantenimento 
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Salute professionale 

Denominazione indicatori 2023 2024 2025 2026 

Tasso di formazione/informazione sulle 

competenze manageriali/operative delle 

elevate qualificazioni 

30% 55% 75% 100% 

Tasso di formazione sulle competenze 

operative dipendenti (che posso essere 

collocati in lavoro agile) 

30% 30% 75% 100% 

 
Salute e sicurezza digitale 

Denominazione indicatori 2023 2024 2025 2026 

Disponibilità hardware   
N. postazioni di lavoro remotizzate (messi a 

disposizione dell’ente)  con connessione VPN  
5 5 5 5 

Disponibilità rete 
% dipendenti dotati di dispositivi e traffico dati 

(messi a disposizione dell’ente) 
0% 0% 0% 0% 

Sicurezza informatica (regolamento) 
Presenza/assenza del regolamento per l’utilizzo degli 

strumenti informatici e delle reti internet 

presente aggiornamento 
Aggiornament

o 
aggiornamento 

Sicurezza informatica (aggiornamenti) 
Presenza/assenza del piano di aggiornamenti dei 

sistemi operativi e degli altri software in uso da parte 

dell’ente 

presente presente mantenimento mantenimento 

Sicurezza informatica (misure minime) 
Grado di conformità alle misure minime indicate dalle 

Linee guida AGID (Circ. AGID N. 2/17) 

conforme conforme mantenimento mantenimento 

Digitalizzazione dei servizi erogati 
Numero servizi erogati digitalizzati 

15 15 mantenimento mantenimento 

Applicativi consultabili da remoto 
Numero di applicativi consultabili da remoto 

15 15 mantenimento mantenimento 

Banche dati consultabili da remoto 
15 + le banche dati 

messe a disposizione 

da altre PA 

15 + le banche dati 

messe a 

disposizione da 

altre PA 

mantenimento mantenimento 

Presenza di sistemi di collaborazione a 

distanza 
Presenza/assenza di software e sistemi di 

collaborazione a distanza tra i dipendenti (es. video-

conferenze, cloud, spazi condivisi…) 

Presenti da 

implementare 

Presenti da 

implementare 
da definire  da definire 

Tasso di disponibilità della firma 

digitale 
% disponibilità firma digitale tra i dipendenti con 

poteri di firma 

100% 100% mantenimento mantenimento 

Tasso di disponibilità della firma 

digitale 
% disponibilità firma digitale tra tra i dipendenti 

totali 

40% 40% mantenimento mantenimento 

Tasso di formazione sulle competenze 

digitali 
% dipendenti che hanno partecipato a corsi di 

formazione sulle competenze digitali (anni 2021/2022) 

30% 55% 75% 100% 

 
Salute economico-finanziaria 

Denominazione indicatori 2023 2024 2025 2026 

Spese per formazione delle competenze 

direzionali, organizzative e digitali 

funzionali al lavoro agile 

n.d. n.d. n.d. n.d 

Investimenti in supporti hardware e 

infrastrutture digitali funzionali al 

lavoro agile 

n.d. n.d. n.d. n.d 

Investimenti in digitalizzazione di 

processi 

Come da 

contributi 

PNRR 

digitalizzazion

e 

Come da 

contributi 

PNRR 

digitalizzazion

e 

n.d. n.d 

  

Il presente documento costituisce un focus sullo sviluppo della digitalizzazione e 

l’implementazione delle strumentazioni informatiche strettamente connesso 

all’attivazione del lavoro.  
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 Obiettivi del lavoro agile 

 

Nell’ambito della programmazione 2025-2027, relativamente al lavoro agile, l’ente 

intende perseguire le seguenti finalità: 

a) introduzione di nuove soluzioni organizzative idonee a favorire lo sviluppo di 

una cultura gestionale orientata al lavoro per obiettivi ed ai risultati e, al tempo 

stesso, finalizzata all’incremento della produttività e dell’efficienza; 

b) Sviluppo e implementazione gestione digitale del rapporto con cittadini e 

imprese tramite sistemi web e app: ricezione e gestione istanze, pagamenti, 

gestione appuntamenti e avvisi, ecc. 

c) razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni tecnologiche a disposizione del 

personale anche in ragione dell’assegnazione di dotazioni portabili, utilizzabili 

in ufficio e da remoto; 

d) garanzia per la parità di genere e potenziamento delle misure di conciliazione 

dei tempi di vita e di lavoro delle lavoratrici e dei lavoratori con le esigenze 

delle pubbliche amministrazioni, nell’ottica di perseguire il miglioramento dei 

servizi pubblici e l’equilibrio fra vita professionale e vita privata; 

e) promozione della mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti 

casa/lavoro ed il contenimento del relativo impatto ambientale; 

f) miglioramento dell’integrazione lavorativa dei soggetti a cui, per cause dovute a 

condizioni di disabilità o di fragilità, ovvero in ragione di altri impedimenti di 

natura oggettiva, personale o familiare, anche temporanea, la presenza fisica in 

ufficio possa risultare gravosa o comunque problematica. 

Nell’ambito della programmazione esecutiva 2025-2027, relativamente al lavoro agile, 

questo Comune ha adottato un modello organizzativo del lavoro agile, nel rispetto dei 

criteri di priorità sanciti dalla normativa, con particolare riferimento al D.lgs. 105 del 

30/06/2022, e del CCNL dalla disciplina contrattuale, previo confronto sindacale. In 

tale contesto si rende necessario porre in essere le seguenti azioni: 

1. la revisione del contesto organizzativo al fine di promuovere la digitalizzazione 

dei processi e dei servizi e la dematerializzazione della documentazione; 

2. il   rafforzamento e l’adeguamento delle dotazioni informatiche e dei sistemi 

informativi in uso, per supportare il lavoro a distanza;  

3. la semplificazione operativa nonché lo sviluppo delle competenze digitali di base 

del personale, per poter realizzare efficacemente ed efficientemente le proprie 

attività da remoto. In sede di prima applicazione, ciò comporta un investimento 

sulle persone, sulla loro formazione e, quindi, un’accelerazione della 

trasformazione digitale affinché lo svolgimento della prestazione di lavoro in 

modalità agile non pregiudichi in alcun modo o riduca la fruizione dei servizi a 

favore degli utenti; 

4. l’implementazione dei sistemi di sicurezza per la protezione degli account 

tramite multifactorauthentication e costanti azioni di monitoraggio della 

sicurezza del sistema informativo comunale in relazione al mutare del contesto 

e delle tecnologie disponibili. 

 

Il modello organizzativo del lavoro agile che si è adottato si pone in un’ottica di 

miglioramento della performance in termini di efficacia ed efficienza, al fine di: 
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 rendere più agevole ai cittadini la fruizione dei servizi tramite l’accesso agli 

“sportelli virtuali” in orari meno standardizzati, l’aumento del numero di servizi 

digitalizzati e il conseguente snellimento delle procedure; 

 ridurre o comunque contenere la discontinuità lavorativa laddove lo svolgimento 

a distanza dell’attività può risultare una adeguata e compatibile alternativa 

all’utilizzo di legittimi istituti di assenza/riduzione oraria quali congedi, 

aspettative, part-time ecc. ordinariamente richiesti per esigenze personali o 

familiari; 

 valorizzare e responsabilizzare i lavoratori nella gestione dei tempi di lavoro e 

nel raggiungimento dei risultati, anche tramite lo strumento della reportistica, 

riconoscendo il benessere organizzativo, la conciliazione vita/lavoro e 

l’attenzione alla qualità della vita dei dipendenti quali motori di maggior 

motivazione e produttività. 
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SEZIONE 3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 
 

RAPPRESENTAZIONE DELLA CONSISTENZA DI PERSONALE 

 

La forza lavoro, analizzata nella sottosezione 3.1, è quella di seguito elencata:  

 

SUDDIVISIONE DEL PERSONALE NELLE AREE DI INQUADRAMENTO 

 

ANALISI DEI PROFILI PROFESSIONALI (dato al 31/12/2024) 

 

PROFILI PROFESSIONALI UOMINI DONNE 
% 

uomini 
% donne 

 
OPERATORI  

  0 0 0 0  

OPERATORI ESPERTI  

  3 3 10,71 10,71  

ISTRUTTORI  

  4 11 14,3 39,29  

FUNZIONARI ED E.Q.  

  3 3 10,71 10,71  

   

SEGRETARIO in convenzione 50% 0 1 0 3,57  

 10 18 35,72 64,28  

   100  
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 Servizio Ammnistrativo Alla data del 31/12/2024 

Profilo Programmazione % Part-Time Note 

Funzionario amministrativo In servizio 100,00%  

Istruttore amministrativo In servizio 100,00%  

Istruttore amministrativo In servizio 100,00%  

Istruttore amministrativo In servizio 100,00% Part-time 77,78% derivante da tempo pieno 

Istruttore amministrativo In servizio 100,00%  

Istruttore amministrativo In servizio 100,00%  

Istruttore amministrativo In servizio 100,00%  
 

Operatore amministrativo 

esperto 

In servizio 100,00% Part-time 83,33% derivante da tempo pieno 

 Servizio Finanziario  

Profilo Programmazione % Part-Time Note 

Funzionario contabile In servizio 100,00%  

Istruttore amministrativo In servizio 100,00%  

Istruttore amministrativo In servizio 100,00%  
 

Istruttore amministrativo In servizio 100,00%  

 Servizio tecnico LL.PP.  

Profilo Programmazione % Part-Time Note 

Funzionario tecnico In servizio 100,00%  

Istruttore tecnico In servizio 100,00%  

Operatore tecnico specializzato In servizio 100,00% Cessazione al 31/12/2024 

Operatore tecnico specializzato In servizio 100,00%  

Operatore tecnico specializzato In servizio 100,00%  

 Servizio tecnico E.P.  

Profilo Programmazione % Part-Time Note 

Funzionario tecnico In servizio 100,00%  

Istruttore tecnico In servizio 100,00%  

Istruttore tecnico In servizio 100,00%  
 

Operatore amministrativo 

esperto 

In servizio 100,00%  

 Servizio vigilanza  

Profilo Programmazione % Part-Time Note 

Funzionario di Vigilanza PM In servizio 100,00% Cessazione al 31/12/2024 

Funzionario di Vigilanza PM In servizio 100,00%  

Istruttore di vigilanza In servizio 100,00%  

Istruttore di vigilanza In servizio 100,00%  

Istruttore di vigilanza In servizio 100,00%  
 

Operatore amministrativo 

esperto 

In servizio 100,00%  
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PROGRAMMAZIONE STRATEGICA DELLE RISORSE UMANE  

 

 

a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 

 

 a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 

Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del D.L. 

34/2019 convertito in legge 58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale attuativo 

17/03/2020, effettuato il calcolo degli spazi assunzionali disponibili con riferimento 

al rendiconto di gestione degli anni 2021, 2022 e 2023 per le entrate, al netto del 

FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, e dell’anno 2023 per la spesa di 

personale:  

▪ il Comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 

19,31%; 

▪ con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la 

percentuale prevista nel decreto ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 

26,90% e quella prevista in Tabella 3 è pari al 30,90%;  

▪ il Comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un 

margine per capacità assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella 

ordinaria, ex art. 4, comma 2, del D.M. 17 marzo 2020, da utilizzare per la 

programmazione dei fabbisogni del triennio 2025/2027, con riferimento 

all’annualità 2025, di Euro 378.180,32, con individuazione di una “soglia” 

teorica di spesa, ai sensi della Tabella 1 del decreto, di Euro 1.341.073,19;  

▪ il Comune   non dispone di resti assunzionali dei 5 anni antecedenti al 2020, 

che alla luce dell'art. 5 comma 2 del D.M. 17 marzo 2020 e della Circolare 

interministeriale del 13 maggio 2020, potrebbero essere usati "in superamento" 

degli spazi individuati in applicazione della Tabella 2 summenzionata, 

tenendo conto della nota Prot. 12454/2020 del MEF – Ragioneria Generale 

dello Stato, che prevede che tali resti siano meramente alternativi, ove più 

favorevoli, agli spazi individuati applicando la Tabella 2 del D.M.; 

▪ come evidenziato dal prospetto che segue la capacità assunzionale aggiuntiva 

complessiva del Comune per l’anno 2025, ammonta pertanto conclusivamente 

a Euro 378.180,32 portando a individuare la soglia di riferimento per la spesa 

di personale per l’anno 2025, secondo le percentuali della richiamata Tabella 

1 di cui sopra, in un importo insuperabile di Euro 1.341.073,19 

 

Infine sulla base della previsione di spesa allegata al bilancio di previsione 2025 

L’Ente rientra nel limite di cui sopra, la spesa di personale teorica nel 2025 

ammonterebbe a €.  1.100.306,80 rispettando la percentuale di spesa minima di cui 

alla tabella 1.  

 

Rilevato che, includendo le azioni assunzionali introdotte dal presente documento, 

si verifica il rispetto del contenimento della spesa di personale previsionale 

dell’anno 2025 entro la somma data dalla spesa registrata nell’ultimo rendiconto 

approvato e degli spazi assunzionali concessi dal D.M. 17 marzo 2020, come su 

ricostruiti, nei valori indicati nella tabelle allegati sotto la lettera G); 
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Dato atto che: 

- la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con 

la disponibilità concessa dal D.M. 17 marzo 2020; 

- tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il 

mantenimento del rispetto della “soglia”, secondo il principio della sostenibilità 

finanziaria, anche nel corso delle annualità successive, oggetto della presente 

programmazione strategica; 

- i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del D.M. 17 marzo 2020, 

sono utilizzati, conformemente alla norma dell’articolo 33, comma 2, su 

richiamato, per assunzioni esclusivamente a tempo indeterminato. 

 

a.2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 

 

Verificato, inoltre, che la spesa di personale per l’anno 2025, derivante dalla 

presente programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto 

del tetto di spesa di personale in valore assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, 

comma 557, della legge 296/2006, come segue: 

 valore medio di riferimento del triennio 2011/2013: Euro € 1.021.538,57  

 spesa di personale, ai sensi del comma 557, per l’anno 2025: Euro 1.021.457,14 

come da tabella allegato H); 

 

a.3) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 

 

Dato atto, inoltre, che La spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile 

previste per l’anno 2025  e successivi, derivante dalla programmazione dei fabbisogni 

di personale, è compatibile con il rispetto del dell’art. 9, comma 28, del D.L. 78/2010, 

convertito in legge 122/2010,  e successive modifiche che con riferimento all’anno 

2009 ammonta a € 11.457,69 in quanto comprensiva di personale a tempo 

determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e 

continuativa; 

Considerato che questo Comune  è in regola con l'obbligo di riduzione delle spese di 

personale di cui ai commi 557 e 562 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 

296 e successive modifiche  ed integrazioni il limite del 50%  delle spese di cui 

sopra non si applica e vale pertanto il rispetto  del limite del 100% della spesa 

sostenuta nel 2009.  

 

a.4) verifica dell’assenza di eccedenze di personale 

 

Dato atto che come risulta da apposita dichiarazione resa dai singoli Responsabili di 

ogni servizio, Prot. n. 1183 del 29/01/2025, l’ente ha effettuato la ricognizione delle 

eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33, comma 2, del D.Lgs. 165/2001, 

mediante DGC n. 8 del 3/2/2023, con esito negativo; 

 

a.5) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di 

assumere 

 

Atteso che:  

- ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del D.L. 113/2016, convertito in Legge 

160/2016, l’ente ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di 

previsione, rendiconti, bilancio consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296~art1-com557
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296~art1-com562
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296~art1-com562
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Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine previsto per 

l’approvazione;  

- l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui 

all’art. 27, comma 9, lett. c), del D.L. 26/04/2014, n. 66 convertito nella legge 

23/06/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, 

n. 185, convertito in legge 28/01/2009, n. 2;  

- l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 

del D.lgs.  18/08/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle 

dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale; 

 

Si attesta che il Comune di Cambiano non soggiace al divieto assoluto di procedere 

all’assunzione di personale. 

 

b) stima del trend delle cessazioni: 

 

Considerato che, alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, 

si prevedono le seguenti cessazioni di personale nel triennio oggetto della presente 

programmazione: 

 

ANNO 2025:  

 n. 1 Funzionario Tecnico EQ per cessazione al 31/05/2025; 

 n. 1 Istruttore Amministrativo per cessazione al 31/05/2025; 

ANNO 2026: nessuna cessazione prevista;  

ANNO 2027: nessuna cessazione prevista;  

 

c) stima dell’evoluzione dei fabbisogni: 

 

Sulla base dell’andamento delle attività istituzionali, ivi compresi i progetti 

finanziati da fondi PNRR, si valuteranno eventuali fabbisogni aggiuntivi.  

 

Sulla base di quanto sopra si ritiene di fornire le seguenti linee di sviluppo per la 

programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 2025/2027:  

 

Anno 2025: 

 

 Assunzione di n. 1 istruttore tecnico (subordinato al mancato rientro 

dell’istruttore tecnico dimissionario entro la scadenza del termine di 

conservazione del posto) mediante mobilità obbligatoria ex art. 34 bis, volontaria 

ex art. 30 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i solo se obbligatoria, utilizzo di 

graduatorie di altri enti o procedure di concorso pubblico, anche in forma 

associata; 

 Assunzione a tempo pieno e indeterminato di n. 1 istruttore amministrativo (in 

sostituzione di cessazione per pensionamento) mediante mobilità obbligatoria ex 

art. 34 bis, volontaria ex art. 30 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i solo se obbligatoria, 

utilizzo di graduatoria dell’ente in corso di validità e/o di altri enti o procedure 

di concorso pubblico, anche in forma associata; 

 Assunzione a tempo pieno e indeterminato di n. 1 Funzionario EQ (in sostituzione 

di cessazione per pensionamento) mediante mobilità obbligatoria ex art. 34 bis, 

volontaria ex art. 30 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i solo se obbligatoria, utilizzo 
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di graduatoria di altri enti o procedure di concorso pubblico, anche in forma 

associata; 

 Assunzioni a tempo indeterminato: sostituzione del personale eventualmente 

cessato o trasferito, con medesimo profilo professionale, mediante procedure di 

concorso pubblico, anche in forma associata, utilizzo di graduatorie di altri enti 

o mobilità volontaria ex art. 30 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.;  

 nel rispetto dei vigenti vincoli in materia di lavoro flessibile, onde garantire il 

funzionamento dei servizi dell'ente, per esigenze straordinarie e temporanee 

degli uffici in caso di sopravvenute necessità, attivazione di forme di lavoro 

flessibili, quali (a titolo non esaustivo):  

- il ricorso all’istituto della utilizzazione di dipendenti di altro ente, al di fuori 

dell’orario di lavoro ai sensi dell’art 1 comma 557 della legge 311/04 e dell’art. 

92 c. 1 del D.lgs. n. 267/2000 ovvero in convenzione ai sensi dell’art. 23 del 

CCNL 16.11.2022. In merito si prevede l’attivazione di un contratto ex art. 1 

comma 557 L. 311/04 per n. 1 istruttore tecnico; 

- assunzioni a tempo determinato mediante utilizzo di graduatorie vigenti ex 

art. 36, comma 2, del D.lgs. 165/2001; 

- somministrazione di lavoro a tempo determinato;   

- tirocini formativi e di inserimento lavorativo, cantieri lavoro, PPU o similari;  

- attivazione di incarichi di collaborazione, ai sensi dell’art. 53 del D.lgs. 

165/2001; 

- prestazioni d’opera intellettuale ai sensi dell’art. 2222 e ss. cod. civ.  

- comando; 

 

Anni 2026 e 2027:  

 assunzioni a tempo indeterminato: sostituzione del personale eventualmente 

cessato o trasferito, con medesimo profilo professionale, mediante procedure di 

concorso pubblico, anche in forma associata, utilizzo di graduatorie di altri enti 

o mobilità volontaria ex art. 30 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.;  

 nel rispetto dei vigenti vincoli in materia di lavoro flessibile, onde garantire il 

funzionamento dei servizi dell'ente, per esigenze straordinarie e temporanee 

degli uffici in caso di sopravvenute necessità, attivazione di forme di lavoro 

flessibili, quali (a titolo non esaustivo): 

- il ricorso all’istituto della utilizzazione di dipendenti di altro ente, al di 

fuori dell’orario di lavoro ai sensi dell’art 1 comma 557 della legge 311/04 e 

dell’art. 92 c. 1 del D.lgs. n. 267/2000 ovvero in convenzione ai sensi dell’art. 

23 del CCNL 16.11.2022; 

- assunzioni a tempo determinato mediante utilizzo di graduatorie vigenti ex 

art. 36, comma 2, del D.lgs. 165/2001; 

- somministrazione di lavoro a tempo determinato;   

- tirocini formativi e di inserimento lavorativo, cantieri lavoro, PPU o similari;  

- attivazione di incarichi di collaborazione, ai sensi dell’art. 53 del D.lgs. 

165/2001; 

- prestazioni d’opera intellettuale ai sensi dell’art. 2222 e ss. cod. civ.  

- comando; 

 

d) certificazioni del Revisore dei conti: 

 

Il revisore dei Conti, avendo già espresso parere sul bilancio di previsione con 

nota Prot. n. 16040 del 16/12/2024, ha comunicato che tale parere risulta già espresso 
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anche con riferimento alla presente sezione del PIAO. Le tabelle aggiornate al 

rendiconto 2023 sono state inserite, previo parere del Revisore dei conti, Prot. 4243 

del 3/4/2024 quale allegato alla DCC n. 18 del 24/4/2024 

 

STRATEGIA DI COPERTURA DEL FABBISOGNO  

 

Sulla base dell’andamento delle attività istituzionali, ivi compresi i progetti finanziati 

da fondi PNRR, si valuteranno eventuali fabbisogni aggiuntivi. 

 

 

FORMAZIONE  

Si richiama interamente la direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 

14/1/2025 avente ad oggetto: “Valorizzazione delle persone e produzione di valore 

pubblico attraverso la formazione. Principi, obiettivi e strumenti”. 

Nonostante le esigue risorse di organico, come da indicazioni fornite dalla Direttiva 

ministeriale, verrà implementato un piano di formazione che garantisca un congruo 

monte ore annuo di formazione, prediligendo i corsi gratuiti disponibili sul Portale 

Syllabus (in primis quelli obbligatori) e incentivando la fruizione di webinar gratuiti 

su tematiche specifiche.  

Già il Piano di Formazione per l’anno 2024, è stato fortemente caratterizzato dalla 

necessità di adempiere all’obbligo formativo mediante il Portale Syllabus per alcuni 

corsi pre-caricati sui profili individuali. Lo stato dell’arte risulta pertanto il seguente: 

a) formazione trasversale in materia di prevenzione della corruzione e gestione del 

rischio corruttivo, etica forniti online dall’Associazione ASMEL e formazione sul 

DGDPR-General Data Protection Regulation mediante partecipazione a corsi 

tenuti dal DPO da parte dei nuovi assunti; 

b) formazione su contrasto sulle diseguaglianze di genere - corso Riforma Mentis 

su portale Syllabus assegnato a tutti i dipendenti;  

c) formazione specialistica settoriale nell’ambito degli affidamenti diretti;  

d) formazione in materia di digitalizzazione sul Portale Syllabus effettuata da 

parte del 55% dei dipendenti 

e) formazione in materia di appalti e contratti sul Portale Syllabus effettuata da 

parte del Responsabile dei servizi tecnico-urbanistici; 

 

Il piano della formazione per l’anno 2025, suddiviso nelle aree di competenza 

trasversali come da strategia del PNRR, viene così declinato: 

 competenze per la transizione amministrativa  

- formazione in materia di prevenzione della corruzione mediante corsi forniti 

online dall’Associazione ASMEL;  

- formazione in materia di appalti e contratti: per tutte le EQ e per il personale 

individuato dai Responsabili entro il 31/12/2025; 

- formazione in materia di PNRR, rivolta prevalentemente ai RUP e al servizio 

finanziario, con particolare riferimento alla rendicontazione e all’utilizzo del 

sistema REGIS;  

- formazione in materia di parità di genere mediante la piattaforma Syllabus, con 

partecipazione al corso “Cultura del rispetto” su rispetto e pari opportunità, da 

parte di tutto il personale da svolgersi negli anni 2025/2026; 
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- Formazione sui temi dell'etica pubblica e sul comportamento etico, dedicata al 

personale dell’ente neoassunto, ai sensi dell’art. 4 del decreto legge 30 aprile 

2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, 

mediante piattaforma Asmel;  

- formazione specifica, relativa a ciascun settore di attività dei dipendenti, 

sulla base di esigenze formative segnalate dagli stessi o individuate dal 

competente responsabile/dal segretario comunale, come da elenco corsi tenuto 

dal servizio personale.  

 

 competenze per la transizione digitale 

- formazione in materia di digitalizzazione base sul Portale Syllabus: assegnazione 

dei corsia a una ulteriore quota del personale non inferiore 25%, per il 

raggiungimento della quota del 75% entro il 31/12/2025; 

- Formazione per utilizzo di piattaforme certificate ANAC;   

- Formazione per la creazione e la tenuta del fascicolo digitale su applicativo 

Gismaster; 

 

 competenze per la transizione ecologica 

- formazione in materia di appalti e contratti, con particolare riferimento al 

rispetto dei CAM, del principio del DNSH e degli aspetti ambientali nei 

processi di acquisizione di lavori, servizi e forniture;  

- formazione/informazione sui nuovi obblighi previsti dal codice di 

comportamento volti a evitare sprechi e diseconomie nel consumo e nell’utilizzo 

dei beni dell’amministrazione, perseguendo il risparmio energetico. 
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SEZIONE 4. MONITORAGGIO 
 

Premesso che questa sezione non è obbligatoria per i Comuni con meno di 50 

dipendenti, come il Comune di Cambiano, l’Amministrazione ritiene comunque di 

compilarla, seppure in modalità semplificata, per una maggiore coerenza del documento 

con i documenti di programmazione e completezza del documento e per la sua 

integrazione nel complessivo ciclo di programmazione e di performance dell’ente. 

 

Nelle more di valutare un’integrazione degli strumenti di monitoraggio delle varie 

sezioni del PIAO, in sede di prima applicazione il monitoraggio dell’attuazione delle 

azioni previste nel PIAO è affidato: 

a) per le sottosezioni Valore Pubblico e Performance al Nucleo di Valutazione 

secondo le vigenti modalità di misurazione e valutazione della performance e 

mediante l’eventuale impiego di questionari sulla customer satisfaction secondo 

le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

b) per la sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza al RPCT ai report previsti dal 

vigente modello indicato nel PTPCT (di cui all’apposita sezione del presente 

PIAO) e secondo le modalità definite dall’A.N.A.C. (relazione annuale del RPCT); 

c) su base triennale dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione 

e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di 

performance. 

 



livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

trasparenza 

del processo 

decisionale

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

A B C D E F G H I L

1

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di 

risultato)

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari

A M N A A A A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

2
Concorso per l'assunzione di 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A A N A+ A A A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

3
Concorso per la progressione in 

carriera del personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

B- B N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

4
Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, ecc. 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

5
Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.)

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

6
Contrattazione decentrata 

integrativa

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

7
servizi di formazione del 

personale dipendente

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte

M M N A A A M
Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 

scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri.  

8 Levata dei protesti 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

A A A (in altri enti) B A A A+

L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal 

segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per 

valori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno coinvolto 

altri enti, impongono particolare attenzione

9
Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo

violazione delle norme per 

interesse di parte
M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

10
Supporto giuridico e pareri 

legali 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

11 Gestione del contenzioso
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

ALLEGATO C AL PIAO 2025-2027 - Analisi dei rischi 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principali



livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

trasparenza 

del processo 

decisionale

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principali

12 Gestione del protocollo 
Ingiustificata dilatazione dei 

tempi
B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

13
Organizzazione eventi culturali 

ricreativi

violazione delle norme per 

interesse di parte
M A N A A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

14
Funzionamento degli organi 

collegiali 

violazione delle norme per 

interesse di parte
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

15 Istruttoria delle deliberazioni
violazione delle norme 

procedurali
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

16
Pubblicazione delle 

deliberazioni

violazione delle norme 

procedurali
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

17 Accesso agli atti, accesso civico 
violazione di norme per 

interesse/utilità 
M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

18
Gestione dell'archivio corrente e 

di deposito

violazione di norme 

procedurali, anche interne
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

19 Gestione dell'archivio storico
violazione di norme 

procedurali, anche interne
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

20

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

violazione delle norme per 

interesse di parte
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

21
Indagini di customer satisfaction 

e qualità 

violazione di norme 

procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità

B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

22
Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A+ M A (in altri enti) A A M A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 
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23

Affidamento mediante 

procedura aperta (o ristretta) 

di lavori, servizi, forniture

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A++ M A (in altri enti) A A M A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

24
Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione
A++ M A (in altri enti) A A M A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

25
Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A+ M N A A M A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

26 Affidamenti in house

violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte

A+ M N A A M A+
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 

sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

27
ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice art. 77

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

28
ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

29
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al prezzo

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

30
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base all’OEPV

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

31
Programmazione dei lavori art. 

21

violazione delle norme 

procedurali
M A N A A A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

32
Programmazione di forniture e 

di servizi

violazione delle norme 

procedurali
M A N A A A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

33
Gestione e archiviazione dei 

contratti pubblici

violazione delle norme 

procedurali
B- M N A A A B-



livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

trasparenza 

del processo 

decisionale

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principali

34
Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali

omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

35
Accertamenti con adesione dei 

tributi locali

omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

36

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi)

omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

37
Vigilanza sulla circolazione e la 

sosta

omessa verifica per interesse di 

parte
M A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

38

Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in sede 

fissa 

omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

39
Vigilanza e verifiche su mercati 

ed ambulanti

omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

40 Controlli sull'uso del territorio
omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

41
Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani

omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

42
Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

A++ M A (in altri enti) A A M A++

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

43

Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

A M A (in altri enti) M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

44 Gestione ordinaria della entrate 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

45
Gestione ordinaria delle spese 

di bilancio 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

A M N A A A A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 
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46 Adempimenti fiscali violazione di norme  B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

47 Stipendi del personale violazione di norme B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

48
Tributi locali (IMU, addizionale 

IRPEF, ecc.)
violazione di norme B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

49 manutenzione delle aree verdi

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

50
manutenzione delle strade e 

delle aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

51

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e 

verticale, su strade e aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

52

servizio di rimozione della neve 

e del ghiaccio su strade e aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

53 manutenzione dei cimiteri

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

54 servizi di custodia dei cimiteri

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

55

manutenzione degli immobili e 

degli impianti di proprietà 

dell'ente

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  
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56
manutenzione degli edifici 

scolastici

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

57 servizi di pubblica illuminazione
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

58

manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica 

illuminazione

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

59 servizi di gestione biblioteche 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

60 servizi di gestione musei
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

61
servizi di gestione delle 

farmacie

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

62
servizi di gestione impianti 

sportivi

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

63
servizi di gestione hardware e 

software

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

64
servizi di disaster recovery e 

backup

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

65 gestione del sito web
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  
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66 Gestione delle Isole ecologiche 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

67
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

68 Pulizia dei cimiteri
violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

69
Pulizia degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

70 Permesso di costruire 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A+ M A (in altri enti) A A M A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

71

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A+ M A (in altri enti) A A M A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

72

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

generale

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A++ A++ A (in altri enti) B A B A++
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

73

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

attuativa

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A++ A++ A (in altri enti) B A B A++
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

74
Permesso di costruire 

convenzionato 

conflitto di interessi, violazione 

delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse 

di parte

A+ M A (in altri enti) A A M A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

75
Gestione del reticolo idrico 

minore 

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

M M N A A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  



livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

trasparenza 

del processo 

decisionale

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principali

76

Procedimento per 

l’insediamento di una nuova 

cava

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte

A+ M N A A M A+

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

77

Procedimento urbanistico per 

l’insediamento di un centro 

commerciale 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e 

indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte

A++ A N A A M A++

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

78 Sicurezza ed ordine pubblico 
violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 
B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

79 Servizi di protezione civile 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

80

Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni.  

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

A A N B A M A

La nomina di amministratori in società, enti, organismi 

collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 

competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

81
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

82

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 

del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

83 Servizi per minori e famiglie

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

84
Servizi assistenziali e socio-

sanitari per anziani

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

85 Servizi per disabili

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 
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86 Servizi per adulti in difficoltà

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

87
Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

88
Gestione delle sepolture e dei 

loculi

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario

M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

89
Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

90
Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

91 Gestione degli alloggi pubblici

selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte

A M N A A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

92
Gestione del diritto allo studio e 

del sostegno scolastico

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

94 Servizio di "dopo scuola"

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

96 Servizio di mensa

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

97
Autorizzazione all’occupazione 

del suolo pubblico

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  
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98 Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

99 Certificazioni anagrafiche

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

100
atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

101 Rilascio di documenti di identità

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

102 Rilascio di patrocini
violazione delle norme per 

interesse di parte
B A N B A B B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

103 Gestione della leva
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

104 Consultazioni elettorali
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

105 Gestione dell'elettorato
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



A B C D E F G H

1

Incentivi economici al 

personale (produttività e 

retribuzioni di risultato)

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di 

uno o più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Servizio 

Amministrativo

1- Termini previsti 

dal D.Lgs. 33/13. 2- 

2
Concorso per l'assunzione 

di personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Servizio 

Amministrativo

1- Termini previsti 

dal D.Lgs. 33/13

3

Concorso per la 

progressione in carriera del 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio 

Amministrativo

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

4

Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, 

ecc. 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio 

Amministrativo

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

5
Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.)

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio 

Amministrativo

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

6
Contrattazione decentrata 

integrativa

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio 

Amministrativo

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

7
servizi di formazione del 

personale dipendente

selezione "pilotata" del 

formatore per 

interesse/utilità di parte
M

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 

scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio 

Amministrativo

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

8 Levata dei protesti 

violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi
A+

L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal 

segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per 

valori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno coinvolto 

altri enti, impongono particolare attenzione

1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei protesti deve 

essere oggetto di verifica periodica da parte di una commissione 

tecnica appositamente costituita. 2-Misura specifica di trasparenza: i 

verbali della commissione sono pubblicati in amministrazione 

trasparente. 

La commissione deve essere costituita entro il 

30 giugno 2020 ed avviare i lavori entro 

settembre. 

Segretario 

comunale

9
Gestione dei procedimenti 

di segnalazione e reclamo

violazione delle norme 

per interesse di parte M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio a cui 

appartiene il RUP

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

10
Supporto giuridico e pareri 

legali 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Segretario 

comunale 

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

11 Gestione del contenzioso

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Segretario 

comunale 

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

12 Gestione del protocollo 
Ingiustificata dilatazione 

dei tempi B-
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio 

Amministrativo

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

ALLEGATO D AL PIAO 2025-2027 - Individuazione e programmazione delle misure

n. 
Processo  

Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione



n. 
Processo  

Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione

13
Organizzazione eventi 

culturali ricreativi

violazione delle norme 

per interesse di parte M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio 

Amministrativo

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

14
Funzionamento degli 

organi collegiali 

violazione delle norme 

per interesse di parte B-
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio 

Amministrativo

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

15
Istruttoria delle 

deliberazioni

violazione delle norme 

procedurali B-
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio a cui 

appartiene il RUP

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

16
Pubblicazione delle 

deliberazioni

violazione delle norme 

procedurali B-
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio 

Amministrativo

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

17
Accesso agli atti, accesso 

civico 

violazione di norme per 

interesse/utilità M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio a cui 

appartiene il RUP

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

18
Gestione dell'archivio 

corrente e di deposito

violazione di norme 

procedurali, anche 

interne
B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio 

Amministrativo

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

19
Gestione dell'archivio 

storico

violazione di norme 

procedurali, anche 

interne
B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio 

Amministrativo

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

20

formazione di 

determinazioni, ordinanze, 

decreti ed altri atti 

amministrativi 

violazione delle norme 

per interesse di parte B-
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio a cui 

appartiene il RUP

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

21
Indagini di customer 

satisfaction e qualità 

violazione di norme 

procedurali per "pilotare" 

gli esiti e celare criticità
B

I vantaggi che il processo produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio a cui 

appartiene il RUP

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

22
Selezione per l'affidamento 

di incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

Servizio a cui 

appartiene il RUP

1- Termini previsti 

dal D.Lgs. 33/13 e 

dal D.Lgs. 50/16- 

23

Affidamento mediante 

procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, servizi, 

forniture

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 

nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

Servizio a cui 

appartiene il RUP

1- Termini previsti 

dal D.Lgs. 33/13 e 

dal D.Lgs. 50/16- 

24
Affidamento diretto di 

lavori, servizi o forniture

Selezione "pilotata" / 

mancata rotazione A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 

nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

Servizio a cui 

appartiene il RUP

1- Termini previsti 

dal D.Lgs. 33/13 e 

dal D.Lgs. 50/16- 



n. 
Processo  

Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione

25
Gare ad evidenza pubblica 

di vendita di beni 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A+

I contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), dati 

gli interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

Servizio a cui 

appartiene il RUP

1- Termini previsti 

dal D.Lgs. 33/13 e 

dal D.Lgs. 50/16- 

26 Affidamenti in house

violazione delle norme e 

dei limiti dell'in house 

providing per 

interesse/utilità di parte

A+
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 

sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti 

di interesse. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti 

di servizio". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

Servizio a cui 

appartiene il RUP

1- Termini previsti 

dal D.Lgs. 33/13 e 

dal D.Lgs. 50/16- 

27

ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice 

art. 77

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità 

dell'organo che nomina

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

Servizio a cui 

appartiene il RUP

1- Termini previsti 

dal D.Lgs. 33/13 e 

dal D.Lgs. 50/16- 

28
ATTIVITA': Verifica delle 

offerte anomale art. 97

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari o 

del RUP

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

Servizio a cui 

appartiene il RUP

1- Termini previsti 

dal D.Lgs. 33/13 e 

dal D.Lgs. 50/16- 

29

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al 

prezzo

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

Servizio a cui 

appartiene il RUP

1- Termini previsti 

dal D.Lgs. 33/13 e 

dal D.Lgs. 50/16- 

30

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base 

all’OEPV

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

Servizio a cui 

appartiene il RUP

1- Termini previsti 

dal D.Lgs. 33/13 e 

dal D.Lgs. 50/16- 

31
Programmazione dei lavori 

art. 21

violazione delle norme 

procedurali M
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio Tecnico - 

Opere Pubbliche

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

32
Programmazione di 

forniture e di servizi

violazione delle norme 

procedurali M
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio Tecnico - 

Opere Pubbliche

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

33
Gestione e archiviazione 

dei contratti pubblici

violazione delle norme 

procedurali B-
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio 

Amministrativo

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

34
Accertamenti e verifiche 

dei tributi locali

omessa verifica per 

interesse di parte A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Servizio finanziaro 

e Tributi

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13



n. 
Processo  

Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione

35
Accertamenti con adesione 

dei tributi locali

omessa verifica per 

interesse di parte A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Servizio finanziaro 

e Tributi

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

36

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi)

omessa verifica per 

interesse di parte A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Servizio Tecnico - 

Edilizia privata

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

37
Vigilanza sulla circolazione 

e la sosta

omessa verifica per 

interesse di parte A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Servizio P.M. 
Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

38

Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in sede 

fissa 

omessa verifica per 

interesse di parte A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Servizio P.M. 
Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

39
Vigilanza e verifiche su 

mercati ed ambulanti

omessa verifica per 

interesse di parte A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Servizio P.M. 
Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

40
Controlli sull'uso del 

territorio

omessa verifica per 

interesse di parte A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Servizio P.M.  E 

Servizio Tecnico - 

edilizia privata

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

41
Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani

omessa verifica per 

interesse di parte A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Servizio P.M. 
Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

42
Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

A++
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

Consorzio

43

Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada

violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Servizio P.M. 
Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13



n. 
Processo  

Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione

44
Gestione ordinaria della 

entrate 

violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi
B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio Finanziaro 

e Tributi

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

45
Gestione ordinaria delle 

spese di bilancio 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Servizio Finanziaro 

e Tributi

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

46 Adempimenti fiscali violazione di norme  B-
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio Finanziaro 

e Tributi

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

47 Stipendi del personale violazione di norme B-
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio Finanziaro 

e Tributi

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

48
Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, ecc.)
violazione di norme B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio finanziaro 

e Tributi

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

49
manutenzione delle aree 

verdi

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio Tecnico - 

Opere Pubbliche

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

50
manutenzione delle strade 

e delle aree pubbliche

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio Tecnico - 

Opere Pubbliche

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

51

installazione e 

manutenzione segnaletica, 

orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Servizio P.M. 

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

52

servizio di rimozione della 

neve e del ghiaccio su 

strade e aree pubbliche

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio Tecnico - 

Opere Pubbliche

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

53 manutenzione dei cimiteri

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio Tecnico - 

Opere Pubbliche

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

54
servizi di custodia dei 

cimiteri

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

55

manutenzione degli 

immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio Tecnico - 

Opere Pubbliche

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

56
manutenzione degli edifici 

scolastici

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio Tecnico - 

Opere Pubbliche

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13



n. 
Processo  

Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione

57
servizi di pubblica 

illuminazione

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio Tecnico - 

Opere Pubbliche

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

58

manutenzione della rete e 

degli impianti di pubblica 

illuminazione

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio Tecnico - 

Opere Pubbliche

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

59
servizi di gestione 

biblioteche 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio 

Amministrativo

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

60 servizi di gestione musei

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio 

Amministrativo

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

61
servizi di gestione delle 

farmacie

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

62
servizi di gestione impianti 

sportivi

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio Tecnico - 

Opere 

Pubbliche/Servizio 

Amministrativo

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

63
servizi di gestione 

hardware e software

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio Finanziaro 

e Tributi/Servizio 

Amministrativo

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

64
servizi di disaster recovery 

e backup

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio Finanziaro 

e Tributi/Servizio 

Amministrativo

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

65 gestione del sito web

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio Finanziaro 

e Tributi/Servizio 

Amministrativo

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

66
Gestione delle Isole 

ecologiche 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

A
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Consorzio

67
Pulizia delle strade e delle 

aree pubbliche

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Servizio Tecnico - 

Opere Pubbliche

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

68 Pulizia dei cimiteri

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Servizio Tecnico - 

Opere Pubbliche



n. 
Processo  

Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione

69

Pulizia degli immobili e 

degli impianti di proprietà 

dell'ente

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Servizio Tecnico - 

Opere Pubbliche 

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

70 Permesso di costruire 

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte

A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 

dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

Servizio Tecnico - 

Edilizia privata

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

71

Permesso di costruire in 

aree assoggettate ad 

autorizzazione 

paesaggistica

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte

A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 

dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

Servizio Tecnica
Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

72

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

generale

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte

A++
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

Servizio Tecnico - 

Edilizia privata

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

73

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

attuativa

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte

A++
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

Servizio Tecnico - 

Edilizia privata

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

74
Permesso di costruire 

convenzionato 

conflitto di interessi, 

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte

A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 

dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

Servizio Tecnico - 

Edilizia privata

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

75
Gestione del reticolo idrico 

minore 

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio Tecnico - 

Opere Pubbliche

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13



n. 
Processo  

Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione

76

Procedimento per 

l’insediamento di una 

nuova cava

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti 

e indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte

A+

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

77

Procedimento urbanistico 

per l’insediamento di un 

centro commerciale 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, 

limiti e indici urbanistici 

per interesse/utilità di 

parte

A++

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

Servizio Tecnico - 

Edilizia privata

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

78
Sicurezza ed ordine 

pubblico 

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di 

servizio 
B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Servizio P.M.

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

79 Servizi di protezione civile 

violazione delle norme, 

anche di regolamento, 

per interesse di parte
B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Servizio P.M.

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

80

Designazione dei 

rappresentanti dell'ente 

presso enti, società, 

fondazioni.  

violazione dei limiti in 

materia di conflitto di 

interessi e delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità 

dell'organo che nomina

A
La nomina di amministratori in società, enti, organismi 

collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 

competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Servizio 

Amministrativo

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

81

Concessione di 

sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 

violazione delle norme, 

anche di regolamento, 

per interesse di parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Servizio 

Amministrativo

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

82

Autorizzazioni ex artt. 68 e 

69 del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Servizio P.M.
Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

83 Servizi per minori e famiglie

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Consorzio

84
Servizi assistenziali e socio-

sanitari per anziani

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Consorzio



n. 
Processo  

Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione

85 Servizi per disabili

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Consorzio

86
Servizi per adulti in 

difficoltà

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Consorzio

87
Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Servizio 

Amministrativo

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

88
Gestione delle sepolture e 

dei loculi

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio 

Amministrativo

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

89
Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio 

Amministrativo

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

90

Procedimenti di 

esumazione ed 

estumulazione

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte
B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio 

Amministrativo

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

91
Gestione degli alloggi 

pubblici

selezione "pilotata", 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

ATC/Servizio 

Amministrativo

92

Gestione del diritto allo 

studio e del sostegno 

scolastico

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio 

Amministrativo

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

93 Asili nido 

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio 

Amministrativo

94 Servizio di "dopo scuola"

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio 

Amministrativo

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

95
Servizio di trasporto 

scolastico

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio 

Amministrativo

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

96 Servizio di mensa

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio 

Amministrativo

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13



n. 
Processo  

Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione

97

Autorizzazione 

all’occupazione del suolo 

pubblico

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio di P.M./ 

Servizio 

Finanziario e 

Tributi

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

98 Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B-
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio 

Amministrativo

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

99 Certificazioni anagrafiche

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B-
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio 

Amministrativo

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

100
atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B-
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio 

Amministrativo

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

101
Rilascio di documenti di 

identità

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B-
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio 

Amministrativo

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

102 Rilascio di patrocini
violazione delle norme 

per interesse di parte B
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio 

Amministrativo

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

103 Gestione della leva
violazione delle norme 

per interesse di parte B-
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio 

Amministrativo

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

104 Consultazioni elettorali
violazione delle norme 

per interesse di parte B-
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio 

Amministrativo

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13

105 Gestione dell'elettorato
violazione delle norme 

per interesse di parte B-
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizio 

Amministrativo

Termine previsto 

dal D.Lgs. 33/13



A

1

Incentivi 

economici al 

personale 

(produttività e 

retribuzioni di 

risultato)

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

1
Acquisizione e gestione del 

personale

2

Concorso per 

l'assunzione di 

personale 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

2
Acquisizione e gestione del 

personale

3

Concorso per la 

progressione in 

carriera del 

personale 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
3

Acquisizione e gestione del 

personale

4

Gestione giuridica 

del personale: 

permessi, ferie, 

ecc. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
4

Acquisizione e gestione del 

personale

5

Relazioni sindacali 

(informazione, 

ecc.)

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
5

Acquisizione e gestione del 

personale

6

Contrattazione 

decentrata 

integrativa

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
6

Acquisizione e gestione del 

personale

7

servizi di 

formazione del 

personale 

dipendente

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
7

Acquisizione e gestione del 

personale

8
Levata dei 

protesti 

1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei 

protesti deve essere oggetto di verifica periodica da parte di 

una commissione tecnica appositamente costituita. 2-

Misura specifica di trasparenza: i verbali della commissione 

sono pubblicati in amministrazione trasparente. 

La commissione deve essere costituita entro il 30 

giugno 2020 ed avviare i lavori entro settembre. 
1 Affari legali e contenzioso

9

Gestione dei 

procedimenti di 

segnalazione e 

reclamo

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
2 Affari legali e contenzioso

n. Processo  Misure per processo 

1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata 

dei protesti deve essere oggetto di verifica 

periodica da parte di una commissione tecnica 

appositamente costituita. 2-Misura specifica di 

trasparenza: i verbali della commissione sono 

pubblicati in amministrazione trasparente. 

La commissione deve essere costituita 

entro il 30 giugno 2020 ed avviare i lavori 

entro settembre. 

Programmazione delle misure per processo Area di rischio
Sintesi delle principali misure per Area di 

rischio 

Sintesi della programmazione delle 

misure per Area di rischio 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

ALLEGATO D1 AL PIAO 2025-2027  - Individuazione delle principali misure per aree di rischio 

Processi per Area 

di rischio



10
Supporto giuridico 

e pareri legali 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
3 Affari legali e contenzioso

11
Gestione del 

contenzioso

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
4 Affari legali e contenzioso

12
Gestione del 

protocollo 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
1 Altri servizi

13

Organizzazione 

eventi culturali 

ricreativi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
2 Altri servizi

14

Funzionamento 

degli organi 

collegiali 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
3 Altri servizi

15
Istruttoria delle 

deliberazioni

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
4 Altri servizi

16
Pubblicazione 

delle deliberazioni

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
5 Altri servizi

17
Accesso agli atti, 

accesso civico 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
6 Altri servizi

18

Gestione 

dell'archivio 

corrente e di 

deposito

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
7 Altri servizi 

19

Gestione 

dell'archivio 

storico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
8 Altri servizi 

20

formazione di 

determinazioni, 

ordinanze, decreti 

ed altri atti 

amministrativi 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
9 Altri servizi 

21

Indagini di 

customer 

satisfaction e 

qualità 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
10 Altri servizi 

1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata 

dei protesti deve essere oggetto di verifica 

periodica da parte di una commissione tecnica 

appositamente costituita. 2-Misura specifica di 

trasparenza: i verbali della commissione sono 

pubblicati in amministrazione trasparente. 

La commissione deve essere costituita 

entro il 30 giugno 2020 ed avviare i lavori 

entro settembre. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Selezione per 

l'affidamento di 

incarichi 

professionali 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

1 Contratti pubblici

23

Affidamento 

mediante 

procedura aperta 

(o ristretta) di 

lavori, servizi, 

forniture

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 

svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

2 Contratti pubblici

24

Affidamento 

diretto di lavori, 

servizi o forniture

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 

svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

3 Contratti pubblici

25

Gare ad evidenza 

pubblica di 

vendita di beni 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

4 Contratti pubblici

26
Affidamenti in 

house

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 

svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di 

servizio". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

5 Contratti pubblici

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 
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ATTIVITA': 

Nomina della 

commissione 

giudicatrice art. 

77

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

6 Contratti pubblici

28

ATTIVITA': Verifica 

delle offerte 

anomale art. 97

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

7 Contratti pubblici

29

ATTIVITA': 

Proposta di 

aggiudicazione in 

base al prezzo

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

8 Contratti pubblici

30

ATTIVITA': 

Proposta di 

aggiudicazione in 

base all’OEPV

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

9 Contratti pubblici

31
Programmazione 

dei lavori art. 21

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
10 Contratti pubblici

32

Programmazione 

di forniture e di 

servizi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
11 Contratti pubblici

33

Gestione e 

archiviazione dei 

contratti pubblici

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
12 Contratti pubblici

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 
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Accertamenti e 

verifiche dei 

tributi locali

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

1
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

35

Accertamenti con 

adesione dei 

tributi locali

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

2
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

36

Accertamenti e 

controlli 

sull'attività edilizia 

privata (abusi)

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

3
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

37

Vigilanza sulla 

circolazione e la 

sosta

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

4
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

38

Vigilanza e 

verifiche sulle 

attività 

commerciali in 

sede fissa 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

5
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

39

Vigilanza e 

verifiche su 

mercati ed 

ambulanti

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

6
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

40
Controlli sull'uso 

del territorio

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

7
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

41

Controlli 

sull’abbandono di 

rifiuti urbani

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

8
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 
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Raccolta, 

recupero e 

smaltimento 

rifiuti

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 

l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

1 Gestione dei rifiuti

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare l'esecuzione del contratto. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

43

Gestione delle 

sanzioni per 

violazione del 

Codice della 

strada

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

1
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

44
Gestione ordinaria 

della entrate 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
2

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

45

Gestione ordinaria 

delle spese di 

bilancio 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

3
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

46
Adempimenti 

fiscali

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
4

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

47
Stipendi del 

personale 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
5

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

48

Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, 

ecc.)

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
6

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 
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manutenzione 

delle aree verdi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
7

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

50

manutenzione 

delle strade e 

delle aree 

pubbliche

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
8

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

51

installazione e 

manutenzione 

segnaletica, 

orizzontale e 

verticale, su 

strade e aree 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
9

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

52

servizio di 

rimozione della 

neve e del 

ghiaccio su strade 

e aree pubbliche

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
10

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

53
manutenzione dei 

cimiteri

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
11

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

54
servizi di custodia 

dei cimiteri

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
12

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

55

manutenzione 

degli immobili e 

degli impianti di 

proprietà 

dell'ente

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
13

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

56

manutenzione 

degli edifici 

scolastici

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
14

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

57
servizi di pubblica 

illuminazione

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
15

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

58

manutenzione 

della rete e degli 

impianti di 

pubblica 

illuminazione

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
16

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 



59
servizi di gestione 

biblioteche 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
17

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

60
servizi di gestione 

musei

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
18

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

61
servizi di gestione 

delle farmacie

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
19

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

62
servizi di gestione 

impianti sportivi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
20

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

63

servizi di gestione 

hardware e 

software

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
21

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

64
servizi di disaster 

recovery e backup

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
22

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

65
gestione del sito 

web

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
23

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

66
Gestione delle 

Isole ecologiche 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

2 Gestione rifiuti

67

Pulizia delle 

strade e delle 

aree pubbliche

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

3 Gestione rifiuti 

68 Pulizia dei cimiteri

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

4 Gestione rifiuti 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare l'esecuzione del contratto. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 



69

Pulizia degli 

immobili e degli 

impianti di 

proprietà 

dell'ente

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

5 Gestione rifiuti 

70
Permesso di 

costruire 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità delle 

procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

1 Governo del territorio

71

Permesso di 

costruire in aree 

assoggettate ad 

autorizzazione 

paesaggistica

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità delle 

procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

2 Governo del territorio

72

Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica 

generale

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

1 Pianificazione urbanistica

73

Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica 

attuativa

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

2 Pianificazione urbanistica

74

Permesso di 

costruire 

convenzionato 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità delle 

procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

3 Governo del territorio

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT . La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno, in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni deve 

accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 

4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT su 

nuove procedure di pianificazione. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare l'esecuzione del contratto. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 



75

Gestione del 

reticolo idrico 

minore 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
4 Governo del territorio

76

Procedimento per 

l’insediamento di 

una nuova cava

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

5 Governo del territorio

77

Procedimento 

urbanistico per 

l’insediamento di 

un centro 

commerciale 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

3 Pianificazione urbanistica

78
Sicurezza ed 

ordine pubblico 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
6 Governo del territorio

79
Servizi di 

protezione civile 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
7 Governo del territorio

80

Designazione dei 

rappresentanti 

dell'ente presso 

enti, società, 

fondazioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

1 Incarichi e nomine

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

81

Concessione di 

sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

ecc. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

1

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 

dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del 

permesso. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/guiridica; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 



82

Autorizzazioni ex 

artt. 68 e 69 del 

TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, 

ecc.)

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

2

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

83
Servizi per minori 

e famiglie

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

3

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

84

Servizi 

assistenziali e 

socio-sanitari per 

anziani

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

4

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

85 Servizi per disabili

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

5

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

86
Servizi per adulti 

in difficoltà

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

6

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

87

Servizi di 

integrazione dei 

cittadini stranieri

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

7

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 



88

Gestione delle 

sepolture e dei 

loculi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
8

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

89

Concessioni 

demaniali per 

tombe di famiglia

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
9

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

90

Procedimenti di 

esumazione ed 

estumulazione

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
10

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

91
Gestione degli 

alloggi pubblici

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

11

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

92

Gestione del 

diritto allo studio 

e del sostegno 

scolastico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
12

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

93 Asili nido 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
13

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

94
Servizio di "dopo 

scuola"

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
14

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

95

Servizio di 

trasporto 

scolastico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
15

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 



96 Servizio di mensa

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
16

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

97

Autorizzazione 

all’occupazione 

del suolo pubblico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
1

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

98
Pratiche 

anagrafiche 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
2

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

99
Certificazioni 

anagrafiche

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
3

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

100

atti di nascita, 

morte, 

cittadinanza e 

matrimonio

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
4

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

101

Rilascio di 

documenti di 

identità

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
5

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

102
Rilascio di 

patrocini

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
6

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

103
Gestione della 

leva

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
7

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

104
Consultazioni 

elettorali

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
8

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

105
Gestione 

dell'elettorato

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
9

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

SERVIZIO AMM.VO

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 55, c. 2, d.lgs. 165/2001

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle 

infrazioni del codice disciplinare e relative 

sanzioni (pubblicazione on line in alternativa 

all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. 

n. 300/1970)

Art. 12, c. 1, d.lgs. 33/2013
Codice di condotta inteso quale codice di 

comportamento

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013
Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di 

efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 

carico di cittadini e imprese introdotti dalle 

amministrazioni secondo le modalità definite con 

DPCM 8 novembre 2013

Tempestivo TUTTI I SERVIZI

Piano Integrato di Attività e Organizzazione PIAO 2025-2027

Sezione 2.3 - Rischi corruttivi e trasparenza

ALLEGATO E - Misure di trasparenza

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

SERVIZIO AMM.VO

Codice disciplinare e codice di condotta Tempestivo SERVIZIO AMM.VO

SERVIZIO AMM.VO

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni 

atto che dispone in generale sulla organizzazione, 

sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, 

ovvero nei quali si determina l'interpretazione di 

norme giuridiche che riguardano o dettano 

disposizioni per l'applicazione di esse

SERVIZIO AMM.VO

Documenti di programmazione strategico-

gestionale

Direttive ministeriali, documento di 

programmazione, obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza

SERVIZIO AMM.VO

Statuti e leggi regionali

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e 

delle norme di legge regionali, che regolano le 

funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle 

attività di competenza dell'amministrazione

Annuale

Atti generali

Art. 12, c. 1, d.lgs. 33/2013

Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle 

norme di legge statale pubblicate nella banca 

dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, 

l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni

Art. 12, c. 2, d.lgs. 33/2013Disposizioni generali

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 

misure integrative di prevenzione della 

corruzione individuate ai sensi dell’art. 1, c. 2-bis 

della legge 190/2012 (MOG 231) alla  (link sotto-

sezione Altri contenuti/Anticorruzione). 



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Art. 34, d.lgs. 33/2013 Oneri informativi per cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, 

provvedimenti amministrativi a carattere 

generale adottati dalle amministrazioni dello 

Stato per regolare l'esercizio di poteri 

autorizzatori, concessori o certificatori, nonché 

l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione 

di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri 

informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese 

introdotti o eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016

Art. 37, c. 3, DL n. 69/2013 Burocrazia zero

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 

competenza è sostituito da una comunicazione 

dell'interessato

Art. 37, c. 3-bis, DL n. 69/2013 Attività soggette a controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a 

controllo (ovvero per le quali le pubbliche 

amministrazioni competenti ritengono necessarie 

l'autorizzazione, la segnalazione certificata di 

inizio attività o la mera comunicazione)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, 

co. 1, del dlgs n. 33/2013
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

SERV. AMM.VO E SERV. 

FINANZIARIO E TRIBUTI

SERV. AMM.VO E SERV. 

FINANZIARIO E TRIBUTI

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici

SERV. AMM.VO E SERV. 

FINANZIARIO E TRIBUTI

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

SERV. AMM.VO E SERV. 

FINANZIARIO E TRIBUTI

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

SERVIZIO AMM.VO

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo

SERVIZIO AMM.VO

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013
Curriculum vitae SERVIZIO AMM.VO

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

Burocrazia zero

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e 

gestione, con l'indicazione delle rispettive 

competenze

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica

Disposizioni generali



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 

l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico]

va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato. 

SERVIZIO AMM.VO

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico

SERVIZIO AMM.VO

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

Annuale SERVIZIO AMM.VO

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

SERVIZIO AMM.VO

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013
Curriculum vitae SERVIZIO AMM.VO

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013

Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 

1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute 

e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» 

(con allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo che 

nell'anno superi 5.000 €)  

SERVIZIO AMM.VO

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo
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(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 

l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

SERVIZIO AMM.VO

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico

SERVIZIO AMM.VO

Tempestivo

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici

SERV. AMM.VO E SERV. 

FINANZIARIO E TRIBUTI

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

SERVIZIO AMM.VO

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

SERVIZIO AMM.VO

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013
Curriculum vitae SERVIZIO AMM.VO

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica

SERV. AMM.VO E SERV. 

FINANZIARIO E TRIBUTI

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute 

e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» 

(con allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo che 

nell'anno superi 5.000 €)  

SERVIZIO AMM.VO

Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 

1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo
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(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

Annuale SERVIZIO AMM.VO

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata 

dell'incarico 
Nessuno SERVIZIO AMM.VO

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013
Curriculum vitae Nessuno

SERV. AMM.VO E SERV. 

FINANZIARIO E TRIBUTI

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica
Nessuno

SERV. AMM.VO E SERV. 

FINANZIARIO E TRIBUTI

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici
Nessuno

SERV. AMM.VO E SERV. 

FINANZIARIO E TRIBUTI

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno
SERV. AMM.VO E SERV. 

FINANZIARIO E TRIBUTI

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Nessuno SERVIZIO AMM.VO

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 

periodo dell'incarico;

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva 

al termine dell'incarico o carica, entro un mese 

dalla scadenza del termine di legge per la 

presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione dei dati 

sensibili) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute 

e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte 

con riferimento al periodo dell'incarico (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo che 

nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell' incarico). 

SERVIZIO AMM.VO

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982

SERVIZIO AMM.VO

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute 

e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» 

(con allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo che 

nell'anno superi 5.000 €)  

SERVIZIO AMM.VO

Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 

1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo

Nessuno
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Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Organigramma Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a ciascun 

ufficio sia assegnato un link ad una pagina 

contenente tutte le informazioni previste 

dalla norma)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

SERVIZIO AMM.VO

Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della 

piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, 

mediante l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche

SERVIZIO AMM.VO

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici SERVIZIO AMM.VO

Telefono e posta 

elettronica

Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013
Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle 

caselle di posta elettronica istituzionali e delle 

caselle di posta elettronica certificata dedicate, 

cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti istituzionali

SERVIZIO AMM.VO

SERVIZIO AMM.VO

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali

Art. 28, c. 1, d.lgs. 33/2013

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 

consiliari regionali e provinciali, con evidenza 

delle risorse trasferite o assegnate a ciascun 

gruppo, con indicazione del titolo di 

trasferimento e dell'impiego delle risorse 

utilizzate

non ricorre la fattispecie

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo non ricorre la fattispecie

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 
Art. 47, c. 1, d.lgs. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie 

nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione 

della carica

Organizzazione

Articolazione degli uffici

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013
Articolazione degli uffici

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, 

anche di livello dirigenziale non generale, i nomi 

dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
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Consulenti e collaboratori Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo

Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 15, c. 2, d.lgs. 33/2013 Tempestivo

Art. 53, c. 14, d.lgs. 165/2001 (ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 53, c. 14, d.lgs. 165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica 

dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, 

di conflitto di interesse

Tempestivo TUTTI I SERVIZI

Per ciascun titolare di incarico:

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Personale

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

SERV. AMM.VO

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 

modello europeo
SERV. AMM.VO

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato)

SERV. AMM.VO

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici
SERV. AMM.VO

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della 

durata dell'incarico 

Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al 

rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato

SERVIZIO FINANZIARIO E 

TRIBUTI

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 

indicazione di oggetto, durata e compenso 

dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

SERVIZIO FINANZIARIO E 

TRIBUTI

Area economico 

finanziaria

Tutte i servizi

SERVIZIO FINANZIARIO E 

TRIBUTI
Consulenti e collaboratori

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Art. 15, c. 2, d.lgs. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 

collaborazione o di consulenza a soggetti esterni 

a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa) con indicazione dei soggetti 

percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato

1) curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 

titolarità di cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di attività 

professionali
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Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

SERV. AMM.VO

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

SERV. AMM.VO

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)]

Annuale SERV. AMM.VO

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

39/2013) 

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

39/2013) 

Annuale

(non oltre il 30 marzo)

Personale

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica
SERV. AMM.VO

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

SERV. AMM.VO

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico

SERV. AMM.VO

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

SERV. AMM.VO

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

SERV. AMM.VO
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Titolari di incarichi 

dirigenziali

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali

Per ciascun titolare di incarico:

(dirigenti non generali) Tempestivo

(da pubblicare in tabelle che distinguano le 

seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

SERV. AMM.VO

Personale

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

SERV. AMM.VO

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

SERV. AMM.VO

SERV. AMM.VO

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato)

SERV. AMM.VO

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici
SERV. AMM.VO

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della 

durata dell'incarico 
SERV. AMM.VO

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 

modello europeo
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Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

SERV. AMM.VO

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)]

Annuale SERV. AMM.VO

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

39/2013) 

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

39/2013) 

Annuale

(non oltre il 30 marzo)

Art. 15, c. 5, d.lgs. 33/2013 Elenco posizioni dirigenziali discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai 

relativi titoli e curricula, attribuite a persone, 

anche esterne alle pubbliche amministrazioni, 

individuate discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure pubbliche di 

selezione

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. 

165/2001
Posti di funzione disponibili

Numero e tipologia dei posti di funzione che si 

rendono disponibili nella dotazione organica e 

relativi criteri di scelta

Tempestivo non ricorre la fattispecie

Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale non ricorre la fattispecie

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo

Nessuno SERV. AMM.VO

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013
Curriculum vitae Nessuno SERV. AMM.VO

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica
Nessuno SERV. AMM.VO

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici
Nessuno SERV. AMM.VO

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno SERV. AMM.VO

Personale

SERV. AMM.VO

Dirigenti cessati

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013

Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica

SERV. AMM.VO 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico

SERV. AMM.VO

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico
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Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Nessuno
 SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 

periodo dell'incarico;

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva 

al termine dell'incarico o carica, entro un mese 

dalla scadenza del termine di legge per la 

presentazione della dichairazione [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione dei dati 

sensibili) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi  dalla cessazione 

dell'incarico). 

SERV AMM.VO

Tempestivo SERV AMM.VO

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Annuale

(art. 16, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Personale

SERV. AMM.VO

Dotazione organica

Art. 16, c. 1, d.lgs. 33/2013 Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese 

sostenute, nell'ambito del quale sono 

rappresentati i dati relativi alla dotazione 

organica e al personale effettivamente in servizio 

e al relativo costo, con l'indicazione della 

distribuzione tra le diverse qualifiche e aree 

professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

Posizioni organizzative
Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. 

33/2013
Posizioni organizzative

Curricula dei titolari di posizioni organizzative 

redatti in conformità al vigente modello europeo

Dirigenti cessati

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982

Nessuno SERV. AMM.VO

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 
Art. 47, c. 1, d.lgs. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie 

nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione 

della carica
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Annuale

(art. 16, c. 2, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 17, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Trimestrale

(art. 17, c. 2, d.lgs. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Trimestrale

(art. 16, c. 3, d.lgs. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Art. 18, d.lgs. 33/2013
Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)
Tempestivo

Art. 53, c. 14, d.lgs. 165/2001 (ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Art. 21, c. 1, d.lgs. 33/2013 Tempestivo

Art. 47, c. 8, d.lgs. 165/2001 (ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 21, c. 2, d.lgs. 33/2013 Annuale

Art. 55, c. 4,d.lgs. 150/2009
(art. 55, c. 4, d.lgs. 

150/2009)

Personale non a tempo indeterminato

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

Tassi di assenza trimestrali

Art. 21, c. 2, d.lgs. 33/2013 Contratti integrativi

Personale non a tempo 

indeterminato

Art. 17, c. 1, d.lgs. 33/2013

Specifiche informazioni sui costi della 

contrattazione integrativa, certificate dagli organi 

di controllo interno, trasmesse al Ministero 

dell'Economia e delle finanze, che predispone, 

allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, 

d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza 

del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 

funzione pubblica

SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI/Serv. AMM.VO

Personale

Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva

Riferimenti necessari per la consultazione dei 

contratti e accordi collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni autentiche

SERV. AMM.VO

Contrattazione integrativa

Contratti integrativi stipulati, con la relazione 

tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate 

dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei 

conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 

o analoghi organi previsti dai rispettivi 

ordinamenti)

SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI/Serv. AMM.VO

Costi contratti integrativi

Tassi di assenza Art. 16, c. 3, d.lgs. 33/2013
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di 

livello dirigenziale
SERV. AMM.VO

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a 

ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), 

con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del 

compenso spettante per ogni incarico

SERV. AMM.VO

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, ivi compreso il personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con 

gli organi di indirizzo politico

SERV. AMM.VO

Art. 17, c. 2, d.lgs. 33/2013

Costo complessivo del personale con rapporto di 

lavoro non a tempo indeterminato, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico

SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

Dotazione organica

Art. 16, c. 2, d.lgs. 33/2013 Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo 

indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico

SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI
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Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance (art. 7, d.lgs. 150/2009)
Tempestivo SERV. AMM.VO

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009)
Tempestivo

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) 

(art. 169, c. 3-bis, d.lgs. 267/2000)
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Benessere organizzativo Art. 20, c. 3, d.lgs. 33/2013 Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

Bandi di concorso

OIV

(da pubblicare in tabelle)

SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI/SERV. AMM.VO

Performance

Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2, d.lgs. 33/2013

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 

valutazione della performance per l’assegnazione 

del trattamento accessorio

SERV. AMM.VO 

Distribuzione del trattamento accessorio, in 

forma aggregata, al fine di dare conto del livello 

di selettività utilizzato nella distribuzione dei 

premi e degli incentivi

SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI/SERV. AMM.VO

Grado di differenziazione dell'utilizzo della 

premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Ammontare complessivo 

dei premi
Art. 20, c. 1, d.lgs. 33/2013

Ammontare complessivo dei premi collegati alla 

performance stanziati
SERV. AMM.VO 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI/SERV. AMM.VO

Piano della Performance

Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. 

33/2013

Piano della Performance/Piano esecutivo di 

gestione
SERV. AMM.VO 

Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009)
SERV. AMM.VO 

(da pubblicare in tabelle)

Compensi SERV. AMM.VO

Bandi di concorso Art. 19, d.lgs. 33/2013

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi 

titolo, di personale presso l'amministrazione 

nonche' i criteri di valutazione della Commissione 

e le tracce delle prove scritte

SERV. AMM.VO

OIV 

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. 

33/2013
Nominativi SERV. AMM.VO

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. 

33/2013
Curricula SERV. AMM.VO

Par. 14.2, delib. CiVIT n. 

12/2013

Personale
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Enti pubblici vigilati Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

(da pubblicare in tabelle) Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

39/2013) 

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

39/2013) 

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 

trattamento economico complessivo (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 

dell'ente)

SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

3) durata dell'impegno
SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 

per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno 

di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi 

per vitto e alloggio) 

SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

Enti controllati

Enti pubblici vigilati

Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, 

istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 

ovvero per i quali l'amministrazione abbia il 

potere di nomina degli amministratori dell'ente, 

con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate

SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

Art. 22, c. 2, d.lgs. 33/2013

1)  ragione sociale
SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

Art. 22, c. 3, d.lgs. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti 

pubblici vigilati 

SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari

SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI
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Dati società partecipate Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle) Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

39/2013) 

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

39/2013) 

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Art. 22, c. 3, d.lgs. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali delle società 

partecipate 

SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 

per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

Società partecipate

Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione 

detiene direttamente quote di partecipazione 

anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, 

delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate, ad esclusione delle 

società, partecipate da amministrazioni 

pubbliche, con azioni quotate in mercati 

regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione 

europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. 

33/2013)

SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

Per ciascuna delle società:
SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

Art. 22, c. 2, d.lgs. 33/2013

1)  ragione sociale
SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 

dell'ente)

SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno 

di essi spettante

SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari

SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

7) incarichi di amministratore della società e 

relativo trattamento economico complessivo

SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione

SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

3) durata dell'impegno
SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

Enti controllati
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Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Enti di diritto privato controllati Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

(da pubblicare in tabelle) Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

Provvedimenti con cui le società a controllo 

pubblico garantiscono il concreto perseguimento 

degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 

complesso delle spese di funzionamento 

SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari

SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

Enti di diritto privato 

controllati

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque 

denominati, in controllo dell'amministrazione, 

con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate

SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

Art. 22, c. 2, d.lgs. 33/2013

1)  ragione sociale
SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. 

33/2013

Provvedimenti

Provvedimenti in materia di costituzione di 

società a partecipazione pubblica, acquisto di 

partecipazioni in società già costituite, gestione 

delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 

partecipazioni sociali, quotazione di società a 

controllo pubblico in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni 

pubbliche, previsti dal decreto legislativo 

adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 

agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016)

SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

Art. 19, c. 7, d.lgs. 175/2016

Provvedimenti con cui le amministrazioni 

pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali 

e pluriennali, sul complesso delle spese di 

funzionamento, ivi comprese quelle per il 

personale, delle società controllate

SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

3) durata dell'impegno
SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 

per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno 

di essi spettante

Società partecipateEnti controllati
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(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

39/2013) 

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

39/2013) 

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Dati aggregati attività 

amministrativa
Art. 24, c. 1, d.lgs. 33/2013 Dati aggregati attività amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma 

aggregata, per settori di attività, per competenza 

degli organi e degli uffici, per tipologia di 

procedimenti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016

Tipologie di procedimento Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Rappresentazione grafica
Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013
Rappresentazione grafica

Una o più rappresentazioni grafiche che 

evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli 

enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli 

enti di diritto privato controllati

SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

Attività e procedimenti

Tipologie di procedimento

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013

1) breve descrizione del procedimento con 

indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Tutti i servizi per quanto 

di competenza

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione 

del provvedimento finale, con l'indicazione del 

nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai 

rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale

Tutti i servizi per quanto 

di competenza

Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. 

33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono 

ottenere le informazioni relative ai procedimenti 

in corso che li riguardino

Tutti i servizi per quanto 

di competenza

Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013
2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Tutti i servizi per quanto 

di competenza

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai 

recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

Tutti i servizi per quanto 

di competenza

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

Art. 22, c. 3, d.lgs. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di 

diritto privato controllati 

SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari

SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 

trattamento economico complessivo

SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 

dell'ente)

SERV. FINANZIARIO E 

TRIBUTI

Enti di diritto privato 

controllati

Art. 22, c. 2, d.lgs. 33/2013

Enti controllati
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Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Tempestivo
Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e 

modulistica necessaria, compresi i fac-simile per 

le autocertificazioni

Tutti i servizi per quanto 

di competenza

Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. 

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 

eventualmente necessari, con i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria,  

tramite i quali i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonché i codici 

identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento

Tutti i servizi per quanto 

di competenza

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. 

33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso 

di inerzia, il potere sostitutivo, nonché modalità 

per attivare tale potere, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale

Tutti i servizi per quanto 

di competenza

Tutti i servizi per quanto 

di competenza

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. 

33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già 

disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 

attivazione

Tutti i servizi per quanto 

di competenza

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa 

del procedimento per la conclusione con 

l'adozione di un provvedimento espresso e ogni 

altro termine procedimentale rilevante

Tutti i servizi per quanto 

di competenza

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento 

dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il 

procedimento può concludersi con il silenzio-

assenso dell'amministrazione

Tutti i servizi per quanto 

di competenza

Attività e procedimenti

Tipologie di procedimento Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e 

giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso del procedimento nei 

confronti del provvedimento finale ovvero nei 

casi di adozione del provvedimento oltre il 

termine predeterminato per la sua conclusione e 

i modi per attivarli
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(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 24, c. 2, d.lgs. 33/2013

Art. 1, c. 28, l. n. 190/2012

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012

Provvedimenti organi indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; 

concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Provvedimenti

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012

Provvedimenti organi indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione 

con soggetti privati o con altre amministrazioni 

pubbliche. 

Tutti i servizi per quanto 

di competenza

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012

Provvedimenti dirigenti amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione 

con soggetti privati o con altre amministrazioni 

pubbliche. 

Tutti i servizi per quanto 

di competenza

Monitoraggio tempi 

procedimentali
Monitoraggio tempi procedimentali

Risultati del monitoraggio periodico concernente 

il rispetto dei tempi procedimentali

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati

Art. 35, c. 3, d.lgs. 33/2013 Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 

istituzionale dell'ufficio responsabile per le 

attività volte a gestire, garantire e verificare la 

trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli 

stessi da parte delle amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive

Tutti i servizi per quanto 

di competenza

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e 

modulistica necessaria, compresi i fac-simile per 

le autocertificazioni

Tutti i servizi per quanto 

di competenza

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari 

e modalità di accesso con indicazione degli 

indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta 

elettronica istituzionale a cui presentare le 

istanze

Tutti i servizi per quanto 

di competenza

Attività e procedimenti

Tipologie di procedimento
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Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012

Provvedimenti dirigenti amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; 

concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013
Tipologie di controllo

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono 

assoggettate le imprese in ragione della 

dimensione e del settore di attività, con 

l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e 

delle relative modalità di svolgimento

Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013
Obblighi e adempimenti

Elenco degli obblighi e degli adempimenti 

oggetto delle attività di controllo che le imprese 

sono tenute a rispettare per ottemperare alle 

disposizioni normative 

Art. 30, d.lgs. 36/2023

Uso di procedure 

automatizzate nel ciclo di 

vita dei contratti pubblici 

soluzioni tecnologiche per 

l’automatizzazione delle proprie attività.

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle 

SA e enti concedenti per l’automatizzazione delle 

proprie attività.

Una tantum con 

aggiornamento 

tempestivo in caso di 

modifiche

Tutti i servizi per quanto 

di competenza

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 

36/2023

Elementi per la 

programmazione dei 

lavori e dei servizi. Schemi 

tipo (art. 4, co. 3)

opere incompiute

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni 

di interesse degli operatori economici in ordine ai 

lavori di possibile completamento di opere 

incompiute nonché alla gestione delle stesse

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita 

sezione del portale web del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in 

AT è assicurata mediante link al portale MIT

Tempestivo

Area Tecnica

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 

36/2023

Elementi per la 

programmazione dei 

lavori e dei servizi. Schemi 

tipo  (art. 5, co. 8; art. 7, 

co. 4)

mancata redazione del programma dei 

lavori pubblici e mancata redazione del 

programma degli acquisti di forniture e 

servizi

Comunicazione circa la mancata redazione del 

programma triennale dei lavori pubblici, per 

assenza di lavori

Comunicazione circa la mancata redazione del 

programma triennale degli acquisti di forniture e 

servizi, per assenza di acquisti di forniture e 

servizi.

Tempestivo

Responsabile nominato 

quale RASA 

Art. 168, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara con 

sistemi di qualificazione

norme, criteri oggettivi per il 

funzionamento del sistema di qualificazione

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il 

funzionamento del sistema di qualificazione, 

l’eventuale aggiornamento periodico dello stesso 

e durata, criteri soggettivi (requisiti relativi alle 

capacità economiche, finanziarie, tecniche e 

professionali) per l’iscrizione al sistema.

Tempestivo

Tutte le aree per quanto 

di competenza 

 

Bandi di 

gara e 

contratti

Controlli sulle imprese

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016

Provvedimenti
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Art. 169, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara 

regolamentate

 Settori speciali

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche 

e ai soggetti titolari di diritti speciali 

esclusivi 

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai 

soggetti titolari di diritti speciali esclusivi

Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione 

delle condotte che costituiscono gravi illeciti 

professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, 

lettera e) e 98 (cause di esclusione dalla gara per 

gravi illeciti professionali).

Tempestivo

Tutte le aree per quanto 

di competenza 

Art. 11, co. 2-quater, l. n. 

3/2003, introdotto 

dall’art. 41, co. 1, d.l. n. 

76/2020

Dati e informazioni sui 

progetti di investimento 

pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di 

progetti di investimento pubblico 

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti 

di investimento pubblico 

Elenco annuale dei progetti finanziati, con 

indicazione del CUP, importo totale del 

finanziamento, le fonti finanziarie, la data di 

avvio del progetto e lo stato di attuazione 

finanziario e procedurale

Annuale

Tutte le aree per quanto 

di competenza 

Art. 40, co. 3 e co. 5, d.lgs. 

36/2023

Dibattito pubblico

(da intendersi riferito a 

quello facoltativo)

Allegato I.6 al d.lgs. 

36/2023

 Dibattito pubblico 

obbligatorio

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, 

co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) 

allegato)

2) Relazione conclusiva redatta dal 

responsabile del dibattito (con i contenuti 

specificati dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, 

co. 1 dell’allegato)

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  

sulla base della relazione conclusiva del 

responsabile (solo per il dibattito pubblico 

obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 

dell'allegato

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la 

pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 

e 3, è prevista  sia per le SA sia per  le 

amministrazioni locali interessate 

dall’intervento

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 

codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) allegato)

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile 

del dibattito (con i contenuti specificati dall’art. 

40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato)

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla 

base della relazione conclusiva del responsabile 

(solo per il dibattito pubblico obbligatorio) ai 

sensi dell'art. 7, co. 2 dell'allegato

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la 

pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 e 3, è 

prevista  sia per le SA sia per  le amministrazioni 

locali interessate dall’intervento

Tempestivo Area Tecnica oo.pp. 

Art. 82, d.lgs. 36/2023 

Documenti di gara

Art. 85,  co. 4, d.lgs. 

36/2023 

Pubblicazione a livello 

nazionale  (cfr. anche 

l’Allegato II.7)

Documenti di gara. Che comprendono, 

almeno:

Delibera a contrarre 

Bando/avviso di gara/lettera di invito 

Disciplinare di gara 

Capitolato speciale

Condizioni contrattuali proposte

Documenti di gara. Che comprendono, almeno:

Delibera a contrarre 

Bando/avviso di gara/lettera di invito 

Disciplinare di gara 

Capitolato speciale

Condizioni contrattuali proposte

Tempestivo
Tutti i servizi per quanto 

di competenza

 

Bandi di 

gara e 

contratti

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 

261/2023

pubblicazione
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Art. 28, d.lgs. 36/2023 

Trasparenza dei contratti 

pubblici

Composizione delle commissioni 

giudicatrici e  CV dei componenti 

Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV 

dei componenti 
Tempestivo

Tutti i servizi per quanto 

di competenza

Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 

77/2021, convertito con 

modificazioni dalla l. 

108/2021

D.P.C.M. 20 giugno 2023 

recante Linee guida volte 

a favorire le pari 

opportunità generazionali 

e di genere, nonché 

l’inclusione lavorativa 

delle persone con 

disabilità nei contratti 

riservati (art. 1, co. 8, 

allegato II.3, d.lgs. 

36/2023 )

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati:

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione 

del personale maschile e femminile redatto 

dall’operatore economico, tenuto alla sua 

redazione ai sensi dell’art. 46, decreto 

legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori 

economici che occupano oltre 50 

dipendenti). Il documento è prodotto, a 

pena di esclusione, al momento della 

presentazione della domanda di 

partecipazione o dell’offert

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 

riservati:

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del 

personale maschile e femminile redatto 

dall’operatore economico, tenuto alla sua 

redazione ai sensi dell’art. 46, decreto legislativo 

11 aprile 2006, n. 198 (operatori economici che 

occupano oltre 50 dipendenti). Il documento è 

prodotto, a pena di esclusione, al momento della 

presentazione della domanda di partecipazione o 

dell’offert

Da pubblicare 

successivamente alla 

pubblicazione degli avvisi 

relativi agli esiti delle 

procedure

Tutti i servizi per quanto 

di competenza

Art. 10, co. 5; art. 14, co. 

3; art. 17, co. 2; art. 24; 

art. 30, co. 2; art. 31, co. 1 

e 2; 

D.lgs. 201/2022

Riordino della disciplina 

dei servizi pubblici locali 

di rilevanza economica

Procedure di affidamento dei servizi 

pubblici locali:

1) deliberazione di istituzione del servizio 

pubblico locale (art. 10, co. 5);

2) relazione contenente la valutazione 

finalizzata alla scelta della modalità di 

gestione (art. 14, co. 3);

3) Deliberazione di affidamento del servizio 

a società in house (art. 17, co. 2) per 

affidamenti sopra soglia del servizio 

pubblico locale, compresi quelli nei settori 

del trasporto pubblico locale e dei servizi di 

distribuzione di energia elettrica e gas 

naturale;

4) contratto di servizio sottoscritto dalle 

parti che definisce gli obblighi di servizio 

pubblico e le condizioni economiche del 

rapporto  (artt. 24 e 31 co. 2);

5) relazione periodica contenente le 

verifiche periodiche sulla situazione 

gestionale (art. 30, co. 2)

Procedure di affidamento dei servizi pubblici 

locali:

1) deliberazione di istituzione del servizio 

pubblico locale (art. 10, co. 5);

2) relazione contenente la valutazione finalizzata 

alla scelta della modalità di gestione (art. 14, co. 

3);

3) Deliberazione di affidamento del servizio a 

società in house (art. 17, co. 2) per affidamenti 

sopra soglia del servizio pubblico locale, 

compresi quelli nei settori del trasporto pubblico 

locale e dei servizi di distribuzione di energia 

elettrica e gas naturale;

4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che 

definisce gli obblighi di servizio pubblico e le 

condizioni economiche del rapporto  (artt. 24 e 

31 co. 2);

5) relazione periodica contenente le verifiche 

periodiche sulla situazione gestionale (art. 30, co. 

2)

Tempestivo
Tutti i servizi per quanto 

di competenza

Art. 215 e ss. e  All. V.2, 

d.lgs 36/2023

Collegio consultivo 

tecnico

Composizione del Collegio consultivo 

tecnici (nominativi) 

CV dei componenti 

Composizione del Collegio consultivo tecnici 

(nominativi) 

CV dei componenti 
Tempestivo

Tutti i servizi per quanto 

di competenza

 

Bandi di 

gara e 

contratti

affidamento

Esecutiva
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Art. 47, co. 3, co. 3-bis,  

co. 9, l. 77/2021 

convertito con 

modificazioni dalla l. 

108/2021

Pari opportunità e 

inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici PNRR e 

PNC e nei contratti 

riservati

D.P.C.M  20 giugno 2023 

recante Linee guida volte 

a favorire le pari 

opportunità generazionali 

e di genere, nonché 

l’inclusione lavorativa 

delle persone con 

disabilità nei contratti 

riservati (art. 1, co. 8, 

allegato II.3, d.lgs. 

36/2023)

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati:

1) Relazione di genere sulla situazione del 

personale maschile e femminile 

consegnata, entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto, alla stazione 

appaltante/ente concedente dagli operatori 

economici che occupano un numero pari o 

superiore a quindici dipendenti 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 

12 marzo 1999, n. 68 e della relazione 

relativa all’assolvimento degli obblighi di 

cui alla medesima legge e alle eventuali 

sanzioni e provvedimenti disposti a carico 

dell’operatore economico nel triennio 

antecedente la data di scadenza della 

presentazione delle offerte e consegnate 

alla stazione appaltante/ente concedente 

entro sei mesi dalla conclusione del 

contratto (per gli operatori economici che 

occupano un numero pari o superiore a 

quindici dipendenti)

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 

riservati:

1) Relazione di genere sulla situazione del 

personale maschile e femminile consegnata, 

entro sei mesi dalla conclusione del contratto, 

alla stazione appaltante/ente concedente dagli 

operatori economici che occupano un numero 

pari o superiore a quindici dipendenti 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 

marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 

all’assolvimento degli obblighi di cui alla 

medesima legge e alle eventuali sanzioni e 

provvedimenti disposti a carico dell’operatore 

economico nel triennio antecedente la data di 

scadenza della presentazione delle offerte e 

consegnate alla stazione appaltante/ente 

concedente entro sei mesi dalla conclusione del 

contratto (per gli operatori economici che 

occupano un numero pari o superiore a quindici 

dipendenti)

Tempestivo
Tutti i servizi per quanto 

di competenza

Sponsorizzazioni

Art. 134, co. 4, d.lgs. 

36/2023

Contratti gratuiti e forme 

speciali di partenariato

Affidamento di contratti di 

sponsorizzazione di lavori, servizi o 

forniture per importi superiori a 

quarantamila 40.000 euro:

1) avviso con il quale si rende nota la 

ricerca di sponsor per specifici interventi, 

ovvero si comunica l'avvenuto ricevimento 

di una proposta di sponsorizzazione, con 

sintetica indicazione del contenuto del 

contratto proposto. 

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di 

lavori, servizi o forniture per importi superiori a 

quarantamila 40.000 euro:

1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di 

sponsor per specifici interventi, ovvero si 

comunica l'avvenuto ricevimento di una proposta 

di sponsorizzazione, con sintetica indicazione del 

contenuto del contratto proposto. 

Tempestivo
Tutti i servizi per quanto 

di competenza

 

Bandi di 

gara e 

contratti

Esecutiva



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Procedure di somma 

urgenza e di protezione 

civile

Art. 140, d.lgs. 36/2023

Comunicato del 

Presidente ANAC del 19 

settembre 2023 

Atti e documenti relativi agli affidamenti di 

somma urgenza a prescindere dall’importo 

di affidamento. 

In particolare:

1) verbale di somma urgenza e 

provvedimento di affidamento; con 

specifica indicazione delle modalità della 

scelta e delle motivazioni che non hanno 

consentito il ricorso alle procedure 

ordinarie;

2) perizia giustificativa;

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di 

quelli concordati tra le parti e di quelli 

dedotti da prezzari ufficiali;

4) verbale di consegna dei lavori o verbale 

di avvio dell’esecuzione del 

servizio/fornitura;

5) contratto, ove stipulato.

Atti e documenti relativi agli affidamenti di 

somma urgenza a prescindere dall’importo di 

affidamento. 

In particolare:

1) verbale di somma urgenza e provvedimento di 

affidamento; con specifica indicazione delle 

modalità della scelta e delle motivazioni che non 

hanno consentito il ricorso alle procedure 

ordinarie;

2) perizia giustificativa;

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli 

concordati tra le parti e di quelli dedotti da 

prezzari ufficiali;

4) verbale di consegna dei lavori o verbale di 

avvio dell’esecuzione del servizio/fornitura;

5) contratto, ove stipulato.

Tempestivo
Tutti i servizi per quanto 

di competenza

Finanza di progetto
Art. 193, d.lgs. 36/2023

Procedura di affidamento

Provvedimento conclusivo della procedura 

di valutazione della proposta del 

promotore relativa alla realizzazione in 

concessione di lavori o servizi

Provvedimento conclusivo della procedura di 

valutazione della proposta del promotore relativa 

alla realizzazione in concessione di lavori o servizi

Tempestivo
Tutti i servizi per quanto 

di competenza

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Atti di concessione Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

Per ciascun atto:
Tutti i servizi per quanto 

di competenza

Tempestivo

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 

cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione 

di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4,  

del d.lgs. 33/2013)

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013)

Tempestivo

 

Bandi di 

gara e 

contratti

Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici

Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. 33/2013 Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le 

modalità cui le amministrazioni devono attenersi 

per la concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati (cfr. Linee 

Guida ANAC, delib. 468 16/6/2021). 

Servizio Amm.vo

Atti di concessione

Art. 26, c. 2, d.lgs. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 

comunque di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di 

importo superiore a mille euro (cfr. Linee Guida 

ANAC, delib. 468 16/6/2021). 

Tutti i servizi per quanto 

di competenza

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati 

fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

Tutti i servizi per quanto 

di competenza

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013
2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Tutti i servizi per quanto 

di competenza



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013)

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013)

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013)

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013)

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013)

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 27, c. 2, d.lgs. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, d.lgs. 33/2013 Tempestivo

Art. 5, c. 1, DPCM 26 aprile 

2011
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 29, c. 1, d.lgs. 33/2013 Tempestivo

Art. 5, c. 1, DPCM 26 aprile 

2011
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Servizio Finanziario e 

Tributi

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013 e DPCM 29 aprile 

2016

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 

consuntivi in formato tabellare aperto in modo 

da consentire l'esportazione, il   trattamento   e   

il   riutilizzo.

Servizio Finanziario e 

Tributi

Bilanci

Bilancio preventivo e 

consuntivo

Bilancio preventivo

Documenti e allegati del bilancio preventivo, 

nonché dati relativi al bilancio di previsione di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche         

Servizio Finanziario e 

Tributi

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013 e DPCM 29 aprile 

2016

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 

preventivi in formato tabellare aperto in modo 

da consentire l'esportazione, il   trattamento   e   

il   riutilizzo.

Servizio Finanziario e 

Tributi

Bilancio consuntivo

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, 

nonché dati relativi al bilancio consuntivo di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche

Tutti i servizi per quanto 

di competenza

Art. 27, c. 2, d.lgs. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti 

beneficiari degli atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari 

alle imprese e di attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati di importo superiore a mille 

euro

Tutti i servizi per quanto 

di competenza

Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. 

33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del 

beneficiario

Tutti i servizi per quanto 

di competenza

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013
6) link  al progetto selezionato

Tutti i servizi per quanto 

di competenza

Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici

Atti di concessione

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013
3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Tutti i servizi per quanto 

di competenza

Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile 

del relativo procedimento amministrativo

Tutti i servizi per quanto 

di competenza

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013
2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Tutti i servizi per quanto 

di competenza

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013
7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
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Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 

nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione

Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.
Servizio Amm.vo

Documento dell'OIV di validazione della 

Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), 

d.lgs. 150/2009)

Tempestivo Servizio Amm.vo

Relazione dell'OIV sul funzionamento 

complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 

14, c. 4, lett. a), d.lgs. 150/2009)

Tempestivo Servizio Amm.vo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

Servizio Finanziario e 

Tributi

Servizio Tecnico-

OO.PP./Servizio 

Finanziario e Tributi

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe

Art. 31, d.lgs. 33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Altri atti degli organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, procedendo 

all'indicazione in forma anonima dei dati 

personali eventualmente presenti

Servizio Amm.vo

Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa 

e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 

relative variazioni e al conto consuntivo o 

bilancio di esercizio

Beni immobili e gestione 

patrimonio

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. 33/2013 Patrimonio immobiliare
Informazioni identificative degli immobili 

posseduti e detenuti

Servizio Tecnico-

oo.pp./Servizio 

Finanziario e Tributi

Canoni di locazione o 

affitto
Art. 30, d.lgs. 33/2013 Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, d.lgs. 33/2013 - 

Art. 19 e 22 del dlgs n. 

91/2011 - Art. 18-bis del dlgs 

n.118/2011

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 

bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, 

con l’integrazione delle risultanze osservate in 

termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 

motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 

aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo 

esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione 

di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 

oggetto di ripianificazione

Servizio Finanziario e 

Tributi

Bilanci
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(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 1, c. 2, d.lgs. 198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari 

di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei 

nei confronti delle amministrazioni e dei 

concessionari di servizio pubblico al fine di 

ripristinare il corretto svolgimento della funzione 

o la corretta erogazione di un servizio

Tempestivo Servizio Amm.vo

Art. 4, c. 2, d.lgs. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Servizio Amm.vo

Art. 4, c. 6, d.lgs. 198/2009 Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Servizio Amm.vo

Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. 

33/2013
Costi contabilizzati Annuale

Art. 10, c. 5, d.lgs. 33/2013
(art. 10, c. 5, d.lgs. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 

carico di enti, aziende e strutture pubbliche 

e private che erogano prestazioni per conto 

del servizio sanitario)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

 Risultati delle indagini sulla soddisfazione 

da parte degli utenti rispetto alla qualità dei 

servizi in rete e statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete

Trimestrale

(in fase di prima 

attuazione semestrale)

Dati sui pagamenti in forma sintetica
Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti 

effettuati, distinti per tipologia di lavoro,
Trimestrale

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 

33/2013

Dati sui pagamenti                                (da 

pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla 

tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 

temporale di riferimento e ai beneficiari

Servizio Finanziario e 

Tributi

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013

Servizio Finanziario e 

Tributi

Liste di attesa Art. 41, c. 6, d.lgs. 33/2013

Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di 

attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 

ciascuna tipologia di prestazione erogata

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 

modificato dall’art. 8 co. 1 del 

d.lgs. 179/16

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da 

parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi 

in rete resi all’utente, anche in termini di 

fruibilità, accessibilità  e tempestività, statistiche 

di utilizzo dei servizi in rete. 

Tempestivo 
Tutti i servizi per quanto 

di competenza

Tutti i servizi per quanto 

di competenza

Class action Class action

Costi contabilizzati

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, 

sia finali che intermedi e il relativo andamento 

nel tempo

Servizio Finanziario e 

Tributi

Servizio Finanziario e 

Tributi

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non 

recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività 

delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Servizio Finanziario e 

Tributi

Servizi erogati

Carta dei servizi e 

standard di qualità
Art. 32, c. 1, d.lgs. 33/2013 Carta dei servizi e standard di qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli 

standard di qualità dei servizi pubblici

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione
Art. 31, d.lgs. 33/2013

Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa 

e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 

relative variazioni e al conto consuntivo o 

bilancio di esercizio
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e aggregata                                             (da 

pubblicare in tabelle)

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa 

sostenuta, all’ambito temporale di riferimento e 

ai beneficiari

(in fase di prima 

attuazione semestrale)

Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Art. 36, d.lgs. 33/2013 Tempestivo

Art. 5, c. 1, d.lgs. 82/2005 (ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e verifica
Tempestivo

degli investimenti pubblici (ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. 

33/2013

Atti di programmazione delle opere pubbliche 

(link  alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti").

Tempestivo

Art. 21 co.7 d.lgs. 50/2016 A titolo esemplificativo: (art.8, c. 1, d.lgs. 33/2013)

Art. 29 d.lgs. 50/2016

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè 

i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 

d.lgs. n 50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi 

dell’art. 2 del d.lgs. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso 

o completate.

Tempestivo

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche

Servizio Tecnico Lavori 

Pubblici

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 

Art. 38, c. 2, d.lgs. 33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate

Servizio Tecnico Lavori 

Pubblici

IBAN e pagamenti 

informatici
IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria, tramite 

i quali i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 

ovvero gli identificativi del conto corrente postale 

sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i 

codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento

Servizio Finanziario e 

Tributi

Opere pubbliche

Nuclei di valutazione 

e verifica degli 

investimenti pubblici

Art. 38, c. 1, d.lgs. 33/2013

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e 

verifica degli investimenti pubblici, incluse le 

funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le 

procedure e i criteri di individuazione dei 

componenti e i loro nominativi (obbligo previsto 

per le amministrazioni centrali e regionali)

Servizio Tecnico Lavori 

Pubblici

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013

Servizio Finanziario e 

Tributi

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti
Art. 33, d.lgs. 33/2013

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi 

agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 

professionali e forniture (indicatore annuale di 

tempestività dei pagamenti)

Servizio Finanziario e 

Tributi

Indicatore trimestrale di tempestività dei 

pagamenti

Servizio Finanziario e 

Tributi

Ammontare complessivo dei debiti
Ammontare complessivo dei debiti e il numero 

delle imprese creditrici

Servizio Finanziario e 

Tributi
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(art. 38, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione )

Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Pianificazione e governo del territorio Tempestivo

(art. 39, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Pianificazione e governo 

del territorio

Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, 

piani territoriali, piani di coordinamento, piani 

paesistici, strumenti urbanistici, generali e di 

attuazione, nonché le loro varianti

Servizio Tecnico edilizia 

privata

Art. 39, c. 2, d.lgs. 33/2013

Informazioni ambientali Art. 40, c. 2, d.lgs. 33/2013

Informazioni ambientali

Informazioni ambientali che le amministrazioni 

detengono ai fini delle proprie attività 

istituzionali:

Area tecnica OO.PP./Area 

polizia locale

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 

l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 

naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e 

marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi geneticamente 

modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 

elementi

Servizio Tecnico Lavori 

Pubblici/Servizio polizia 

locale

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 

Art. 38, c. 2, d.lgs. 33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate

Art. 38, c. 2, d.lgs. 33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate

Servizio Tecnico Lavori 

Pubblici

Documentazione relativa a ciascun procedimento 

di presentazione e approvazione delle proposte 

di trasformazione urbanistica di iniziativa privata 

o pubblica in variante allo strumento urbanistico 

generale comunque denominato vigente nonché 

delle proposte di trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o pubblica in attuazione dello 

strumento urbanistico generale vigente che 

comportino premialità edificatorie a fronte 

dell'impegno dei privati alla realizzazione di 

opere di urbanizzazione extra oneri o della 

cessione di aree o volumetrie per finalità di 

pubblico interesse

Servizio Tecnico edilizia 

privata

Opere pubbliche
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Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Strutture sanitarie private accreditate Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle) Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. 

33/2013)

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le 

politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 

programmi, gli accordi ambientali e ogni altro 

atto, anche di natura amministrativa, nonché le 

attività che incidono o possono incidere sugli 

elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi 

costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell'àmbito delle stesse

Servizio Tecnico Lavori 

Pubblici/Servizio polizia 

locale

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i 

suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed 

altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse

Servizio Tecnico Lavori 

Pubblici/Servizio polizia 

locale

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 

Servizio Tecnico Lavori 

Pubblici/Servizio polizia 

locale

Strutture sanitarie private 

accreditate
Art. 41, c. 4, d.lgs. 33/2013

Elenco delle strutture sanitarie private 

accreditate
Non ricorre la fattispecie

Accordi intercorsi con le strutture private 

accreditate
Non ricorre la fattispecie

Informazioni ambientali Art. 40, c. 2, d.lgs. 33/2013

Relazioni sull'attuazione della legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 

ambientale

Servizio Tecnico Lavori 

Pubblici/Servizio polizia 

locale

Stato della salute e della sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, 

compresa la contaminazione della catena 

alimentare, le condizioni della vita umana, il 

paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, 

per quanto influenzabili dallo stato degli 

elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, 

da qualsiasi fattore

Servizio Tecnico Lavori 

Pubblici/Servizio polizia 

locale

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le 

radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci 

nell'ambiente, che incidono o possono incidere 

sugli elementi dell'ambiente

Servizio Tecnico Lavori 

Pubblici/Servizio polizia 

locale
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Interventi straordinari e di emergenza Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 

misure integrative di prevenzione della 

corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1, 

comma 2-bis della

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. 33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione 

e della trasparenza
Tempestivo

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati)
Tempestivo

Annuale

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 

di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali provvedimenti in materia di 

vigilanza e controllo nell'anticorruzione

Tempestivo Servizio Amm.vo

Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per 

l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari

Servizio Tecnico Lavori 

Pubblici/Servizio polizia 

locale/Servizio 

amministrativo 

Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo 

sostenuto dall'amministrazione

Servizio Tecnico Lavori 

Pubblici/Servizio polizia 

locale/Servizio 

amministrativo 

Altri contenuti 
Prevenzione della 

Corruzione

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Annuale Servizio Amm.vo

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione 

della corruzione recante i risultati dell’attività 

svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)

Interventi straordinari e 

di emergenza

Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi 

straordinari e di emergenza che comportano 

deroghe alla legislazione vigente, con 

l'indicazione espressa delle norme di legge 

eventualmente derogate e dei motivi della 

deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti 

amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Servizio Tecnico Lavori 

Pubblici/Servizio polizia 

locale/Servizio 

amministrativo 

Servizio Amm.vo

Servizio Amm.vo
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Art. 18, c. 5, d.lgs. 39/2013 Atti di accertamento delle violazioni 
Atti di accertamento delle violazioni delle 

disposizioni di cui al d.lgs. 39/2013
Tempestivo Servizio Amm.vo

Art. 5, c. 1, d.lgs. 33/2013 / 

Art. 2, c. 9-bis, l. 241/90

Accesso civico "semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale e nome del titolare del 

potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 

mancata risposta, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo
Tutti i servizi per quanto 

di competenza

Art. 5, c. 2, d.lgs. 33/2013
Accesso civico "generalizzato" concernente 

dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale

Tempestivo
Tutti i servizi per quanto 

di competenza

Linee guida Anac FOIA (del. 

1309/2016)
Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 

generalizzato) con indicazione dell’oggetto e 

della data della richiesta nonché del relativo esito 

con la data della decisione

Semestrale Servizio Amm.vo

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 82/2005 

modificato dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 

dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle 

relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche tramite link 

al Repertorio nazionale dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA e 

delle banche dati www.dati.gov.it e 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 

AGID

Tempestivo 

Responsabile Transizione 

Digitale/servizio 

amministrativo

Art. 53, c. 1,  bis, d.lgs. 

82/2005
Regolamenti

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della 

facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei 

dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe 

tributaria

Annuale Servizio Amm.vo

Obiettivi di accessibilità Annuale

(ex art. 9, c. 7, DL n. 

179/2012)

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. 33/2013 Dati ulteriori

Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 

190/2012

Altri contenuti Dati ulteriori

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le 

pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 

pubblicare ai sensi della normativa vigente e che 

non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

….
Tutti i servizi per quanto 

di competenza

Altri contenuti

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati

Art. 9, c. 7, DL n. 179/2012 

convertito con modificazioni 

dalla L. 17 dicembre 2012, n. 

221

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli 

strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 

31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione 

del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella 

propria organizzazione

Responsabile Transizione 

Digitale/servizio 

amministrativo

Altri contenuti 
Prevenzione della 

Corruzione

Altri contenuti Accesso civico
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(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. 

33/2013)

Altri contenuti Dati ulteriori

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le 

pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 

pubblicare ai sensi della normativa vigente e che 

non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

….
Tutti i servizi per quanto 

di competenza



N. Denominazione completa del procedimento

1 Variazioni di bilancio TUTTO

2 Assestamenti TUTTO

3 Gestione entrate (Accertamenti e reversali) TUTTO

4 Fatture attive TUTTO

5 Fatture passive IN PARTE 

6 Gestione uscite (Impegni di spesa, liquidazioni, mandati) TUTTO

7 Gestione visti e pareri di regolarità contabile TUTTO

8 Gestione IVA e professionisti IN PARTE 

9 Gestione mutui TUTTO

10 Controllo partecipazioni TUTTO

11 Gestione utenze (pagamento) IN PARTE 

12 Affidamenti di servizi/forniture mediante Piattaforma Traspare/MEPA TUTTO

13 Controlli successivi all'aggiudicazione TUTTO

14 Denunce infortuni/malattie  professionali TUTTO

15 Elaborazione Stipendi TUTTO

16 CUD - certificazioni TUTTO

17 Dichiarazioni autoliquidazione INAIL TUTTO

18 Pratiche di pensione IN PARTE 

19 piano dei fabbisogni TUTTO

20 Formazione in modalità webinar TUTTO

21 Acquisizione variazioni e cessazioni relative all'IMU IN PARTE 

22 Gestione IMU -inserimenti/aggiornamenti banca dati TUTTO

23 Gestione IMU -accertamenti TUTTO

24 Gestione IMU -rimborsi TUTTO

25 Gestione TARI -inserimenti/aggiornamenti banca dati TUTTO

26 Gestione TARI -accertamenti TUTTO

27 Gestione TARI -rimborsi TUTTO

28 Gestione CANONE UNICO (ausilio al concessionario) TUTTO

29 Risposte a istanze d'interpello IN PARTE 

30
Risposte a richieste di accertamento con

Adesione
IN PARTE 

31 Richiesta di provvedimenti in autotutela IN PARTE 

32
Rimborso spese di notifica di avvisi fiscali a comuni diversi su istanza dei comuni

Interessati
TUTTO

33 Riversamento IMU a Comuni competenti su istanza dei contribuenti TUTTO

34
Iscrizione a ruolo di riscossione coattiva delle posizioni debitorie

IN PARTE 

35
Apertura di sinistro a fronte di richieste risarcimento danni da parte di cittadini o 

Dipendenti
IN PARTE 

SETTORE FINANZIARIO

SMARTABILE IN 

TUTTO/IN PARTE



N. Denominazione completa del procedimento

1 Locazioni, concessioni, comodati,convenzioni per uso impianti sportivi IN PARTE

2 Certificazione industrie insalubri
previa acquisizione

 parere ASL
TUTTO

3 Trasferimento della proprietà o altri diritti reali di beni immobili comunali IN PARTE

4 Contratti di acquisto della proprietà di beni immobili IN PARTE

5 Richiesta di accesso edifici comunali NO

6 Verifica confini di beni immobili comunali NO

7
Autorizzazione alla manomissione del suolo pubblico (viabilità comunale o 

viaďilità provinĐiale all’interno del Đentro aďitato dopo il nulla osta provinĐia) IN PARTE

8
Richiesta di risarcimento danni per sinistri stradali su viabilità comunale 

(comunicazione di diniego o inoltro ad assicuratore)
TUTTO

9
Richiesta di attivazione nuove utenze (energia elettrica, gas e telefono) al netto 

dei tempi del fornitore

da valutare in funzione

 delle tempistiche dei 

distributori

TUTTO

10
Aggiornamento canoni di concessione del patrimonio comunale dato in 

convenzione
TUTTO

11 Certificato di Collaudo (da ultimazione lavori) IN PARTE

12 Certificato di regolare esecuzione (da ultimazione lavori) IN PARTE

13 Approvazione certificato di collaudo/regolare esecuzione TUTTO

14 Approvazione perizia suppletiva di variante (da presentazione) TUTTO

15 Concessione proroga termine di esecuzione previsto dal contratto (da richiesta) TUTTO

16 Acquisizione beni e servizi in economia IN PARTE

17 Risoluzione contrattuale

in base ad eventuali 

osservazioni e 

controdeduzioni 

dell'operatore

IN PARTE

18 Rescissione del contratto IN PARTE

19 Subappalto - Autorizzazione
se le informazioni 

DURC sono positive
TUTTO

20
Stesura/aggiornamento e pubblicazione programma triennale opere pubbliche e 

servizi e forniture
IN PARTE

21 Progettazione di opere pubbliche (interna), servizi e forniture IN PARTE 

22 Redazione studi di fattibilità e relazioni IN PARTE 

23 Incarichi a professionisti esterni IN PARTE 

24 Aggiornamento elenco aperto operatori economici TUTTO

25 Esame progetti di opere di urbanizzazione primaria a scomputo IN PARTE 

26 Affidamenti di lavori/servizi/forniture mediante piattaforma MEPA TUTTO

27 Controlli requisiti per l'aggiudicazione TUTTO

SETTORE OPERE PUBBLICHE

ANNOTAZIONI
SMARTABILE IN 

TUTTO/IN PARTE



N. Denominazione completa del procedimento

SETTORE OPERE PUBBLICHE

ANNOTAZIONI
SMARTABILE IN 

TUTTO/IN PARTE

28 Monitoraggio e gestione lavori/servizi e forniture appaltati
IN PARTE (solo per 

verifiche documentali)

29
Trasmissione dati appalti su piattaforme autorizzate (ANAC, OSSERVATORIO 

REGIONALE, CIPE, TRASPARENZA, OPENBDAP, FUSONLINE, TBEL, MIT)
IN PARTE 

30 Trasmissione dati appalti PNRR per rendicontazione su REGIS TUTTO

31 Rendicontazione finanziamenti ricevuti da Enti esterni su piattaforme richieste IN PARTE 

32
Predisposizione deliberazioni, determinazioni, atti amministrativi vari inerenti il 

settore
TUTTO

33
Gestione processo di accettazione fatture, acquisizione DURC e approvazione atti 

di liquidazione
TUTTO

34 Gestione utenze (consumi) TUTTO

35 Gestione segnalazioni e richieste di intervento manutentive

IN PARTE (richieste a 

mezzo mail e 

telefoniche)

36 Gestione esposti su Inquinamento Acustico - Igiene Pubblica - Amianto
IN PARTE (tranne 

attività di sopralluoghi)

37 Gestione richieste deroghe acustiche TUTTO

38
Attività istruttoria finalizzata all'emissione di autorizzazione paesaggistica 

(commissione locale)
IN PARTE

39 Procedura di esclusione VAS TUTTO

40 Commissione comunale di vigilanza per locali di pubblico spettacolo

IN PARTE (solo sedute 

di commissione senza 

sopralluoghi siti)

41 Pubblicazioni su WEB/sito/newsletter TUTTO

42 Formazione mediante webinar on line TUTTO



N. Denominazione completa del procedimento

1 Concessione locali comunali NO

2 Iscrizione albo comunale delle Associazioni NO

3 Concessioni patrocini NO

4 Concessione  di contributi NO

5 Contratti concessioni cimiteriali- Rinnovi (edicole funerarie/loculi/cellette) NO

6 Assegnazione alloggi comunali NO

7 Adeguamento canoni di locazione indice  istat SI

8 Domanda di partecipazione al procedimento selettivo NO

9 Rilascio di certificati di partecipazione a concorsi NO

10 Assunzione a tempo indeterminato/determinato NO

11 Mobilità esterna NO

12 Aspettative e congedi vari NO

13 Certificati di servizio NO

14 Notificazione atti IN PARTE

15 Vidimazione delle proposte di referendum e raccolta firme NO

16 Protocollo: registrazione IN PARTE

17 Affissione atti all'albo pretorio on-line SI

18 Iscrizione su richiesta all'albo dei Presidenti di Seggio Elettorale NO

19 Iscrizione su richiesta all'albo degli Scrutatori di Seggio Elettorale NO

20 Aggiornamento dell'albo dei Presidenti di Seggio NO

21 Aggiornamento dell'albo degli Scrutatori di Seggio NO

22 Ammissione al voto di cittadino non iscritto nelle liste elettorali del Comune NO

23 Rilascio certificati di  iscrizione nelle liste elettorali per sottoscrizione liste NO

24 Rilascio certificati di godimento dei diritti politici NO

SETTORE AMMINISTRATIVO

SMARTABILE IN 

TUTTO/IN PARTE



N. Denominazione completa del procedimento

SETTORE AMMINISTRATIVO

SMARTABILE IN 

TUTTO/IN PARTE

25 Iscrizione liste elettorali NO

26 Cancellazione liste elettorali NO

27 Rilascio duplicato tessere elettorali NO

28 Diritto voto assistito NO

29 Voto a domicilio NO

30 Statistiche demografiche ISTAT SI

31 Aggiornamento degli albi dei giudici popolari    NO             

32 Assegno al nucleo famigliare - Inserimento telematico della domanda sul sito INPS NO

33 Assegno di maternità -  Inserimento telematico della domanda sul sito INPS NO

34 Contributo alla locazione sulla base del bando regionale NO

35 Bonus luce e gas - inserimenti e rinnovi domande NO

36
Contributi regionali per il sostegno delle famiglie che usufruiscono degli asili nido privati 

(Determina di liquidazione contributi)
NO

37 Fondo sociale - approvazione elenchi NO

38 Decadenza per morosità - alloggi ATC NO

39 Progetti a favore anziani NO

40 Libri di testo/ Borse di studio (Determina di liquidazione contributi) SI

41 Fornitura  cedole librarie agli alunni frequentanti la scuola primaria NO

42 Cedole librarie - Richiesta rimborso ad altri Comuni SI

43 Attività Amministrativa per centri estivi NO

44 Iscrizione refezione scolastica (rilascio codice mensa) NO

45 Icrizione alla biblioteca e al servizio internet NO

46 Cancellazioni anagrafiche per irreperibilità accertata o omessa dichiarazione SI

47
Cancellazioni per irreperibilità al 

censimento
NO

48
Cancellazione Anagrafica del cittadino extracomunitari per mancato rinnovo della dichiarazione di 

dimora abituale 
NO



N. Denominazione completa del procedimento

SETTORE AMMINISTRATIVO

SMARTABILE IN 

TUTTO/IN PARTE

49 Variazione anagrafica

IN PARTE SE RICHIESTA 

INVIATA 

TELEMATICAMENTE

50 Rilascio certificati anagrafici storici legati a ricerca d'archivio NO

51 Rilascio certificazione richiesta allo sportello (anagrafe  rilasciate con mezzi informatici) NO

52
Autenticazione di firme su dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, passaggi di proprietà e 

autentiche di copie di documenti
NO

53 Autenticazione di firme a domicilio NO

54 Rilascio carte d'identità NO

55 Attestato di regolarità di soggiorno permanente NO

56 Ricevimento dichiarazione di nascita resa direttamente all'ufficiale dello Stato Civile NO

57
Trascrizione dichiarazione di nascita proveniente dalla Direzione Sanitaria di Ospedale o Casa di 

cura
NO

58 Trascrizione  e/o annotazione di sentenze o Decreti NO

59 Procedimenti acquisto - Riacquisto - Riconoscimento e Perdita della Cittadinanza Italiana NO

60 Acquisizione documenti per pubblicazione matrimonio NO

61 Pubblicazione di matrimonio NO

62 Formazione atto di morte NO

63 Formazione atto di matrimonio NO

64 Trascrizione atti di stato civile NO

65 Annotazione in margine dei registri dello Stato Civile (apposizione) NO

66 Rilascio copia di atti NO

67 Autorizzazione inumazione salma  in campo Comune NO

68 Autorizzazione esumazione ed estumulazione straordinaria salma NO

69 Autorizzazione alla Cremazione di salma NO

70 Autorizzazione alla dispersione delle ceneri NO

71 Rilascio certificati estratti e copie integrali di stato civili storici con ricerca d'archivio NO

72 Autorizzazione al trasporto salma, resti o ceneri SI



N. Denominazione completa del procedimento

SETTORE AMMINISTRATIVO

SMARTABILE IN 

TUTTO/IN PARTE

73
Apertura, subingresso, variazione e/o cessazione di esercizio di vendita al dettaglio su area privata 

(esercizio di vicinato)
SI

74
Apertura, ampliamento e/o trasferimento in esercizio di vendita al dettaglio su area privata 

(Medie Strutture di Vendita)
SI

75
Apertura, ampliamento e/o trasferimento in esercizio di vendita al dettaglio su area privata 

(Grandi Strutture di Vendita)
SI

76 Apertura, subingresso, variazione e/o cessazione di esercizi per forme speciali di vendita SI

77 Apertura panificio con vendita diretta al pubblico di prodotti da forno SI

78 Apertura, trasferimento in altra sede e/o subingresso in esercizio di acconciatore - SI

79 Apertura , trasferimento in altra sede e/o subingresso in esercizio di estetista SI

80 Vendita funghi spontanei epigei freschi e porcini secchi sfusi SI

81 Autorizzazione alla detenzione di animali esotici SI

82 Autorizzazione sanitaria per ambulatori medici e veterinari SI

83
Animali da affezione: autorizzazione sanitaria alla detenzione, vendita, toelettetatura e/o 

addestramento
SI

84 Autorizzazione al commercio di prodotti fito-sanitari SI

85 Atitiività di vendita della stampa quotidiana e periodica SI

86 Autorizzazione alla produzione, preparazione, confezionamento detergenti SI

87 DIA SANITARIA per Pubblici Esercizi o locali ove si manipolano alimenti SI

88 DIA SANITARIA per veicoli che trasportano generi alimentari SI



N. Denominazione completa del procedimento

1
Attività pararicettiva (agriturismo, bed and breakfast) - Alberghi e

attività ricettive
x

2 Spettacolo viaggiante (rilasci, rinnovi, esercizio temporaneo) x

3
Circoli privati (inizio attività, subingresso gestione, nuova 

Presidenza, altre variazioni)  
x

4
Pubblico esercizio (apertura, sub ingresso, trasferimento, 

ampliamento)
x

5 Manifestazioni e Pubblico trattenimento x

6 Giochi leciti x

7 Sale da gioco x

8 Agenzia di affari x

9 Ascensori e montacarichi x

10 T.O.S.A.P. (temporanea-permanente) x

11
Commercio su area pubblica (presenze mercato e operazioni di 

spunta)
x

12

Commercio su area pubblica (registrazioni presenze, revoche, 

sospensioni, migliorie, bandi di assegnazione, subingressi, vendite 

stagionali)

x

13
Commercio su area pubblica (controlli:  prezzi, sottocosto, rispetto 

metrature, altro)
x

14 Noleggio senza conducente x

15 Autorimesse auto/moto x

16
Noleggio con conducente e taxi (bando, sostituzione auto, 

subingresso)
x

17 Assegnazione numeri civici x

18 Regolamentazione del traffico x

19 Ordinanze CDS x

20
Segnaletica stradale verticale (valutazione delle necessità, acquisto 

e affidamento installazione)
x

21
Segnaletica orizzontale (valutazione delle necessità, affidamento 

lavori e computo)
x

22 Rilascio permesso parcheggio per disabili x

23 Transiti veicoli eccezionali x

24 Transiti manifestazioni sportive varie x

25 Gare automobilistiche o motociclistiche x

26 Apertura ed uso di passo carrabile x

SETTORE POLIZIA LOCALE

SMARTABILE IN TUTTO/IN PARTE



N. Denominazione completa del procedimento

SETTORE POLIZIA LOCALE

SMARTABILE IN TUTTO/IN PARTE

27 Notificazione  verbali CDS x

28 Riscontro atti di ricorso al Prefetto e GDP x

29
Gestione Ruoli riscossione coattiva vbl CDS (Elaborazione/controllo 

ruoli, affidamento servizio, verifica esiti)
x

30 Rateizzazione sanzione ai sensi art. 202 bis  C.D.S. x

31 Richiesta di archiviazione atti  C.D.S. tramite Prefetto x

32 Richiesta di archiviazione atti C.D.S. in autotutela x

33 Sopralluoghi verifiche edilizia x

34 Esposti x

35
Attività di controllo del territorio (pattuglia automontata o 

appiedata)
x

36 Accertamenti anagrafici x

37 Notificazione atti amministrativi, penali, depositi, pubblicazioni x

38 Caricamento, gestione, invio a fornitore esterno verbali CDS x

39 Rilievo sinistri stradali x

40 Attività di Polizia Giudiziaria x

41 pratiche rinvenimento oggetti e documenti x

42 Vigilanza scuole x

43 Controlli ed accertamenti in materia ambientale x

44 Protocollazione comunicazioni in arrivo e partenza x

45 Attività di sostegno e supporto ad altri uffici (Sociali, altro) x

46 Gestione segnalazione infortuni x

47 gestione segnalazione malattie professionali x

48 Cessioni fabbricati e dichiarazioni di ospitalità x

49 consegna prelievi e ritiro referti asl x

50
Consegne diverse per conto di altri uffici (Sovrintendenza, Notai, 

Avvocati, Elettorale, altro)
x

51 Controllo e gestione fatture x

52 Controllo e gestione liquidazioni x



N. Denominazione completa del procedimento

SETTORE POLIZIA LOCALE

SMARTABILE IN TUTTO/IN PARTE

53 Interventi su segnalazioni presenza cani/gatti sul territorio x

54 Pareri di competenza (cds) x

55 Proposte delibere di Giunta e Consiglio x

56 Posti di controllo accertamenti cds  con impianti di lettura targhe x

57
Gestione documentazione e caricamento accertamenti cds rilevati 

da impianti lettura targhe
x

58 Gestione incassi vbl cds presso sportello x

59
Caricamento decurtazione punti con invio flusso da gesnet a 

motorizzazione 
x

60
Controllo mancanza comunicazione dati conducente per vbl cds 126 

bis 
x

61
Archivio cartaceo (stp vbl, cartoline di notifica e moduli 

decurtazione punti, altri archivi)
x

62 Gestione incassi vbl c/c postale e bancario x

63 Protezione Civile x

64 Esercitazioni obbligatorie (poligono) x

65 Educazione stradale (scuole) x

66 Evasione richieste telefoniche (informazioni ed interventi) x



N. Denominazione completa del procedimento

1 Permesso di costruire - comunicazione avvio del procedimento TUTTO

2 Permesso di costruire - rilascio TUTTO

3 Permesso di costruire convenzionato TUTTO

4 Permesso di costruire in deroga agli strumenti urbanistici - rilascio IN PARTE

5 Permesso di costruire per chioschi TUTTO

6 CILA TUTTO

7 CILAS TUTTO

8  Segnalazione cerificata inizio attività (SCIA) (art. 19 L. 241/1990) TUTTO

9 Esame comunicazioni di manutenzione ordinaria TUTTO

10 Verifica comunicazioni inizio attività (art. 6 DPR 380/2001) TUTTO

11
Rilascio del permesso di costruire in sanatoria art. 36  DPR 380/2001 (ex art. 13 L. 

47/85)
TUTTO

12
Rilascio della sanatoria e accertamento di conformità di interventi assoggettati a 

SCIA  (ART. 37 DPR 380/2001 e s.m.i.) 
TUTTO

13 Cambi di intestazione di permessi di costruire (voltura) TUTTO

14 Poroga termine di ultimazione lavori permessi di costruire TUTTO

15 Autorizzazione accertamento di compatibilità paesaggistica TUTTO

16 SCA TUTTO

17 Autorizzazioni per insegne e cartelli pubblicitari TUTTO

18 Autorizzazione per dehor TUTTO

19 Piano di recupero patrimonio esistente di iniziativa privata TUTTO

20 Parere di massima per interventi edilizi TUTTO

21
PAS (procedura abilitativa semplificata) per impianti di produzione di energia da 

fonti rinnovabili (art. 6 D.Lgs. 28/2011)
IN PARTE

SETTORE EDILIZIA PRIVATA - URBANISTICA

SMARTABILE IN 

TUTTO/IN PARTE



N. Denominazione completa del procedimento

SETTORE EDILIZIA PRIVATA - URBANISTICA

SMARTABILE IN 

TUTTO/IN PARTE

22

Controlli sull'avvenuta o meno realizzazione di opere edilizie, in caso di mancata 

comunicazione di inizio e/o fine lavori - sopralluoghi - eventuale applicazione di 

sanzioni

IN PARTE

23
Applicazione sanzioni amministrative per mancata o ritardata comunicazione 

inizio lavori art. 6 DPR 380/2001
IN PARTE

24
Applicazione sanzioni amministrative per mancata o ritardata segnalazione 

certifcata inizio attività(SCIA)
IN PARTE

25
Violazione urbanistico edilizia - comunicazioni all'autorità giudiziaria, al 

competentte organo regionale e al responsabile del servizio
IN PARTE

26
Provvedimenti sanzionatori amministrativi conseguenti ad abusi edilizi aventi 

rilevanza penale (artt. 27 e 31 DPR 380/2001)
IN PARTE

27
Sanzioni amministrative di natura pecunaria conseguenti ad abusi edilizi senza 

rilevanza penale
IN PARTE

28 Sospensione lavori - ordinanza IN PARTE

29
Intervento edilizio abusivo - ingiunzione al proprietario e al responsabilee 

dell'abuso per la rimozione e la demolizione
IN PARTE

30
Interventi edilizi abusivi - acquisizione di diritto al patrimonio del Comune (da 

ingiunzione)
IN PARTE

31
Realizzazione di intervennti edilizi in assenza della o in difformità dalla S.C.I.A. - 

irrogazione sanzione pecunaria
IN PARTE
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12.2 CALCOLO CAPACITA’ ASSUNZIONALE 2023 

 
 

SEZIONE 1 - SPESE DI PERSONALE 

Codici bilancio 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

-U.1.01.00.00.000 884.906,64  927.114,57     937.264,85     972.512,95     955.112,34     1.128.420,45     1.094.606,80     

-U1.03.02.12.001;               

-U1.03.02.12.002;               

-U1.03.02.12.003;               

-U1.03.02.12.999. 6.998,66     35.326,79     24.218,59     31.337,27     7.780,53     5.700,00     5.700,00     

TOTALE 891.905,30     962.441,36     961.483,44     1.003.850,22     962.892,87     1.134.120,45     1.100.306,80     
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SEZIONE 2 - ENTRATE CORRENTI E FCDE 

  2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Titolo 1 3.693.700,66  3.338.806,22  3.470.352,75  3.564.256,00     3.715.415,13  4.112.823,05  3.882.956,00  

Titolo 2 156.763,39  689.758,85  336.313,00  275.184,00     273.954,56  241.178,80  304.309,00  

Titolo 3 1.071.718,35  740.179,84  1.527.453,14  1.205.169,00     1.310.858,50  1.836.649,60  1.202.802,00  

TOTALE ENTRATE 4.922.182,40     4.768.744,91     5.334.118,89     5.044.609,00     5.300.228,19     6.190.651,45     5.390.067,00     

FCDE (assestato) 2021 595.970,00     595.970,00     595.970,00          

FCDE (assestato) 2022   365.808,50     365.808,50     365.808,50           

FCDE (assestato) 2023     240.916,50     240.916,50     240.916,50      

FCDE (assestato) 2024       902.546,50     902.546,50     902.546,50    

FCDE (assestato) 2025         199.900,00     199.900,00     199.900,00  

 
 

SEZIONE 3 - RAPPORTO % SPESA PERSONALE / ENTRATE CORRENTI 

PIANO TRIENNIO  FABBISOGNI PERSONALE 
PTFP 23/24/25 

rendiconto 2021 

PTFP 
23/24/25 

rendiconto 
2022 

PTFP 
24/25/26 

rendiconto 
2022 

PTFP 
24/25/26 

rendiconto 
2023 

PTFP 
25/26/27 

rendiconto 
2023 

PTFP 
25/26/27 

rendiconto 
2024 

PTFP 
26/27/28 

rendiconto 
2024 

Numeratore  
(SPESE DI PERSONALE ULTIMO 
RENDICONTO) 

961.483,44     1.003.850,22     1.003.850,22     962.892,87     962.892,87     1.134.120,45     1.134.120,45     

Denominatore  
(MEDIA ENTRATE AL NETTO FCDE) 

4.412.378,73     4.683.349,10     4.683.349,10     4.985.402,19     4.985.402,19     4.609.283,05     4.609.283,05     

Percentuale 21,79% 21,43% 21,43% 19,31% 19,31% 24,61% 24,61% 
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SEZIONE 4 - NUMERO ABITANTI 

  2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

N. abitanti al 31.12. 5.986 5.961 5.886 5.989 5.911 5.911 5.911 

 

 
 

SEZIONE 5 - (EVENTUALI) RESTI TURN-OVER 5 ANNI ANTECEDENTI 2020 -       

  

SEZIONE 6 - SPESE DI PERSONALE RENDICONTO 2018 905.558,78  
valore di riferimento FISSO per 

applicazione  
Tabella 2 Dm 17 marzo 2020 

  

SEZIONE 7 - PERCENTUALI DI RIFERIMENTO DELL'ENTE - INSERIRE LE PROPRIE % DI RIFERIMENTO 

  2023 2024 2025 2026 2027 

  
Valore soglia Tabella 1 26,90% 26,90% 26,90% 26,90% 26,90% 

Valore soglia Tabella 3 30,90% 30,90% 30,90% 30,90% 30,90% 

Percentuale Tabella 2 25,00% 26,00% -     -     -     
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SEZIONE 8 - TABELLE DEL DM 17 MARZO 2020 DA VISIONARE PER INDIVIDUARE I VALORI SOGLIA DI 
RIFERIMENTO DELL'ENTE 

FASCIA POPOLAZIONE TABELLA 1 TABELLA 3 2020 2021 2022 2023 2024 

a 0-999 29,50% 33,50% 23% 29% 33% 34% 35% 

b 1000-1999 28,60% 32,60% 23% 29% 33% 34% 35% 

c 2000-2999 27,60% 31,60% 20% 25% 28% 29% 30% 

d 3000-4999 27,20% 31,20% 19% 24% 26% 27% 28% 

e 5000-9999 26,90% 30,90% 17% 21% 24% 25% 26% 

f 10000-59999 27,00% 31,00% 9% 16% 19% 21% 22% 

g 60000-249999 27,60% 31,60% 7% 12% 14% 15% 16% 

h 250000-1499999 28,80% 32,80% 3% 6% 8% 9% 10% 

i 1500000> 25,30% 29,30% 1,50% 3,00% 4,00% 4,50% 5,00% 
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CARTELLA "ENTI VIRTUOSI" 

ENTE CHE SI COLLOCA AL DI SOTTO DELLA PERCENTUALE DELLA TABELLA 1 

N.B. IN ATTUAZIONE DEL D.M. 17/03/2020 (ATTUALMENTE) DAL 2025 NON SI APPLICA TABELLA 2 

 
 

FASE 1 - APPLICAZIONE TABELLA 1 

PTFP 
23/24/25 

rendiconto 
2021 

PTFP 
23/24/25 

rendiconto 
2022 

PTFP 
24/25/26 

rendiconto 
2022 

PTFP 
24/25/26 

rendiconto 
2023 

PTFP 
25/26/27 

rendiconto 
2023 

PTFP 
25/26/27 

rendiconto 
2024 

PTFP 
26/27/28 

rendiconto 
2024 

Numeratore 961.483,44     1.003.850,22     1.003.850,22     962.892,87     962.892,87     1.134.120,45     1.134.120,45     

Denominatore 4.412.378,73     4.683.349,10     4.683.349,10     4.985.402,19     4.985.402,19     4.609.283,05     4.609.283,05     

Percentuale Tabella 1 26,90% 26,90% 26,90% 26,90% 26,90% 26,90% 26,90% 

Valore massimo teorico 225.446,44     255.970,69     255.970,69     378.180,32     378.180,32     105.776,69     105.776,69     

TOTALE TABELLA 1 1.186.929,88  1.259.820,91  1.259.820,91  1.341.073,19  1.341.073,19  1.239.897,14  1.239.897,14  

  
   

FASE 2 - APPLICAZIONE TABELLA 2 

PTFP 
23/24/25 

rendiconto 
2021 

PTFP 
23/24/25 

rendiconto 
2022 

PTFP 
24/25/26 

rendiconto 
2022 

PTFP 
24/25/26 

rendiconto 
2023 

PTFP 
25/26/27 

rendiconto 
2023 

PTFP 
25/26/27 

rendiconto 
2024 

PTFP 
26/27/28 

rendiconto 
2024 

Spese di personale 2018 905.558,78     905.558,78     905.558,78     905.558,78           

Percentuale di Tabella 2 25% 25% 26% 26%       

Valore massimo teorico 226.389,70     226.389,70     235.445,28     235.445,28     -     -     -     

TOTALE TABELLA 2 1.131.948,48  1.131.948,48  1.141.004,06  1.141.004,06  -     -     -     

  
   

Resti dei cinque anni antecedenti al 2020 -     -     -     -     -     -     -     



 

163 

 

FASE 3 - VERIFICA PREFERENZA RESTI O SPAZI 
TABELLA 2 (Nota RGS) 

PTFP 
23/24/25 

rendiconto 
2021 

PTFP 
23/24/25 

rendiconto 
2022 

PTFP 
24/25/26 

rendiconto 
2022 

PTFP 
24/25/26 

rendiconto 
2023 

PTFP 
25/26/27 

rendiconto 
2023 

PTFP 
25/26/27 

rendiconto 
2024 

PTFP 
26/27/28 

rendiconto 
2024 

TOTALE CON DEROGA RESTI ASSUNZIONALI 905.558,78  905.558,78  905.558,78  905.558,78  -     -     -     

di cui resti -  -  -  -  -     -     -     

TOTALE CON APPLICAZIONE SPAZI TABELLA 2 1.131.948,48  1.131.948,48  1.141.004,06  1.141.004,06  -     -     -     

di cui maggiori spazi 226.389,70  226.389,70  235.445,28  235.445,28  -     -     -     

ESITO PREFERENZA TABELLA 2 1.131.948,48  1.131.948,48  1.141.004,06  1.141.004,06  -     -     -     

di cui resti o maggiori spazi 226.389,70  226.389,70  235.445,28  235.445,28  -     -     -     

  
   

FASE 4 - MAGGIORI SPAZI IN APPLICAZIONE 
TABELLA 1 O TABELLA 2 

PTFP 
23/24/25 

rendiconto 
2021 

PTFP 
23/24/25 

rendiconto 
2022 

PTFP 
24/25/26 

rendiconto 
2022 

PTFP 
24/25/26 

rendiconto 
2023 

PTFP 
25/26/27 

rendiconto 
2023 

PTFP 
25/26/27 

rendiconto 
2024 

PTFP 
26/27/28 

rendiconto 
2024 

Somma per assunzioni IN PIU' a tempo 
indeterminato RISPETTO ALLA SPESA STORICA 
(ultimo rendiconto oppure anno 2018) 

226.389,70     226.389,70     235.445,28     235.445,28     -     -     -     
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FASE 5 - SPESA MASSIMA OBIETTIVO ANNO 

PTFP 
23/24/25 

rendiconto 
2021 

PTFP 
23/24/25 

rendiconto 
2022 

PTFP 
24/25/26 

rendiconto 
2022 

PTFP 
24/25/26 

rendiconto 
2023 

PTFP 
25/26/27 

rendiconto 
2023 

PTFP 
25/26/27 

rendiconto 
2024 

PTFP 
26/27/28 

rendiconto 
2024 

Spese di personale (ultimo rendiconto o 2018) 905.558,78     905.558,78     905.558,78     905.558,78     962.892,87     1.134.120,45     1.134.120,45     

Spazi per NUOVE ASSUNZIONI a tempo 
indeterminato 

226.389,70     226.389,70     235.445,28     235.445,28     378.180,32     105.776,69     105.776,69     

VALORE "SOGLIA" DA NON SUPERARE 1.131.948,48     1.131.948,48     1.141.004,06     1.141.004,06     1.341.073,19     1.239.897,14     1.239.897,14     
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SPESE DI PERSONALE: BILANCIO 2025-2027 - ESERCIZIO 2025

9.200,00
3.000,00

Spese per contratti di somministrazione
e per altre forme di lavoro flessibile

Cantieri lavoro over 58 Cantieri con
finaziamento regionale 0,00

Compensi Istat codifica 103 0,00
400,00

74.887,00

0,00

0,00
1.240.293,80

1.240.293,80

400,00
3.000,00

12.824,00
0,00
0,00
0,00

20.000,00

retribuzioni 21.960,00
oneri riflessi 6.270,00

58.200,00
0,00
0,00
0,00

3.500,00
675,00 675,00

Incremento annuale 49.675,29
Oneri riflessi 13.755,09
IRAP 4.222,40
Vcanza contrattuale dipendenti 2025 1.795,83
Oneri riflessi 479,13
IRAP 152,65
FONDO RINNOVI CONTRATTUALI 0,00
Incremento annuale dal 01012025 3.187,99

Incremento contrattuale dal 01/01/2024 
2.805,27

Oneri riflessi 1.599,00
IRAP 509,43

Incrementi 2015/2018/2022 10.450,18

oneri 2.487,14
irap 888,27

218.836,66
1.021.457,14

1.021.538,57€                        
-81,43

(deve essere inferiore alla media 2011/2013 cioè € 1.021.538,57
SPESE DI PERSONALE AL NETTO DELLE COMPONENTI ESCLUSE ANNO 2025

Dipendenti

Quota rimborso altra PA per personale in comando/Convenzione

Oneri a carico del datore di lavoro per adesione Fondo Perseo

TOTALE COMPONENTI DA ESCLUDERE DALLE SPESE DI PERSONALE

AUMENTI TRATTAMENTO 
ACCESSORIO  

78.182,07

Segretario Comunale

Quota parte  versata dai dipendenti  servizio mensa 

Spesa per il personale appartenente alle 
categorie protette (quota d'obbligo)

28.230,00

Quota rimborso altro Comune per Convenzione di Segreteria
Quota rimborso Leggi Regionali per dipendenti provenienti da Comunità Montane
Spesa di personale totalmente a carico di finanziamenti privati o comunitari 61.700,00

Spese per rimborsi missioni
3.400,00Spese per la formazione

Diritto di rogito Segretario Comunale compresi oneri e irap

32.824,00

Compensi ISTAT
Compensi incentivanti progettazione compresi oneri e irap
Compensi incentivanti ici compresi oneri e irap
Spese lavoro straordinario e oneri connessi all'attività elettorale con rimborsi dal
Ministero dell'interno e Regioni

MACROAGGREGATO 102 - IRAP

ALTRE SPESE: SPESE ANTICIPATE PER CONTO TERZI (ES: ELEZIONI EUROPEE, REGIONALI) -
macroaggregato 101

TOTALE

TOTALE SPESA DI PERSONALE AL LORDO DELLE COMPONENTI DA ESCLUDERE

COMPONENTI DA DETRARRE DALLA SPESA COMPLESSIVA

ALTRE SPESE: REISCRIZIONE IMPUTATE ALL'ESERCIZIO SUCCESSIVO (FPV)

personale in convenzione

TITOLO I MACROAGGREGATO 103 - COMPONENTI DA AGGIUNGERE ALLA SPESA DI PERSONALE

12.600,00

Spesa per mensa o servizio sostitutivo mensa
Spesa per la formazione

Altro (es. missioni)

13.825,59

SPESA DI PERSONALE IN VALORE ASSOLUTOANNO 2025
AL NETTO DELLE COMPONENTI ESCLUSE AI SENSI ART. 1 COMMA 557 DELLA L. N. 296/2006

TITOLO I - MACROAGGREGATO 101: 
Redditi da lavoro dipendente fisso e 

accessorio 

personale a tempo indeterminato

1.152.806,80

personale a tempo determinato (es. voucher, iterinale, lavoro flessibile,
etc.)
segretario comunale
personale ex artt. 90 e 110 T.U.E.L.
Collaborazioni coordinate e continuative
oneri contributitvi e assistenziali carico ente
personale in posizione di comando
personale in organismi partecipati senza estinzione rapporto di lavoro
LSU
spese per straodinari consultazioni elettorali a carico ente (COMUNALI)



29/01/2025

N. OBIETTIVO DESCRIZIONE OBIETTIVO RISULTATO ATTESO
PERFORMANCE 

POSITIVA
PESO

PERFORMANCE 

NELLA NORMA
PESO

PERFORMANCE 

NEGATIVA
PESO

PESO

PERFORMANCE 

NULLA

1 RENDICONTO DI GESTIONE 2024 TRASMISSIONE DATI DI COMPETENZA ALL'UFFICIO FINANZIARIO. < 28/02/2025 5 < 31/03/2025 4 < 15/04/2025 0 -4

2 RISPETTO DELL'ITER DI LIQUIDAZIONE DELLE FATTURE EMESSE

RISPETTO DEI TERMINI PER LA LIQUIDAZIONE DELLE FATTURE (27 

GG) 

SECONDO LE TEMPISTICHE PREVISTE NELLO SCHEMA FORNITO 

(FLUSSO DEL PROCESSO)

= 100% FATTURE 5 > 90% FATTURE 4 > 75% FATTURE 0 -4

3 PIAO - SEZ. RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA
POPOLAMENTO SEZIONI (ECCETTO QUELLE N/A) GRIGLIA 

AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE - SEZIONI DI COMPETENZA COME DA 

ALLEGATO E PIAO - VALORE COMPLETEZZA CONTENUTO

100% sezioni 

con valore 3 
5

80% sezioni 

con valore 3 
4

60% sezioni 

con valore 3 
0 -4

4
PIANO DEI FLUSSI DI CASSA 2025_2026_2027  EX ART.  6 D.L. 

155/2025
INVIO DEI DATI DI COMPETENZA ALL'UFFICIO FINANZIARIO  < 7/02/2025 5 < 13/02/2025 4 < 20/02/2025 0 -4

5 BILANCIO DI PREVISIONE 2026÷2028 TRASMISSIONE DATI DI COMPETENZA ALL'UFFICIO FINANZIARIO. < 30/09/2025 10 < 15/10/2025 9 < 30/11/2025 0 -9

6
REVISIONE PROCEDURE DI ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE 

DELLE ENTRATE

PARTECIPAZIONE A FORMAZIONE SPECIFICA, REVISIONE PROCEDURE DI 

COMPETENZA E AGGIORNAMENTO DELLE BOZZE DEGLI ATTI DI 

ACCERTAMENTO DELLE ENTRATE DEL SERVIZIO, MONITORAGGIO 

ANDAMENTO RISCOSSIONE

< 31/03/2025 5 < 15/04/2025 4 < 30/04/2025 0 -4

7 PIAO - ATTUAZIONE PIANO DELLA FORMAZIONE 

FREQUENZA CON SUPERAMENTO RELATIVI TEST DEI CORSI DI 

FORMAZIONE COME DA ASSEGNAZIONE SU SYLLABUS (DIGITALIZZAZIONE E 

PARITA' DI GENERE ECC.). SVOLGIMENTO FORMAZIONE OBBLIGATORIA IN 

MATERIA ANTICORRUZIONE COME DA INDICAZIONI RPCT.

<15 gg. 5 =0 4 <+15 gg. 0 -4

8
AGGIORNAMENTO PORTALE PA VALORI DI MERCATO PER 

INVENTARI BENI IMMOBILI

AGGIORNAMENTO DATI A PARTIRE DAL LIBRO INVENTARIO DEL 

PATRIMONIO COMUNALE PER I BENI IMMOBILI
< 01/08/2025 5 < 15/09/2025 4 < 20/09/2025 0 -4

9 LAVORI PNRR VICOLO PEINELLI
GESTIONE ESECUZIONE LAVORI PNRR - RENDICONTAZIONE ENTRO 

LE SCADENZE PREVISTE DAL BANDO PUI
< 10GG. 10 0 9 <+2GG 0 -9

10
AFFIDAMENTO GESTIONE IMPIANTI SPORTIVI "ZANIRATO" E 

CAMPO "ELIA"

PREDISPOSIZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE ED AVVIO 

PROCEDURE DI ASSEGNAZIONE
< 30/06/2025 8 < 31/08/2025 7 < 31/08/2025 0 -7

11

RINNOVO CERTIFICATO DI PREVENZIONE INCENDI PER SCUOLA 

MEDIA E COMPLETAMENTO RICHIESTA CERTIFICATI DI 

PREVENZIONE INCENDI EDIFICI SCOLASTICI

CONCLUSIONE LAVORI DI ADEGUAMENTO FABBRICATO E 

PRESENTAZIONE ISTANZA PRESSO COMANDO VIGILI DEL FUOCO 

SCIA

< 30/09/2025 8 < 30/11/2025 7 < 31/12/2025 0 -7

12
RINNOVO COMMISSIONE COMUNALE DI VIGILANZA LOCALI 

PUBBLICO SPETTACOLO

DEFINIZIONE MEMBRI DELLA COMMISSIONE CON APPROVAZIONE 

MEDIANTE DECRETO SINDACALE
< 30/10/2025 8 < 30/11/2025 7 < 31/12/2025 0 -7

13

VISITE PERIODICHE STRAORDINARIE DI MESSA IN SICUREZZA 

IMPIANTI RELATIVI AI FABBRICATI COMUNALI AI SENSI DEL 

D.LGS. N. 81/2008 e s.m.i.

IMPIANTI ELEVATORI - IMPIANTI ELETTRICI - ATTREZZATURE 

SPORTIVE - LINEE VITA COPERTURE - VALUTAZIONI DI RISCHIO
< 30/06/2025 8 < 30/09/2025 7 < 30/11/2025 0 -7

14
UTILIZZO CONTRIBUTO REGIONALE PER BANDO "STRATEGIA 

URBANE D'AREA"

APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO ED AVVIO PROCEDURA DI 

GARA
< 31/10/2025 15 < 30/11/2025 14 <31/12/2025 0 -14

15
REALIZZAZIONE PROGETTO FINANZIATO DA CONTRIBUTO 

REGIONALE PER BANDO "AMBITI URBANI"

GESTIONE ESECUZIONE LAVORI  - RENDICONTAZIONE ENTRO LE 

SCADENZE PREVISTE DAL BANDO REGIONALE
< 30/04/2025 13 < 30/06/2025 12 < 31/10/2025 0 -12

115 100 0 -100

ALBERO DELLE PERFORMANCE - COMUNE DI CAMBIANO - ANNO 2025 - SETTORE  OPERE PUBBLICHE

(RESPONSABILE  ING. ANDREA DOSSOLA)

NOTA: IL MANCATO RISPETTO DELL'INDICE DI TEMPESTIVITA' DEI PAGAMENTI DI CUI ALL'ART. 4-bis DEL D.L. n. 13/2023 COMPORTA UNA DECURTAZIONE PARI AL 30% DELL'INDENNITA' DI RISULTATO

OO.PP. OBIETTIVI_2025_DEF.xlsx

ALLEGATO "A"



29/01/2025

N. OBIETTIVO DESCRIZIONE OBIETTIVO RISULTATO ATTESO
PERFORMANCE 

POSITIVA
PESO

PERFORMANCE 

NELLA NORMA
PESO

PERFORMANCE 

NEGATIVA
PESO

PESO

PERFORMANCE 

NULLA

1 RENDICONTO DI GESTIONE 2024
TRASMISSIONE DATI DI COMPETENZA ALL'UFFICIO 

FINANZIARIO.
< 28/02/2025 5 < 31/03/2025 4 < 15/04/2025 0 -4

2 RISPETTO DELL'ITER DI LIQUIDAZIONE DELLE FATTURE EMESSE

RISPETTO DEI TERMINI PER LA LIQUIDAZIONE DELLE FATTURE 

(27 GG) 

SECONDO LE TEMPISTICHE PREVISTE NELLO SCHEMA FORNITO 

(FLUSSO DEL PROCESSO)

= 100% FATTURE 5 > 90% FATTURE 4 > 75% FATTURE 0 -4

3 PIAO - SEZ. RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA

POPOLAMENTO SEZIONI (ECCETTO QUELLE N/A) GRIGLIA 

AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE - SEZIONI DI COMPETENZA 

COME DA ALLEGATO E PIAO - VALORE COMPLETEZZA 

CONTENUTO

100% sezioni 

con valore 3  
5

80% sezioni 

con valore 3 
4

60% sezioni 

con valore 3 
0 -4

4
PIANO DEI FLUSSI DI CASSA 2025_2026_2027  EX ART.  6 D.L. 

155/2025
INVIO DEI DATI DI COMPETENZA ALL'UFFICIO FINANZIARIO  < 7/02/2025 5 < 13/02/2025 4 < 20/02/2025 0 -4

5 BILANCIO DI PREVISIONE 2026÷2028
TRASMISSIONE DATI DI COMPETENZA ALL'UFFICIO 

FINANZIARIO.
< 30/09/2025 10 < 15/10/2025 9 < 30/11/2025 0 -9

6
REVISIONE PROCEDURE DI ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE 

DELLE ENTRATE

PARTECIPAZIONE A FORMAZIONE SPECIFICA, REVISIONE 

PROCEDURE DI COMPETENZA E AGGIORNAMENTO DELLE 

BOZZE DEGLI ATTI DI ACCERTAMENTO DELLE ENTRATE DEL 

SERVIZIO, MONITORAGGIO ANDAMENTO RISCOSSIONE

< 31/03/2025 5 < 15/04/2025 4 < 30/04/2025 0 -4

7 PIAO - ATTUAZIONE PIANO DELLA FORMAZIONE 

FREQUENZA CON SUPERAMENTO RELATIVI TEST DEI CORSI DI 

FORMAZIONE COME DA ASSEGNAZIONE SU SYLLABUS 

(DIGITALIZZAZIONE E PARITA' DI GENERE ECC.). SVOLGIMENTO 

FORMAZIONE OBBLIGATORIA IN MATERIA ANTICORRUZIONE 

COME DA INDICAZIONI RPCT.

<15 gg. 5 =0 4 <+15 gg. 0 -4

8 MODIFICHE AL REGOLAMENTO EDILIZIO
PREDISPOSIZIONE E DEPOSITO PROPOSTA DCC E 

REGOLAMENTO DA APPROVARE IN CONSIGLIO COMUNALE
< 7/02/2025 12 < 15/02/2025 9 < 28/02/2025 0 -9

9

IN SEGUITO A CONVOCAZIONE CONFERENZA DI SERVIZI 

SEMPLIFICATA  DA PARTE DELLA S.A. E TRASMISSIONE DEL 

PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA E PER LA 

LOCALIZZAZIONE DELL’OSPEDALE UNICO: PREDISPOSIZIONE 

ATTI DI COMPETENZA COMUNALE (D.C.C. DI APPROVAZIONE 

,EVENTUALI OSSERVAZIONI  ECT.)

DEPOSITO PROPOSTA DI 

PROVVEDIMENTO/DOCUMENTAZIONE/OSSERVAZIONI   AL FINE 

DI RISPETTARE LE TEMPISTICHE CONCORDATE CON GLI ENTI 

COINVOLTI (ESCLUSI I TEMPI PER EVENTUALI PARERI 

COMMISSIONI)

<45 gg. 15 <60gg. 14 <75gg. 0 -14

10
RECUPERO ONERI DI URBANIZZAZIONE E COSTO DI 

COSTRUZIONE NON VERSATI

VERIFICA SCIA – CILA – PDC ANNO 2024 IN ATTESA DI 

INTEGRAZIONI ED INVIO SOLLECITI PER I PROCEDIMENTI 

SOGGETTI A CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE

< 30/11/2025 15 < 15/12/2025 14 < 31/12/2025 0 -14

11

AVVIO PROCEDIMENTO NEI CONFRONTI DI PRIVATI CHE NON 

HANNO ADERITO ALLA SANATORIA NEL CASO DI CONDOMINI E 

CASE BIFAMILIARI. RICERCA PER OGNI PRATICA EDILIZIA DI 

ACCERTAMENTO DI CONFORMITÀ PRESENTATA DALLA DATA DI 

APPROVAZIONE DELLA VARIANTE STRUTTURALE N. 1 (ANNO 

2008) CHE COINVOLGEVA PIÙ UNITÀ ABITATIVE DELLE 

PROPRIETÀ CHE NON HANNO ADERITO ALLA SANATORIA.

VERIFICA UNITÀ ABITATIVE CHE SI PRESUME CHE ABBIANO 

DIFFORMITÀ EDILIZIE IN SEGUITO A PRESENTAZIONE DI 

SANATORIE COMUNI/CONTESTO IMMOBILIARE PRESENTATE 

DAI SINGOLI PROPRIETARI. AVVIO PROCEDIMENTO 

RISCOSSIONE SANZIONI AMMINISTRATIVE. 

> 6 unità 16 > 4 unità 15 = 3 unità 0 -15

12

SOPRALLUOGO DELLE UNITÀ ABITATIVE IDENTIFICATE AL 

PUNTO 11, CON AVVIO DEL PROCEDIMENTO SANZIONATORIO 

NEI CASI ACCERTATI. 

AVVIO PROCEDIMENTO CON RELAZIONE PER RILEVAZIONE DI 

EVENTUALE ABUSO EDILIZIO E RISCOSSIONE SANZIONI 

AMMINISTRATIVE

> 6 unità 17 > 4 unità 15 = 3 unità 0 -15

115 100 0 -100

ALBERO DELLE PERFORMANCE - COMUNE DI CAMBIANO - ANNO 2025 - AREA EDILIZIA PRIVATA 

(RESPONSABILE GEOM. GIUSEPPE COPPOLA)

NOTA: IL MANCATO RISPETTO DELL'INDICE DI TEMPESTIVITA' DEI PAGAMENTI DI CUI ALL'ART. 4-bis DEL D.L. n. 13/2023 COMPORTA UNA DECURTAZIONE PARI AL 30% DELL'INDENNITA' DI RISULTATO

E.P. OBIETTIVI_2025_DEF.xlsx



29/01/2025

N. OBIETTIVO DESCRIZIONE OBIETTIVO RISULTATO ATTESO
PERFORMANCE 

POSITIVA
PESO

PERFORMANCE 

NELLA NORMA
PESO

PERFORMANCE 

NEGATIVA
PESO

PESO

PERFORMANCE 

NULLA

1 RENDICONTO DI GESTIONE 2024
TRASMISSIONE DATI DI COMPETENZA ALL'UFFICIO 

FINANZIARIO.
< 28/02/2025 5 < 31/03/2025 4 < 15/04/2025 0 -4

2 RISPETTO DELL'ITER DI LIQUIDAZIONE DELLE FATTURE EMESSE

RISPETTO DEI TERMINI PER LA LIQUIDAZIONE DELLE FATTURE 

(27 GG) 

SECONDO LE TEMPISTICHE PREVISTE NELLO SCHEMA FORNITO 

(FLUSSO DEL PROCESSO)

= 100% FATTURE 5 > 90% FATTURE 4 < 75% FATTURE 0 -4

3 PIAO - SEZ. RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA

POPOLAMENTO SEZIONI (ECCETTO QUELLE N/A) GRIGLIA 

AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE - SEZIONI DI COMPETENZA 

COME DA ALLEGATO E PIAO - VALORE COMPLETEZZA 

CONTENUTO

100% sezioni 

con valore 3 
3

80% sezioni 

con valore 3 
2

60% sezioni 

con valore 3 
0 -2

4
PIANO DEI FLUSSI DI CASSA 2025_2026_2027  EX ART.  6 D.L. 

155/2025
INVIO DEI DATI DI COMPETENZA ALL'UFFICIO FINANZIARIO  < 30/09/2025 5 < 15/10/2025 4 < 30/11/2025 0 -4

5 BILANCIO DI PREVISIONE 2026÷2028
TRASMISSIONE DATI DI COMPETENZA ALL'UFFICIO 

FINANZIARIO.
< 28/02/2025 10 < 31/03/2025 9 < 15/04/2025 0 -9

6
REVISIONE PROCEDURE DI ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE 

DELLE ENTRATE

PARTECIPAZIONE A FORMAZIONE SPECIFICA, REVISIONE 

PROCEDURE DI COMPETENZA E AGGIORNAMENTO DELLE 

BOZZE DEGLI ATTI DI ACCERTAMENTO DELLE ENTRATE DEL 

SERVIZIO, MONITORAGGIO ANDAMENTO RISCOSSIONE

= 100% FATTURE 5 > 90% FATTURE 4 > 75% FATTURE 0 -4

7 PIAO - ATTUAZIONE PIANO DELLA FORMAZIONE 

FREQUENZA CON SUPERAMENTO RELATIVI TEST DEI CORSI DI 

FORMAZIONE COME DA ASSEGNAZIONE SU SYLLABUS 

(DIGITALIZZAZIONE E PARITA' DI GENERE ECC.). SVOLGIMENTO 

FORMAZIONE OBBLIGATORIA IN MATERIA ANTICORRUZIONE 

COME DA INDICAZIONI RPCT.

100% sezioni 

con valore 3  
7

80% sezioni 

con valore 3 
6

60% sezioni 

con valore 3 
0 -6

8 AGGIORNAMENTO REGOLAMENTO VIDEOSORVEGLIANZA
PREDISPOSIZIONE E DEPOSITO PROPOSTA DCC E 

REGOLAMENTO DA APPROVARE IN CONSIGLIO COMUNALE
< 30/09/2025 10 < 31/10/2025 9 < 30/11/2025 0 -9

9 REVISIONE DISCIPLINA MERCATINO AGRICOLO 
PREDISPOSIZIONE E DEPOSITO PROPOSTA DCC E 

REGOLAMENTO DA APPROVARE IN CONSIGLIO COMUNALE
< 31/03/2025 10 <15/04/2025 9 <30/04/2025 0 -9

10 POTENZIAMENTO RISCOSSIONE SANZIONI CDS EMISSIONE RUOLI COATTIVI 2022 E 2023 ENTRO 31/12/2025 <15/12/2025 12 <31/12/2025 11 <15/01/2026 0 -11

11 SERVIZI CONTROLLO TERRITORIO
SERVIZI DI CONTROLLO/PRESIDIO APPIEDATO O 

AUTOMONTATO
> 150 SERVIZI 15 > 100 SERVIZI 14 < 70 SERVIZI 0 -14

12 CONTROLLI REVISIONI, COPERTURE ASSICURATIVE, ALTRE
VERIFICHE ART. 80 E 193 CDS CON IMPIANTI LETTURA TARGHE 

CON PRESENZA OPERATORI
> 40 SERVIZI 13 > 30 SERVIZI 11 < 15 SERVIZI 0 -11

13 RILEVAMENTO SANZIONI AMMINISTRATIVE ACCERTAMENTO VIOLAZIONI IMPORTO SANZIONI > 200.000,00 € 15 > 170.000,00 € 13 < 100.000,00 € 0 -13

115 100 0 -100

ALBERO DELLE PERFORMANCE - COMUNE DI CAMBIANO - ANNO 2025 - AREA POLIZIA LOCALE 

(RESPONSABILE Dott.ssa CLAUDIA MAROCCO)

NOTA: IL MANCATO RISPETTO DELL'INDICE DI TEMPESTIVITA' DEI PAGAMENTI DI CUI ALL'ART. 4-bis DEL D.L. n. 13/2023 COMPORTA UNA DECURTAZIONE PARI AL 30% DELL'INDENNITA' DI RISULTATO

PL OBIETTIVI_2025_DEF.xlsx



29/01/2025

N. OBIETTIVO DESCRIZIONE OBIETTIVO RISULTATO ATTESO
PERFORMANCE 

POSITIVA
PESO

PERFORMANCE 

NELLA NORMA
PESO

PERFORMANCE 

NEGATIVA
PESO

PESO

PERFORMANCE 

NULLA

1 RENDICONTO DI GESTIONE 2024
TRASMISSIONE DATI DI COMPETENZA ALL'UFFICIO 

FINANZIARIO.
< 28/02/2025 5 < 31/03/2025 4 < 15/04/2025 0 -4

2 RISPETTO DELL'ITER DI LIQUIDAZIONE DELLE FATTURE EMESSE

RISPETTO DEI TERMINI PER LA LIQUIDAZIONE DELLE FATTURE 

(27 GG) 

SECONDO LE TEMPISTICHE PREVISTE NELLO SCHEMA FORNITO 

(FLUSSO DEL PROCESSO)

= 100% FATTURE 5 > 90% FATTURE 4 > 75% FATTURE 0 -4

3 PIAO - SEZ. RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA

POPOLAMENTO SEZIONI (ECCETTO QUELLE N/A) GRIGLIA 

AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE - SEZIONI DI COMPETENZA 

COME DA ALLEGATO E PIAO - VALORE COMPLETEZZA 

CONTENUTO

100% sezioni 

con valore 3 
5

80% sezioni 

con valore 3 
4

60% sezioni 

con valore 3 
0 -4

4
PIANO DEI FLUSSI DI CASSA 2025_2026_2027  EX ART.  6 D.L. 

155/2025
INVIO DEI DATI DI COMPETENZA ALL'UFFICIO FINANZIARIO  < 7/02/2025 5 < 13/02/2025 4 < 20/02/2025 0 -4

5 BILANCIO DI PREVISIONE 2026÷2028
TRASMISSIONE DATI DI COMPETENZA ALL'UFFICIO 

FINANZIARIO.
< 30/09/2025 10 < 15/10/2025 9 < 30/11/2025 0 -9

6
REVISIONE PROCEDURE DI ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE 

DELLE ENTRATE

PARTECIPAZIONE A FORMAZIONE SPECIFICA, REVISIONE 

PROCEDURE DI COMPETENZA E AGGIORNAMENTO DELLE 

BOZZE DEGLI ATTI DI ACCERTAMENTO DELLE ENTRATE DEL 

SERVIZIO, MONITORAGGIO ANDAMENTO RISCOSSIONE

< 31/03/2025 5 < 15/04/2025 4 < 30/04/2025 0 -4

7 PIAO - ATTUAZIONE PIANO DELLA FORMAZIONE 

FREQUENZA CON SUPERAMENTO RELATIVI TEST DEI CORSI DI 

FORMAZIONE COME DA ASSEGNAZIONE SU SYLLABUS 

(DIGITALIZZAZIONE E PARITA' DI GENERE ECC.). SVOLGIMENTO 

FORMAZIONE OBBLIGATORIA IN MATERIA ANTICORRUZIONE 

COME DA INDICAZIONI RPCT.

<15 gg. 5 =0 4 <+15 gg. 0 -4

8 GARA SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA PREDISPOSIZIONE DOCUMENTAZIONE DI GARA E INVIO ALLA CUC <31/01/2025 10 < 14/02/2025 9 < 21/02/2025 0 -9

9 GESTIONE ESECUZIONE SERVIZIO REFEZIONE SCOLASTICA 

CONSEGNA DEL SERVIZIO A NUOVO AGGIUDICATARIO E 

GESTIONE SUBENTRO  - REVISIONE REGOLAMENTO 

COMMISSIONE MENSA

<21/07/2025 10 < 31/07/2025 9 < 11/08/2025 0 -9

10 REVISIONE REGOLAMENTO UFF. E SERV. - SEZIONE ACCESSO 
PREDISPOSIZIONE ALLEGATO REGOLAMENTO PER L'ACCESSO 

DALL'ESTERNO E PROPOSTA DGC - PREVIO INVIO A RSU/OSS
< 17/02/2025 12 < 24/02/2025 11 < 03/03/2025 0 -11

11
RIORGANIZZAZIONE E REVISIONE PROCESSI SERVIZI  

DEMOGRAFICI

RIORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E REVISIONE DEI PROCESSI 

SERVIZI DEMOGRAFICI IN VISTA DEL PENSIONAMENTO 

DELL'UFFICIALE DI STATO CIVILE 

< 30/04/2025 13 < 15/05/2025 12 <31/05/2025 0 -12

12 REGOLAMENTO ALLOGGI EDILIZIA SOCIALE 

PREDISPOSIZIONE MODIFICHE AL REGOLAMENTO ALLOGGI 

EDILIZIA SOCIALE E PROPOSTA DCC -  PREDISPOSIZIONE SCHEMI 

ATTI PER NUOVI INGRESSI 

<13/04/2025 15 <20/04/2025 13 <30/04/2025 0 -13

13
REALIZZAZIONE PROGETTO "G. GROSSO. D'INCARNATO E DI 

PITTURA. IL CORPO DIPIENTO". 

GESTIONE PROGETTO MEDIANTE ATTIVAZIONE PROCEDURA DI 

COPROGETTAZIONE CON ETS - APPROVAZIONE CONVENZIONE
< 31/05/2025 5 <30/06/2025 4 <15/07/2025 0 -4

14 GESTIONE SERVIZI EDUCATIVI 

AFFIDAMENTO SERVIZI EDUCATIVI SINO AL TERMINE AS 25/26 E 

STUDIO FATTIBILITA'  PROCEDURA DI CO-PROGETTAZIONE CON 

ETS (BANDO, VERBALI RIUNIONI, CONVENZIONE) PER ANNI 

SUCCESSIVI

<15/06/2025 10 <30/06/2025 9 <15/07/2025 0 -9

115 100 0 -100

ALBERO DELLE PERFORMANCE - COMUNE DI CAMBIANO - ANNO 2025 - AREA AMMINISTRATIVA

 (RESPONSABILE DOTT.SSA DANIELA DATTOLA)

NOTA: IL MANCATO RISPETTO DELL'INDICE DI TEMPESTIVITA' DEI PAGAMENTI DI CUI ALL'ART. 4-bis DEL D.L. n. 13/2023 COMPORTA UNA DECURTAZIONE PARI AL 30% DELL'INDENNITA' DI RISULTATO

AMMIN OBIETTIVI_2025_DEF.xlsx



29/01/2025

N. OBIETTIVO DESCRIZIONE OBIETTIVO RISULTATO ATTESO
PERFORMANCE 

POSITIVA
PESO

PERFORMANCE 

NELLA NORMA
PESO

PERFORMANCE 

NEGATIVA
PESO

PESO

PERFORMANCE 

NULLA

1 RENDICONTO DI GESTIONE 2024 DEPOSITO DGC CON RELAZIONE AL RENDICONTO E ALLEGATI < 05/04/2025 10  <09/04/2025 9 < 10/04/2025 0 -9

2 RISPETTO DELL'ITER DI LIQUIDAZIONE DELLE FATTURE EMESSE

RISPETTO DEI TERMINI PER LA LIQUIDAZIONE DELLE FATTURE 

(27 GG) 

SECONDO LE TEMPISTICHE PREVISTE NELLO SCHEMA FORNITO 

(FLUSSO DEL PROCESSO)

= 100% FATTURE 5 > 90% FATTURE 4 > 75% FATTURE 0 -4

3 PIAO - SEZ. RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA
POPOLAMENTO SEZIONI (ECCETTO QUELLE N/A) GRIGLIA 

AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE - SEZIONI DI COMPETENZA COME 

DA ALLEGATO E PIAO - VALORE COMPLETEZZA CONTENUTO

100% sezioni 

con valore 3 
5

80% sezioni 

con valore 3 
4

60% sezioni 

con valore 3 
0 -4

4
PIANO DEI FLUSSI DI CASSA 2025_2026_2027  EX ART.  6 D.L. 

155/2025

RACCOLTA DATI UFFICI E PREDISPOSIZIONE BOZZA DGC PIANO, SU 

MODELLO RGS
< 20/02/2025 7 < 28/02/2025 6 < 15/02/2025 0 -6

5 BILANCIO DI PREVISIONE 2026÷2028 DEPOSITO DGC CON ALLEGATI < 10/12/2025 14  12/12/2025 13  < 20/12/2025 0 -13

6
REVISIONE PROCEDURE DI ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE 

DELLE ENTRATE

PARTECIPAZIONE A FORMAZIONE SPECIFICA, REVISIONE PROCEDURE 

DI COMPETENZA E AGGIORNAMENTO DELLE BOZZE DEGLI ATTI DI 

ACCERTAMENTO DELLE ENTRATE DEL SERVIZIO, MONITORAGGIO 

ANDAMENTO RISCOSSIONE

< 31/03/2025 8 < 15/04/2025 7 < 30/04/2025 0 -7

7 PIAO - ATTUAZIONE PIANO DELLA FORMAZIONE 

FREQUENZA CON SUPERAMENTO RELATIVI TEST DEI CORSI DI 

FORMAZIONE COME DA ASSEGNAZIONE SU SYLLABUS 

(DIGITALIZZAZIONE E PARITA' DI GENERE ECC.). SVOLGIMENTO 

FORMAZIONE OBBLIGATORIA IN MATERIA ANTICORRUZIONE COME 

DA INDICAZIONI RPCT.

<15 gg. 5 =0 4 <+15 gg. 0 -4

8 ACCERTAMENTO TARI IMU A 120.000,00 € ACCERTATO > 120.000,00 15 > 90.000,00 14 >70.000,00 0 -14

9 PNRR LL.PP.
COORDINAMENTO CON OO.PP. E INVIO DATI PER 

RENDICONTAZIONE SU RICHIESTA 
< 5gg. 5 5gg. 4 <+6 gg. 0 -4

10 EMISSIONE AVVISI DI ACCERTAMENTO TARI 2020-2021-2022 ELABORAZIONE DETERMINA - ELABORAZIONE AVVISI E INVIO < 31/09/2025 13 <30/11/2025 10 < 31/12/2025 0 -10

11

SISTEMA UNICO DI CONTABILITA' ECONOMICO PATRIMONIALE 

ACCRUAL (Riforma 1.15 del PNRR - 18 ITAS e relative linee 

guida)

FORMAZIONE SU NUOVO SISTEMA CONTABILE - RETTIFICHE E 

INTEGRAZIONI PER APPLICAZIONE CRITERI DI VALUTAZIONE E 

RILEVAZIONE CONTABILE - RICLASSIFICAZIONE VOCI DEL PIANO 

DEI CONTI SECONDO LE VOCI DEL PIANO DEI CONTI 

MULTIDIMENSIONALE

< 30/11/2025 13 <15/12/2025 12 < 20/12/2025 0 -12

12 REVISIONE REGOLAMENTO GENERALE DELLE ENTRATE
PREDISPOSIZIONE E DEPOSITO PROPOSTA DCC E 

REGOLAMENTO DA APPROVARE IN CONSIGLIO COMUNALE
< 30/09/2025 5 < 31/10/2025 4 < 30/11/2025 0 -4

13
REVISIONE REGOLAMENTI TRIBUTI (Imu, TARI, CP, strumenti 

deflativi del contenzioso, sanzioni amministrative)

PREDISPOSIZIONE E DEPOSITO PROPOSTA DCC E 

REGOLAMENTO DA APPROVARE IN CONSIGLIO COMUNALE
< 30/09/2025 10 < 31/10/2025 9 < 30/11/2025 0 -9

115 100 0 -100

ALBERO DELLE PERFORMANCE - COMUNE DI CAMBIANO - ANNO 2025 - AREA FINANZIARIA E TRIBUTI

(RESPONSABILE DOTT.SSA SUSANNA SMERIGLIO)

NOTA: IL MANCATO RISPETTO DELL'INDICE DI TEMPESTIVITA' DEI PAGAMENTI DI CUI ALL'ART. 4-bis DEL D.L. n. 13/2023 COMPORTA UNA DECURTAZIONE PARI AL 30% DELL'INDENNITA' DI RISULTATO

SERV_FINANZIARI OBIETTIVI_2025_DEF.xlsx



29/01/2025

N. OBIETTIVO DESCRIZIONE OBIETTIVO RISULTATO ATTESO
PESO

PARAMETRO
PUNTEGGIO GIUDIZIO ANNOTAZIONI

1

COLLABORAZIONE ED ASSISTENZA GIURIDICO 

AMMINISTRATIVA, PARTECIPAZIONE ATTIVA 

NELLA VESTE CONSULTIVA E PROPOSITIVA. 

PARTECIPAZIONE  CON  FUNZIONI  

CONSULTIVE,  REFERENTI  E  DI  ASSISTENZA  

ALLE  RIUNIONI  DI  GIUNTA  E CONSIGLIO.

35

2

FUNZIONI DI ROGITO DEI CONTRATTI 

DELL’ENTE/FUNZIONI DI COORDINAMENTO E 

SOVRINTENDENZA DEI RESPONSABILI DI 

POSIZIONE ORGANIZZATIVA. 

COLLABORAZIONE COSTANTE E SUPPORTO PER 

LA REDAZIONE DEGLI ATTI PER L’ATTUAZIONE 

DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI SECONDO IL 

CRONOPROGRAMMA PREVISTO DAL DUP 

30

3
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 

TRASPARENZA 

COORDINAMENTO ATTIVITÀ DI 

PUBBLICAZIONE IN AMMINISTRAZIONE 

TRASPARENTE E PAD -  ATTUAZIONE MISURE 

PREVISTE DALLA SEZIONE 2.3 PIAO 

35

100 0

ALBERO DELLE PERFORMANCE - COMUNE DI CAMBIANO - ANNO 2025 - 

SEGRETARIO COMUNALE dott.ssa ELISA SAMUEL

SEGRETARIO OBIETTIVI_2025_DEF.xlsx



Input Attività Output

A B C D E F G

1 1

Acquisizione 

e gestione 

del 

personale

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di risultato)

definizione degli 

obiettivi e dei criteri 

di valutazione

analisi dei risultati

graduazione e 

quantificazione dei 

premi

Servizio 

Amministrativo 

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari

2 2

Acquisizione 

e gestione 

del 

personale

Concorso per l'assunzione di personale bando selezione assunzione
Servizio 

Amministrativo 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

3 3

Acquisizione 

e gestione 

del 

personale

Concorso per la progressione in carriera 

del personale 
bando selezione 

progressione 

economica del 

dipendente

Servizio 

Amministrativo 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

4 4

Acquisizione 

e gestione 

del 

personale

Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

iniziativa d'ufficio / 

domanda 

dell'interessato

istruttoria 

provvedimento di 

concessione / 

diniego

Servizio 

Amministrativo 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

5 5

Acquisizione 

e gestione 

del 

personale

Relazioni sindacali (informazione, ecc.)
iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte

informazione, 

svolgimento degli 

incontri, relazioni 

verbale 
Servizio 

Amministrativo 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

6 6

Acquisizione 

e gestione 

del 

personale

Contrattazione decentrata integrativa
iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte
contrattazione contratto

Servizio 

Amministrativo 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

7 7

Acquisizione 

e gestione 

del 

personale

servizi di formazione del personale 

dipendente
iniziativa d'ufficio

 affidamento 

diretto/acquisto con 

servizio di economato

erogazione della 

formazione 

Servizio 

Amministrativo 

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte

8 1
Affari legali e 

contenzioso
Levata dei protesti 

domanda da istituto 

di credito o dal 

portatore

esame del titolo e 

levata
atto di protesto Segretario comunale

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

9 2
Affari legali e 

contenzioso

Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo

iniziativa di parte: 

reclamo o 

segnalazione

esame da parte 

dell'ufficio o del titolare 

del potere sostitutivo

risposta 
Area a cui appartiene il 

RUP

violazione delle norme per 

interesse di parte

10 3
Affari legali e 

contenzioso
Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio

istruttoria: richiesta ed 

acquisizione del parere
decisione Segretario comunale 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

11 4
Affari legali e 

contenzioso
Gestione del contenzioso

iniziativa d'ufficio, 

ricorso o denuncia 

dell'interessato

istruttoria, pareri legali

decisione: di 

ricorrere, di 

resistere, di non 

ricorrere, di non 

resistere in 

giudizio, di 

transare o meno

Segretario comunale 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

12 1 Altri servizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio

registrazione della 

posta in entrate e in 

uscita

registrazione di 

protocollo

Servizio 

Amministrativo 

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi

13 2 Altri servizi Organizzazione eventi culturali ricreativi iniziativa d'ufficio 

organizzazione secondo 

gli indirizzi 

dell'amministrazione

evento
Servizio 

Amministrativo 

violazione delle norme per 

interesse di parte

14 3 Altri servizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio 
convocazione, riunione, 

deliberazione

verbale 

sottoscritto e 

pubblicato

Servizio 

Amministrativo 

violazione delle norme per 

interesse di parte

15 4 Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento

proposta di 

provvedimento 

Area a cui appartiene il 

RUP

violazione delle norme 

procedurali

16 5 Altri servizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio 

ricezione / 

individuazione del 

provvedimento

pubblicazione
Servizio 

Amministrativo 

violazione delle norme 

procedurali

17 6 Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria 

provvedimento 

motivato di 

accoglimento o 

differimento o 

rifiuto

Area a cui appartiene il 

RUP

violazione di norme per 

interesse/utilità 

18 7 Altri servizi 
Gestione dell'archivio corrente e di 

deposito
iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa

archiviazione
Servizio 

Amministrativo 

violazione di norme 

procedurali, anche interne

ALLEGATO B AL PIAO 2025 -2027 Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 

n. na.

Area di 

rischio (PNA 

2019, All.1 

Tab.3)

Processo  

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principali



Input Attività Output

n. na.

Area di 

rischio (PNA 

2019, All.1 

Tab.3)

Processo  

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principali

19 8 Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa

archiviazione
Servizio 

Amministrativo 

violazione di norme 

procedurali, anche interne

20 9 Altri servizi 

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

iniziativa d'ufficio

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento

provvedimento 

sottoscritto e 

pubblicato

Area a cui appartiene il 

RUP

violazione delle norme per 

interesse di parte

21 10 Altri servizi 
Indagini di customer satisfaction e 

qualità 
iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito 

Area a cui appartiene il 

RUP

violazione di norme 

procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità

22 1
Contratti 

pubblici

Selezione per l'affidamento di incarichi 

professionali 

bando / lettera di 

invito
selezione 

contratto di 

incarico 

professionale

Area a cui appartiene il 

RUP

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

23 2
Contratti 

pubblici

Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 

forniture

bando selezione
contratto 

d'appalto

Area a cui appartiene il 

RUP

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

24 3
Contratti 

pubblici

Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture

indagine di mercato 

o consultazione 

elenchi

negoziazione diretta 

con gli operatori 

consultati

affidamento della 

prestazione

Area a cui appartiene il 

RUP

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione

25 4
Contratti 

pubblici

Gare ad evidenza pubblica di vendita di 

beni 
bando 

selezione e 

assegnazione

contratto di 

vendita

Area a cui appartiene il 

RUP

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

26 5
Contratti 

pubblici
Affidamenti in house iniziativa d'ufficio

verifica delle condizioni 

previste 

dall'ordinamento

provvedimento di 

affidamento e 

contratto di 

servizio 

Area a cui appartiene il 

RUP

violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte

27 6
Contratti 

pubblici

ATTIVITA': Nomina della commissione 

giudicatrice art. 77
iniziativa d'ufficio

verifica di eventuali 

conflitti di interesse, 

incompatibilità 

provvedimento di 

nomina

Area a cui appartiene il 

RUP

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

28 7
Contratti 

pubblici

ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97
iniziativa d'ufficio

esame delle offerte e 

delle giustificazioni 

prodotte dai 

concorrenti

provvedimento di 

accoglimento / 

respingimento 

delle giustificazioni

Area a cui appartiene il 

RUP

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

29 8
Contratti 

pubblici

ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 

in base al prezzo
iniziativa d'ufficio esame delle offerte

aggiudicazione 

provvisoria

Area a cui appartiene il 

RUP

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

30 9
Contratti 

pubblici

ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 

in base all’OEPV
iniziativa d'ufficio esame delle offerte

aggiudicazione 

provvisoria

Area a cui appartiene il 

RUP

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

31 10
Contratti 

pubblici
Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio

acquisizione dati da 

uffici e amministratori
programmazione

Servizio Tecnico- 

Opere Pubbliche

violazione delle norme 

procedurali

32 11
Contratti 

pubblici
Programmazione di forniture e di servizi iniziativa d'ufficio

acquisizione dati da 

uffici e amministratori
programmazione

Servizio Tecnico- 

Opere Pubbliche

violazione delle norme 

procedurali

33 12
Contratti 

pubblici

Gestione e archiviazione dei contratti 

pubblici
iniziativa d'ufficio 

stesura, sottoscrizione, 

registrazione

archiviazione del 

contratto

Servizio 

Amministrativo 

violazione delle norme 

procedurali

34 1

Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti e verifiche dei tributi 

locali
iniziativa d'ufficio attività di verifica 

richiesta di 

pagamento

Servizio Finanziario e 

Tributi

omessa verifica per interesse di 

parte

35 2

Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti con adesione dei tributi 

locali

iniziativa di parte / 

d'ufficio 
attività di verifica 

adesione e 

pagamento da 

parte del 

contribuente

Servizio Finanziario e 

Tributi

omessa verifica per interesse di 

parte

36 3

Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti e controlli sull'attività 

edilizia privata (abusi)
iniziativa d'ufficio attività di verifica 

sanzione / 

ordinanza di 

demolizione

Servizio Tecnico- 

Edilizia privata

omessa verifica per interesse di 

parte

37 4

Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni

Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 
Servizio Polizia 

Municipale 

omessa verifica per interesse di 

parte

38 5

Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni

Vigilanza e verifiche sulle attività 

commerciali in sede fissa 
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

Servizio Polizia 

Municipale 

omessa verifica per interesse di 

parte

39 6

Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni

Vigilanza e verifiche su mercati ed 

ambulanti
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

Servizio Polizia 

Municipale 

omessa verifica per interesse di 

parte

40 7

Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni

Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

Servizio Polizia 

Municipale  E Servizio 

Tecnico- Edilizia 

privata

omessa verifica per interesse di 

parte



Input Attività Output

n. na.

Area di 

rischio (PNA 

2019, All.1 

Tab.3)

Processo  

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principali

41 8

Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni

Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 
Servizio Polizia 

Municipale 

omessa verifica per interesse di 

parte

42 1
Gestione dei 

rifiuti
Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Consorzio

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

43 1

Gestione 

delle 

entrate, 

delle spese e 

del 

patrimonio

Gestione delle sanzioni per violazione 

del Codice della strada
iniziativa d'ufficio 

registrazione dei verbali 

delle sanzioni levate e 

riscossione

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

Servizio Polizia 

Municipale 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

44 2

Gestione 

delle 

entrate, 

delle spese e 

del 

patrimonio

Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio 
registrazione 

dell'entrata

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

Servizio Finanziario e 

Tributi

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

45 3

Gestione 

delle 

entrate, 

delle spese e 

del 

patrimonio

Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

determinazione di 

impegno

registrazione 

dell'impegno contabile 

liquidazione e 

pagamento della 

spesa

Servizio Finanziario e 

Tributi

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

46 4

Gestione 

delle 

entrate, 

delle spese e 

del 

patrimonio

Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio 
quantificazione e 

liquidazione 
pagamento 

Servizio Finanziario e 

Tributi
violazione di norme  

47 5

Gestione 

delle 

entrate, 

delle spese e 

del 

patrimonio

Stipendi del personale iniziativa d'ufficio 
quantificazione e 

liquidazione 
pagamento 

Servizio Finanziario e 

Tributi
violazione di norme

48 6

Gestione 

delle 

entrate, 

delle spese e 

del 

patrimonio

Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 

ecc.)
iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

provvedimento di 

riscossione

riscossione
Servizio Finanziario e 

Tributi
violazione di norme

49 7

Gestione 

delle 

entrate, 

delle spese e 

del 

patrimonio

manutenzione delle aree verdi
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio Tecnico- 

Opere Pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

50 8

Gestione 

delle 

entrate, 

delle spese e 

del 

patrimonio

manutenzione delle strade e delle aree 

pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio Tecnico- 

Opere Pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

51 9

Gestione 

delle 

entrate, 

delle spese e 

del 

patrimonio

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio Polizia 

Municipale 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 



Input Attività Output

n. na.

Area di 

rischio (PNA 

2019, All.1 

Tab.3)

Processo  

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principali

52 10

Gestione 

delle 

entrate, 

delle spese e 

del 

patrimonio

servizio di rimozione della neve e del 

ghiaccio su strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio Tecnico- 

Opere Pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

53 11

Gestione 

delle 

entrate, 

delle spese e 

del 

patrimonio

manutenzione dei cimiteri
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio Tecnico- 

Opere Pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

54 12

Gestione 

delle 

entrate, 

delle spese e 

del 

patrimonio

servizi di custodia dei cimiteri bando / avviso selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio Tecnico- 

Opere Pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

55 13

Gestione 

delle 

entrate, 

delle spese e 

del 

patrimonio

manutenzione degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Area Tecnica

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

56 14

Gestione 

delle 

entrate, 

delle spese e 

del 

patrimonio

manutenzione degli edifici scolastici
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio Tecnico- 

Opere Pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

57 15

Gestione 

delle 

entrate, 

delle spese e 

del 

patrimonio

servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio gestione in economia
erogazione del 

servizio

Servizio Tecnico- 

Opere Pubbliche

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

58 16

Gestione 

delle 

entrate, 

delle spese e 

del 

patrimonio

manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica illuminazione

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Area Tecnica Opere 

Pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

59 17

Gestione 

delle 

entrate, 

delle spese e 

del 

patrimonio

servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio gestione in economia
erogazione del 

servizio

Servizio 

Amministrativo 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

60 18

Gestione 

delle 

entrate, 

delle spese e 

del 

patrimonio

servizi di gestione musei iniziativa d'ufficio gestione in economia
erogazione del 

servizio

Servizio 

Amministrativo 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

61 19

Gestione 

delle 

entrate, 

delle spese e 

del 

patrimonio

servizi di gestione delle farmacie iniziativa d'ufficio gestione in economia
erogazione del 

servizio

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
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62 20

Gestione 

delle 

entrate, 

delle spese e 

del 

patrimonio

servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio gestione in economia
erogazione del 

servizio

Servizio Tecnico- 

Opere 

Pubbliche/Servizio 

Amministrativo

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

63 21

Gestione 

delle 

entrate, 

delle spese e 

del 

patrimonio

servizi di gestione hardware e software
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio 

Amministrativo 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

64 22

Gestione 

delle 

entrate, 

delle spese e 

del 

patrimonio

servizi di disaster recovery e backup
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio 

Amministrativo 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

65 23

Gestione 

delle 

entrate, 

delle spese e 

del 

patrimonio

gestione del sito web iniziativa d'ufficio gestione in economia
erogazione del 

servizio

Servizio 

Amministrativo 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

66 2
Gestione 

rifiuti
Gestione delle Isole ecologiche 

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Consorzio

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

67 3
Gestione 

rifiuti 

Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro

Servizio Tecnico- 

Opere Pubbliche

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

68 4
Gestione 

rifiuti 
Pulizia dei cimiteri

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro

Servizio Tecnico- 

Opere Pubbliche

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

69 5
Gestione 

rifiuti 

Pulizia degli immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro

Servizio Tecnico- 

Opere Pubbliche 

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

70 1
Governo del 

territorio
Permesso di costruire 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

rilascio del 

permesso

Servizio Tecnico- 

Edilizia privata

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

71 2
Governo del 

territorio

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica

domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

rilascio del 

permesso

Servizio Tecnico- 

Edilizia privata

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

72 1
Pianificazion

e urbanistica

Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale
iniziativa d'ufficio

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati

approvazione del 

documento finale

Servizio Tecnico- 

edilizia privata

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 

interesse di parte

73 2
Pianificazion

e urbanistica

Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa

iniziativa di parte / 

d'ufficio

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati

approvazione del 

documento finale e 

della convenzione

Servizio Tecnico- 

Edilizia privata

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 

interesse di parte

74 3
Governo del 

territorio
Permesso di costruire convenzionato 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

della convenzione

sottoscrizione della 

convenzione e 

rilascio del 

permesso

Servizio Tecnico- 

Edilizia privata

conflitto di interessi, violazione 

delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse 

di parte

75 4
Governo del 

territorio
Gestione del reticolo idrico minore iniziativa d'ufficio 

quantificazione del 

canone e richiesta di 

pagamento 

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

Servizio Tecnico- 

Opere Pubbliche

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

76 5
Governo del 

territorio

Procedimento per l’insediamento di 

una nuova cava

iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento

esame da parte 

dell'ufficio (acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

e sottoscrizione della 

convenzione

convenzione / 

accordo

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte
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77 6
Pianificazion

e urbanistica

Procedimento urbanistico per 

l’insediamento di un centro 

commerciale 

iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento

esame da parte 

dell'ufficio (acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

e sottoscrizione della 

convenzione

convenzione / 

accordo

Servizio Tecnico- 

Edilizia privata

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte

78 7
Governo del 

territorio
Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio 

gestione della Polizia 

locale 

servizi di controllo 

e prevenzione

Servizio Polizia 

Municipale

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 

79 8
Governo del 

territorio
Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio 

gestione dei rapporti 

con i volontari, 

fornitura dei mezzi e 

delle attrezzature 

gruppo operativo
Servizio di Polizia 

Municipale

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

80 1
Incarichi e 

nomine

Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni.  

bando / avviso 

esame dei curricula 

sulla base della 

regolamentazione 

dell'ente

decreto di nomina
Servizio 

Amministrativo 

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

81 1

Provvedimen

ti ampliativi 

della sfera 

giuridica dei 

destinatari 

con effetto 

economico 

diretto e 

immediato

Concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 

domanda 

dell'interessato 

esame secondo i 

regolamenti dell'ente 
concessione

Servizio 

Amministrativo 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

82 2

Provvedimen

ti ampliativi 

della sfera 

giuridica dei 

destinatari 

con effetto 

economico 

diretto e 

immediato

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del 

TULPS (spettacoli, intrattenimenti, ecc.)

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio e 

acquisizione del parere 

della commissione di 

vigilanza

rilascio 

dell'autorizzazione

Servizio Polizia 

Municipale

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

83 3

Provvedimen

ti ampliativi 

della sfera 

giuridica dei 

destinatari 

con effetto 

economico 

diretto e 

immediato

Servizi per minori e famiglie
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda
Consorzio

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

84 4

Provvedimen

ti ampliativi 

della sfera 

giuridica dei 

destinatari 

con effetto 

economico 

diretto e 

immediato

Servizi assistenziali e socio-sanitari per 

anziani

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda
Consorzio

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari
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85 5

Provvedimen

ti ampliativi 

della sfera 

giuridica dei 

destinatari 

con effetto 

economico 

diretto e 

immediato

Servizi per disabili
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda
Consorzio

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

86 6

Provvedimen

ti ampliativi 

della sfera 

giuridica dei 

destinatari 

con effetto 

economico 

diretto e 

immediato

Servizi per adulti in difficoltà
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda
Consorzio

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

87 7

Provvedimen

ti ampliativi 

della sfera 

giuridica dei 

destinatari 

con effetto 

economico 

diretto e 

immediato

Servizi di integrazione dei cittadini 

stranieri

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda

Servizio 

Amministrativo 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

88 8

Provvedimen

ti ampliativi 

della sfera 

giuridica dei 

destinatari 

con effetto 

economico 

diretto e 

immediato

Gestione delle sepolture e dei loculi
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

assegnazione della 

sepoltura

Servizio 

Amministrativo 

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario

89 9

Provvedimen

ti ampliativi 

della sfera 

giuridica dei 

destinatari 

con effetto 

economico 

diretto e 

immediato

Concessioni demaniali per tombe di 

famiglia
bando 

selezione e 

assegnazione
contratto 

Servizio 

Amministrativo 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

90 10

Provvedimen

ti ampliativi 

della sfera 

giuridica dei 

destinatari 

con effetto 

economico 

diretto e 

immediato

Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione
iniziativa d'ufficio

selezione delle 

sepolture, attività di 

esumazione ed 

estumulazione

disponibilità di 

sepolture presso i 

cimiteri

Servizio 

Amministrativo 

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte
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91 11

Provvedimen

ti ampliativi 

della sfera 

giuridica dei 

destinatari 

con effetto 

economico 

diretto e 

immediato

Gestione degli alloggi pubblici bando / avviso 
selezione e 

assegnazione
contratto 

ATC/Servizio 

Amministrativo 

selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte

92 12

Provvedimen

ti ampliativi 

della sfera 

giuridica dei 

destinatari 

con effetto 

economico 

diretto e 

immediato

Gestione del diritto allo studio e del 

sostegno scolastico

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

Servizio 

Amministrativo 

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

94 14

Provvedimen

ti ampliativi 

della sfera 

giuridica dei 

destinatari 

con effetto 

economico 

diretto e 

immediato

Servizio di "dopo scuola"
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

Servizio 

Amministrativo 

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

95 15

Provvedimen

ti ampliativi 

della sfera 

giuridica dei 

destinatari 

con effetto 

economico 

diretto e 

immediato

Servizio di trasporto scolastico
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

Servizio 

Amministrativo 

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

96 16

Provvedimen

ti ampliativi 

della sfera 

giuridica dei 

destinatari 

con effetto 

economico 

diretto e 

immediato

Servizio di mensa
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

Servizio 

Amministrativo 

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

97 1

Provvedimen

ti ampliativi 

della sfera 

giuridica dei 

destinatari 

privi di 

effetto 

economico 

diretto e 

immediato

Autorizzazione all’occupazione del 

suolo pubblico

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio 

rilascio 

dell'autorizzazione

Servizio di Polizia 

Municipale/Servizio 

Finanziario e Tributi

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario
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98 2

Provvedimen

ti ampliativi 

della sfera 

giuridica dei 

destinatari 

privi di 

effetto 

economico 

diretto e 

immediato

Pratiche anagrafiche 

domanda 

dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio

esame da parte 

dell'ufficio

iscrizione, 

annotazione, 

cancellazione, ecc. 

Servizio 

Amministrativo 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

99 3

Provvedimen

ti ampliativi 

della sfera 

giuridica dei 

destinatari 

privi di 

effetto 

economico 

diretto e 

immediato

Certificazioni anagrafiche
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio

rilascio del 

certificato

Servizio 

Amministrativo 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

100 4

Provvedimen

ti ampliativi 

della sfera 

giuridica dei 

destinatari 

privi di 

effetto 

economico 

diretto e 

immediato

atti di nascita, morte, cittadinanza e 

matrimonio

domanda 

dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio

istruttoria atto di stato civile 
Servizio 

Amministrativo 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

101 5

Provvedimen

ti ampliativi 

della sfera 

giuridica dei 

destinatari 

privi di 

effetto 

economico 

diretto e 

immediato

Rilascio di documenti di identità
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio 

rilascio del 

documento

Servizio 

Amministrativo 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

102 6

Provvedimen

ti ampliativi 

della sfera 

giuridica dei 

destinatari 

privi di 

effetto 

economico 

diretto e 

immediato

Rilascio di patrocini
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio sulla base 

della regolamentazione  

dell'ente

rilascio/rifiuto del 

provvedimento 

Servizio 

Amministrativo 

violazione delle norme per 

interesse di parte

103 7

Provvedimen

ti ampliativi 

della sfera 

giuridica dei 

destinatari 

privi di 

effetto 

economico 

diretto e 

immediato

Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

Servizio 

Amministrativo 

violazione delle norme per 

interesse di parte
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104 8

Provvedimen

ti ampliativi 

della sfera 

giuridica dei 

destinatari 

privi di 

effetto 

economico 

diretto e 

immediato

Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

Servizio 

Amministrativo 

violazione delle norme per 

interesse di parte

105 9

Provvedimen

ti ampliativi 

della sfera 

giuridica dei 

destinatari 

privi di 

effetto 

economico 

diretto e 

immediato

Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

Servizio 

Amministrativo 

violazione delle norme per 

interesse di parte


